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Viva i compagni di Prato che, in 
onore del XXXV anniversario del 
Partilo, hanno recintato 1100 nuovi 
compagni ed hanno raccolto 300 
abbonamenti annui impegnandosi a 
raggiungere i 400» 


ANNO XXXIll (Nuova Serie) - N. 24 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


martedì* 24 GENNAIO 1956 


E’ morto El Giani, pascià dì 
Marrakese, V “uomo che co¬ 
mandava i ministri francesi,, 

(Nella fotti: Il pascià El Cìtaul) 

in 8‘ pagina il nostro servizio 







Una copia L. 25 • Arretrata L 3U 


IL RAPPORTO DEL COMPAGNO TERRACINT AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 


PER IL CONSIGLIO MUNICIPALE 


Vogliamo oloilont onoste con lo pioponlonnle Vittoria comunista 

POI connoistaie al popolo nootri comoni e pravinco 


I tentativi dei dirigenti de di ripetere la truffa degli apparentamenti per rubare ancora seggi ed evitare una scelta nelle loro alleanze - Il PCI rivendica l*at- 
tuazione delle autonomie locali e regionali - Per un’amministrazione che risolva i problemi della casa, dell’assistenza, della scuola, della giustizia fiscale 


Ojìfii rAssiMulilra Mii/Àoiiale francese clegfre 
il suo presiilente - Anriol si rcclierà a Mosca 



one che risolva i problemi della casa, dell’assistenza, della scuola, della giustizia fiscale von' 

- 1 ‘AHR:I. 2 :i. — Lcleziono Ala è qui che i! * Fronte 

,, 1 • . 1 I ! .■ f • • . t- 1 • t ■ I . , M P'tiellii Assein- :epubblicano > metterà a nu¬ 
li «lupixi ilnisente de.- liej.i anpaieiit.imeiit:. v«‘n>;o- ni e.elt.irah ail trpera nel mi- piftt>l.i i.ieim.i i! cipnii.ilb.-u (,hia nazionale ir.mceie. che do il .suo volto 

la ne;ii.ii :.i/;,i cii.stian.i litui iin tu<'..<i in npe.-.i per ih.-.it»r- insti'io ih'^ili Interni, ad U.-u f;Ii elettmi ed è (luestn In .sen- avia hiuftn domani pome- Oittiì. i corridoi di Palaz- 

vunle la prnpnrzinn.ile, por- vs're la volontà tie-t'.i eltUtn- o con>unio delle .st>ili eletto- po che si vuolt' iMit-tutniteie. iit;i;.o. 'saia la prova acne- zo ì'?oVbi>no sono .spettatori 

vile fiuestn .sistein.i lo poi - i Teiiaemi ne i l.i aleiin;: -..di did parlilti di mas,aioran- -Il X'eniioiin cie.iie lale del - Fronte repubblica, di un lavorio sotterraneo ch(ì 

i tditte. ^ulm^l dopo \> ele/ui- I) I,.i deeinia.'.ione lielle z.i. ^'ainera e Senato approva- C'.ili >e.'uini eletto: .ili li.iie- lu» > e dell onestà delle suo dnviebbe pitrtare a un colpo 

:ucme.--se. Sono candidali, di scena neirclczione di do- 


iit‘. rolli)!. LI'' tii 
't't'lia t|i alli'.i 


1 tii t.per.iif; ti'le e.t'ttoraii. ctiii la e.ituvi-j n»n,i a .suo tempo un o.d n. elle rcn.ti.ite pt'r pnitiemari tiiiip nreme.-se. Sono candidali, (li scena neUclczione di do¬ 
nile.in-'e e tl;: I.i/mni' illcttaà* di deiiiie ti: unii.t\a il inmistio lit'll’ln- pi di eateitoru'. allo setipo dib-omé auto, al seirirvo di se- nani. Infatti, se venisse clet- 


i-t)l!abie .i.iitnii. .Sc uole se-1 imeli-u.i di noni.. T.ile tipi': ,t n-ioi. a -eiUU'i'. ni'lla forma- «''oreilart'. in eondi/ioni mi- eoiuio eitt.idnio della Repub- to Le 'l’roquer con i voli co- 

eon.l.i tltiufll.i, -f (le; l‘là 1-.‘iL’' /ione si s\a>l,q-' (ut>ri tli'l it'in .-nin,' dt-Hi» eirco.scrizioni elet- eliori. im.i pre-sidiio .su onesti bliea. il .soelaldemoeiatieo Le numisli — soffiano le destre 

si fo.-.-t' \-otatti ft'ii la pm-j po uulieaio tialle le.eei. in tornii, una et'iiimissioiit' i)iir- elt ttori. .-Xd t'sempio. \imi;o- Troiiuia, appoitmato ila so- nelle orecchie di Guy Mollet 

por.'.a>!iale. .solo :m PI ea|)o-j di' non coinpetente e e('n prò- lanit'iilare. Nt'lla piect'(lt.'nte no ere.it,' sezioni adibite ciali.-ii. dai radicali mentle- — non sarebbe tiucsla la 

luonli: vii prin'incia la P C. eetliir.i ani>rmide, .i,i;_;ra\at.i lenisl.itura. l.i eoinmis.sione e-ehi.'-iv.unenti' ad asse^nat.i- sisli, d.i qualche deputato prova provata che il « Ffon- 
.is'rebbe avuto l.i imiLià^'raii-1 da intert i'iiti i.lt'i iti tii auto- fu fosiituita e funzionò; in ri di'eli enti di riiorina, ad C D.S.lt. e da alcuni Rol- te repubblicano • incorasgia 
z.i uiieiulo.s; eon ed iiltii par-l rità e.'trance alla innleria. Si que.cta legislatura, invece, il olierai che abitano in villaggi dcinocri.stiano Sclinei- la rina.s'cìta del fronte popo¬ 
liti tU'l i-^ntro; n ben 70 oa-j tratta di una misura pic-sa in ministro rioirintcrnn non ha attinenti a deteiiiiinali eoin- dal fiiuppo lare? Se invece sociali.sU e 

poluogli;. dumiue. l.i P.C. a-jodio alle masse popol.ii i più .ntu,,t„ piovilo del Pula plcs.-i indusl i ìali. ai rieovt'ia- dai moderati, dal re- radicali rinuncia.s.scro al lo- 

y:obbe dovuto rei.lizz.iie una iniscre. i)iù umid. più oppre.s- , j in ospizi, manicomi, ecc. ''•o dei gollisti nonché da io candidato per votare 

intesa, pt".- ;eg>;t"t> r;.mini-| se e die tiiùndi acquista i ca- ‘ -. t'jt uj-i a il -oi s "n-j sdbe: radiciili attualmente in Sehneiter. non sarebbe que- 

ni'trazitt'ie. i> a .-ini.ta o ajratterl della pei seciizioiu' di js,,. ,.,[ n-tiiólo dóvi' -'i-m eonliasto con Mendè.s-France. .sfa lina cliiara dimostrazione 


'destra. 

Iqiit'-t:. 
ila PC. 


ne. it a .'im.'fa o a ralteii della perseciizioiu' u> -j* .| I* 

K‘ la iit'-'e.<.<ilà d'-j ela.-.'e. Il P.L'.i. piT primo Itliil lOI'mlll 

'■ella eh.' impaui;.see I (It'MuiifKito (p.ie'l.i inl.imia.| 

I Oltre eli', o: ganiz.zando i eo-j 'V'. i*’ *' 

- 1 m-.t.iii ai'posita'nente al 11 ez-d'' 

l4‘illlV14‘ ; z.iti. abbi amo pt'.sto inailo a j "**dlib*i‘'ldiit 




} ttecine. eenlinai.i <P migliaia ù'rali. Non vi e nes.siin iin)- 


, ‘ ■ '1 io ii.spizi, manicomi ecc etilisti nonché da io candidato per votare 

M l’ii iii-i ò il ctsi.s’tft.s-t. diiei radicali attualmente in Sehneiter. non sarebbe que- 
,, ‘o-i.nd,.'tl.'tv.' 1 ,. fu ‘'«'drasto con Mendè.s-France. sta una cliiara dimostrazione 

■'.••Il l»fall X.;;.!; " :™,m.nì.-h, Cslm. - n den,, buone ln,en,.ioni del 

... . , . , ,iii.. ... 1 ,,. t. . .- ù poiijadista Iluf. fronte» ed ima sicura pro- 

A, Le ptefeltur,. iii,-i>lo ' ”■ ‘ f ‘ Per i primi due .sciulini ò mcs.sa per un prossimo av- 

p:es-o : comum perclic U meni,' nei me,li.al,' l.i oiaggiorunza as- vieinamento della de.stra al 

ipiiiiiino st'zioni elt't- eaeci.i al! eiettore " e gli soliUa e per il terzo la niag- cosiddetto centro-.sini.stra? 


eieiitnali imbrogli iioitiimi. gioiaiiza seini'lice. Gaduie — terrore di norlare acqua 
I!) La suddi\ i--ii'ne in pili ei'ine si inoveile — le eandi- 'd mulino del fronte popo’a- 


-Aiu ht' ;! -i-tein.i degli ..j)- dj piattidie le'iali (ie.-:tin:i!e a t'co pralieo di tur ipiesto. da- j .suddi\ i^ii'iie in piu come si iiiovede — le eandi- nuilino del fronte popola- 

parenlamt'nl; P' iie la iieces- ridare il diruto ili \ olo a to che nelle ultime , lezioni uiriù domenicali delle tdez.io- dature di Cachili e di Huf sembra ottenebrare la 

.v.ia (Il uii.i .-.cc.t.i, è \ero. .M.i| quanti ne .-olio .-tati ingiusta- non si sono verilìiati intralci ni p destinata a faèilitare lo nei primi due turni, la baf- rii certi dirigenti so- 

é scr'Ua (alta .i iredcio. Ira mente pfn.iti. liovuti all'ecces.-iivn niinu'io .-.po.-itamento di gruppi di elei- taglia dov’iebbe restringersi, cialisti che fin da oggj si do- 

pixhi, a.-.-eiite a ba.-e dei 2) Il rimaneggi..mento di elettori per eiascuiia se- _ in ultimo appello, a la» Tro- 'tiandano se non vale la pe- 


pix'hi. 


.a ba.-e dei 


.■\IJii prcsiiU'iua. mentre parla 'lerraeiiii: ila sinistra i rompa tini ralniiro Tosliatti. <;mri;io rende lit'ces.-.tri, «• <-;oè lai 
.'ViiU'iidola, Kdoarilu IPOiiofrio, (iianearlo rajrtia r l.uìRi I.oiigo ui'lt.i degli .*(.'.-‘()ci.i ! ; nell,.^ 

-'gestione degli Flit; locali, di'-j 

r. Comitato centrale <ie! pubblie.it.i da! ministro Go-' liniitati.ssima. .S.irebbt-r.i ;u- •. ..n.. iru ec.' l'-.-eie -iictt; nel-i 
PCI .'i è ■■milito à-r; pome- nella. D.i {|ue.'lo risulta cliepiiie andai; alle oi.'iio.-i.'.ioni .utras. ico «iella lott.i e.cl-j 
l'i.ggio lu'lia sita .-ede «li via i parliti d; centro apparen-'.uiche .-ci cai)oiu<).ghi tli^ ic- a.;-.,;,.. iK'Iià'io d.'llc }xii('mi-| 
(ielle IJott(-ghe O.-care. N,.- l.it. nel l!l:>l-.à^i ottennero luigi, ne: Roma. F'.renz.'. Vcn«-- , i,,-. ai’.a luce dei program-i 
iiuna'i alia pre.-icienza i SU c.i;.’olaoglii 1.910 seggi,i/ia. .-\ncona. Re.ggi-> C.,i.i-(,,,. noli'atte.-a 'ielle mime] 
lì.o iib"i <lciia l)i;«-zione dei mentre eoi .si.-tema ('roiio; - ■ b: i.i. Caglial i (e coti _ i i a-.o-■ .n- ^ numic.p.di *' l'.oxn- 
Partito. il compagno l’ajetta za-tiaie ne sarebbeio tocc.ati• tati dei '.àS anche Tor.iio e^.j.,;.^ noii.i cono-cenz.i pre- 
h,i a:ier;o i la\'ori (i.iiuio .su- i.uo 1 . 728 . Il nino fu dunque ^ i\lilaiio). li nuni.-tro G.>nei- ! ‘ i mi.e.itu ne: quali 

b.to la Jiaroia iil compagno <ii 182 .seggi pari aU'll ' 17 .'la concl’.uie tutta.i.i <|ue,-io!i narliti .-i inc.iinano. nella 
Ib;.berlo Tt'irac.ni. relatort' l,'apparentamento d; eentro ; .suo studio tdrermando eiie -ninediiita e sctis-bile pre- 
.s'.il primo punto ali'ord.ne del conquistò allora .ól comuni li.ccorre niantener<* gli appa-i-en/.a fiei eiltadiiii che giu- 
gmrno: .< !>»• pi-o.-.siine ele/io- ca|>oiuo.ghi di provincia. mi*n-J rentamemi. iir.itandone per('»jd;.-ano. ammoni.scono o solle¬ 
ni ammini.slra'.ive )v. tee c<il si.stema proi)orzionaic; il nome in " c<tllegamenli »,'inailo. 


militanti, fuori di ogni in- ilei c.infini uelU' elico-crizio-1zione. In realtà, hi sezioneI (iiontimi.-» In 7, pai;., s. roionna) [(juer c Sehneiter cd il pii- di rinunciare olla batta- 

lluenza (iegli elettoli. (.Pi ac- _______ __ silurare tranquilla- 

coi'di che la prono:/ionale ~“ monte Lo Troquer. 

112 :C''.;ii.,..:;..r''i'l‘l irui .'iatti.n.a M'Ii, uok.so i.ii-:li..\ pium.a smdiit.a .m.l,v co.a'Sult.v 


Tei’.^acini ini rilevato c>»mo, giiene sarebbero tocc.'iti ««i- c!ie appare una parola più; 


... de.'tra d. c.. vite lavora 


reila pros.sima tornata, do- '.‘i 25. in otto dei puali avreb-,adatta a difetulere Iti '-‘‘hU'i febb: ilmente nella .--peianz.a 
vriirino e.s.se.-e rinnovtite le|i)cio a\ uto una niag.giorarrza‘tazione «ii chi .= i apparontti! I j, cmngere entro la primu- 


aiiiiniiii.-tr.izioni di 79 provin¬ 
ce o di 7.2.59 su 7.329 comuni. 

Que.s'.e elezioni fornil'tinno 
rleiiu'nii ili grande iinjfnrtari- 
za j.X'r i'impostazx'ne tli tut¬ 
ta l'ulteriore .azione jxilitica 
in Italia e incidortiiino pro- 
foruiamnite s'ull.a \'ita della 
popol.azione italian.'i, E.-.-e 
«luiruii acquislt.no notovn'.i.ssi- 
l'io rilievo per tutti ; partiti 
politici. 

I celi p.idron.ili e retr,-.! 
.'-.nidatio. ancora una \o!:a. al¬ 
la l)e:i.<'.-ia/.:a cri.-^tiana il 


CONTRO GLI STESSI iMPEGNi DI GOVERNO 

la proporzionale limitata 
solo ai comnoi maagiori? 


fera a una cri.s! u; governo 
|«'h<‘ I.t rein.'’ei'i.-ca nei jK'.-ti 
j.hiave «iello Stato, non vuole 
'che ne! l’ae-e. nei comuni e 
(nelle pro.ince. .<) formino c 
|si con-oiiciino posizioni uni- 
tai'K* (MipoUiri o «lem.HT.atielle, 
efficienti o vi.luh’. pre¬ 

me. ne.-ciò, dentro e fiairi del 
gon^riio. «•ontr.» la modifica 
in sr!i=o proporzioiuile della 
legge oiettoraie aiiunini.'ira- 
tiva. 

II iiO'tio l'.irtito — «iii'iii.'i- 
la Terracini — riconferma 
ri.-olut.imrnte la rivendica¬ 
zione «li una I«'ggc fondata 
-ulla proijorzii naie in tutti 
i comuni .•jupcriori ni 10.000 
abitanti, «vii sistema iii,iggi<«- 


.'illKiano, anc«iia una \oi..i, - l- I • • !■ l'v «j • I i- iio-ii" p.ii.Uo — «lii-.'ii.'i- 

la lUi... ra/.ia cri.^tian.i iii L IIU (I ICll lil laZlOIlC cl 1 JJc L-aiO - Vdl'l fi)- Terracini — riconferma 

rompilo (il fienaio lavanz.a- J .slal)ilnv il .si.sifllia Ilia£iRÌ()rÌla lio ni’T •T.ut.imrnte n rivendica¬ 
ta «tei e :<»ize p.'j'oi.'.i i. A que- ....... ‘ . zione tu una I«'ggc fondata 

.sto compiu*. 1.1 DC -si .sta tu 11Ì ì f OD) Il 1) i 1 ti 1 Cnoi'i ai 2j> IDI la ai)Ì t a 11 1Ì -ulla proporzà naie in tutti 

prep.ir. iicio mobilitando lei _ i comuni .superiori ni 10.000 

pis’>prie «'Tgtiniz/aziont. ;i'c;m- abitanti, «vii sistema iii,iggi<«- 

zancio una serie di propo.-tc D"p-i un eoìloqiiio avuto troduzione «iella proporzio- ritario n«'i coimini minori, 
di leggo di tipo propagandi- ;,i ii,;«;tiiia;a «on il miniilro naie i. cui .'•i impegnò il go- non respingendo per ciuc.sii 
.-tii-o. divulgando ie realizz.i- Tamb.-oni. in.= iriiie al .-egre- verno verrebbe elusa. I Co- ultimi l’applicazitne della 
/.ioni d« '.> amministrazicni tario del PLI Alalagudi. il ini- munì da 25 a 30 inda abitan- profK);zinnaie per l as.^cgna- 
«la lei ciirefe. e anche liqui- ni.Ltro De Caro ha dichi.irato ti sono -IC, «■ quelli con po- zinne dei .■•eggi della ininn- 
di.ndo talune cricche locali o ja nuova legge elei- polazione .=upe;-;ore ai :tolnon vin- 

.«tilando <Ì! ixirt.iix* aila ri- ammini.s'.rativa » può mila abitanti seno IG-I; S'ilo C-irici. I ii'>-tii g:-ui)})i par- 

balta, come a Venezia e a fon.-ider.ir.-i pr.inta .•.uila ba- la popolazione .i.': g.'andi •a'uentar: ««■tiiiuiriirin'i al.a 
R«>nia. nomi nuo. i. àia è «■li;a- dt-Ii^ lince g;a noto; cioè cent::, quind:, sarebbti Lue- C..m«'ra e al sTenato un i b.it- 
ro che la DciiKicrazia cristia- -i-tema maggioritario con rata dai .sistemi tiuffaidini. tag.ia stiriitia per :m|)«?dre 




«que.-to i)'.i»it.> Terracini C'on.'igiio dei ministri 


«mci.'ione — ha aggiunlo il «.rien;: ver.so la p.-e.-eiiiazione [•' * { 

min..stri» iibe.’'ale — .‘■petta al jdj pr«igetio co.'i d.ffcren-: Terr.ae.ni imt.i «ome i.tich»- C 


limi \IATII.\A .M:I. (IOILSO DIU.I.A IMIIM A SliniITA ALI..\ (lO.NSULTA n'Ho?"?Sbbm 7 ™f™dd» 

zioni del < fronte renubbli- 

De Nicola eleUo airunanìmìtà HUÉi 

d ^ • ■ rebbe una gì o.ssa garanzia 

Presidente della Corte costituzionale 

-—--—-cnmm, di intcn'cnire come 

/■ /•/,/ • I- • f. Il t > I •• conciliatole, c con 5 ucce.sso, 

l.onnunlala la naiiuim di tulli c qmitilici i manìhn - Il proj. Atzanli soslilinrn il prcsulriila nel corso della cri.si immi- 

ni raso ai assriiza irniporaiira - La Corta ha inizialo l'rsatnr lìri prohirnii oruanizzatiri Infatti, dopo reiezione del 

prc.sidcnte. benché la Fran¬ 
cia manchi praticamente di 
nn governo dal me.se di ot¬ 
tobre. Edgar Fnure ra.sse- 
gnerà le dimi.s.sioni rd apri¬ 
rà iiffieialniente la eri.sì. E 
Itoti e'è dubbio che René 
Cofv chiamerà, per primo, o 
Guy. IVIoIlcf o Menriés-Frnn- 
ce. dato cite solo il » fronte 
reijubhlicano a Uitfoggi, 
ha rivendicato il potere, 
mentle le nitro formazioni si 
.sono limitate a precisare lo 
loro posizioni in riflc.sso a! 
programma dì questo. 

Come si vede, anche l'r.p- 
poggio cito il governo potreb¬ 
be ottenere è condizionato 
dalla elezione di domani; gli 
M.U.P. che. n conclu.sione del 
loro con.siglio nazionale, si 
sono dichiarati ♦attendisti», 
e il gruppo dei moderati vo¬ 
lerebbero Guy Mollet o Men- 
dés nel ca.so che co.storo. do¬ 
mani, accetta.sscro di sostene¬ 
re la pre.':ìdcnza di Sehneiter. 

Una nuova conferma delle 
profonde esigenze di rinneva- 
meiito del popolo francese e 
delia crescente stiìna ciie go¬ 
de ovunque il P.C.F. ci viene 
lovnita oggi diti risultati delle 
elezioni amministrative svol¬ 
tesi ieri a Le Havre e a Ro- 

I.a C'orlr rostitiizlonair riiinil.i .soilo l.i prr%i)lrii/.( «li Lori < i> Ilr Nirni.i >nans (Dromo). 

______ *' Havre .si votava per 

I «pi.iul.'.i giud.vi dei;.iipubì>ii«-.i « ..Il un Ii legr.'imma rqu.ili si i i!iett..ii.j p- luci «ici idei sen De Nicol.i e del prof. 

,'.•.«' «oyetuz.-.u,.;'- s. .-ono ginn:., ad ogni s.ngol.. mem- !..mpnii;.:i incrpori.t. m i- C.i.^s.mdro. ^ 






n 







C'ortr rostilii7fnn;«lr riiinit.i 50tlo Li prr%i(lrn7;i ili Lnrtio llr Niiol.i 


iziato, r:flette 


I cs;.’-'ten/e ch* i.ilcìfiiiocr.'i’.icf j::<*! P<*-lbro «ella Ciu te ne^.a :;ioriiat«* 


Dal Miftitlo D.i iei 2 :ie — ha dettf» in pi|f|j Sanvic 


ì)imento del vecchio comune 


equivoci. Da 


uafe. eri anche por un 


:’..t f IA. * 




nf .'ta. 


; .fi equivoci. Da c.'.'a | uniche per un rìn-r' 

•. I. .-liteum ;n primo liiog'.. chejvif, di’.le eloz.on.. 1 riturfìiA'J-’- 

; riti ti.ia e.c'.t.va, co-jn-jp. \ ; c ancora un accordoprv.-entaz one «ieli:*pa"te. 

«..«i..- t • cu o-piT-.—i.t-jgpxjnitivo. ne tra i gruppi diinyovn legge, li .s.io ^--^temi. 

t.i ])«.p«")lare «. neppure a.-ijo jj p.-r.-.^teni" -:>nz.o ^ - i ■ . ■ ■ 

!«■... eu:.. «i; «lue.sta. del governo; e ciòL;, jjat.) delle eie/, f'ni. tendo -1 

■ r M.lti.t. 11 ! voto, in .„b^t>ene l'.in. Segni .=• sia im-jno a invo.-i.-e o.ic-:^* rcdsten-; LA LOTTA P 

; ;.i •:«■. ])o.e-|j 5 <'gp;, a p.-Cientare la nu.-»-',^ r.nc'ne p-?r .l moir.ent'i in; 

‘.‘.'Vi’’ Camera fn'.rojf.;: riera i « uaitagl... I , , 

. . p.''ij.. .!..i i,«;._ yne d; quo-la .'.e'.ti.man.i e,.^ p;,rla : •'r.t ) i 

= ^ atl'miz.o delli-'nu'.v., .eggv iOUIUIIull 

P •A- f-'t.a ofo o dien. y dLrr.r-;. r-p.iz.'> .i An-i ■ 

... 1 . q.....'. V.---.w..-. , j o-rii ., -,-i d -.'e Segni g o- i.fc.m;, 

-'---r-'). Dali.. d.chiaia-, ....;,.,- - • cci-.-'P 111^1111 


:ub..|o nei! L.i «••mvx...«.■•u- pe; ..« M '- .a iniD.u i «• ;«■ .siip-|.' «•<.« «'-‘i o.«'....i 'forti-.-<;mo "iiada'^na 4 se^"’ 

ni.-.-e la.ma i..m.->n- «i.i st..;.« in-.mita peilettil. apparKMt''iiti al Co.. Pii-'* 42 .o e d.illaltra co-. .Il ,• atto de’.i.a Corle.i Ecco lldcttagho dei risAiT- 

;al giud.'-. «■o.-:.'..z..Kia.i da.io mitato «ki -p.ni-ti. del Mez-j--Sa.or.v ...-inomina del tati ; li-cfn comtmi.sta voti 

oltre q.ic;:o* 5 tC',--.) l'.e-imiite de..a Re- /«.giorno, il «,ua.« i.-ierievade .. ;>«•;■ g.i a.I;e-<n; « lU-ij^, p.owi.sorm e sta- -27 413 sp'^"- la r- 4 y l‘sta in- 


.,1 p:;-jla Ltfi).u i ini»!> 


;e Slip- I 


j'.veoia SI. 111/.1 (i- j : 
«i.ill’altr.i co’-. 11 


aflre-vii; ciie 


LA LOTTA PER IL UVORO NEL MEZZOGiORNO j 


.;i Mcr;* 

♦ o .C, i. C*.»;Vvi. ‘-T 


\ 7 A ì il: «‘^ 1 . :e 2 ..:.e 1 ;-*’.',.^"^-; 

-\h * .ilt.i 


0C..0 quw*.ione -eie; 
’.cttur:*... /.:,♦ he;*'. 


bro-.; 


.'1 Ir.it'a '• rr 


i ieage riha Camera enlroj^.j: j,; a :i ha’.:a:2'..a f i;ej vi/.;o dc;*ti con*; jauuiw >.:.o a..t t:ici tjd; d: cuiscun com-ilif::.! Poiijade. voti 5.362 serre: 

ine di questa i-ettimana Paria;r*t'> i'--* 1 Q AIAfiai’l O FAUttOaiA A 0 A^A A^^AIPAl ^ a.^«i >tci.o a;n-j pr.nentr, :ii uì^hIo che ciurcun il (- 2 »; r=tn vc-tì 2.-51 

:oa-.-m:o .atl'miz.o "«’ll;-■ .nu-v.i .egg--. IOCÌ0P6ri 3 rOVBSCIO 3 ll3l3nZ3rO VvVi« 7«-r T ^ ^ 

.-i-.ni:. f-'t.a ofo o aieri- i- a;, r,-.. r- . z ' > .i Vn-i ■ «•» no. e p.jma (u. ...,o i. n< ..a . ..i.mi.i. , rtup,.te .'«..petto; Il nisfr.i voti 2 464 nessun =eg- 

o-ri • ,■-i d --e Se-'n! go- __ | C. « J « ^ i Consu.t.i papale.iDc N.ttyi.i nn ..ve.a.o "‘jdoil,, . r.tog'.i i.i «(iialo .np" Rio; lista d'-nzione eC(''nom:c.'i 

'.-il A;.r-o). Dalia dTchi.vi.-i-, Ì-T:;-;./’:- d Tco. -'P I11pnifp<ìtp7inni npl ;;-U--'tr.mdo pemon.-..-l,,.», provcr.ieu-iv.nti ,.824 nrc<tm seggio. 

'•ne i:-iijta. in -sconcio hiogoil » III Oli I I C W lOfc I U II I IICI I II U I il U j-<>• .i iat.o.«». im .i.*, o.i « i.o « ..« - • > * ^ , q, nomiua. e c.og se eletto ! .\ Rnman.s le olez;.-)ni han- 

n-attii:;o, che il governo;." 7 r.* Ao- ; •(' '-ì *Timo dei g.ud.c. .« g-uu" j 1*1 Pa; l.ur.ent i. dalie m.g.-'no dato la seguente di<fribu- 

• ,.2.., r.tr.du'ie il -i-tema' / ’ * ■•■’./ '* 1. ’ • » i - ’ J * J l'J )• 'A' §' e stato Fon. Gaspaieirielm CoriC eo.-'..luzi')n.i.e. ; .-’.r.atu! e «. no.minat.) «i.'f. Prc-.zione di voti c di seggi: c.'.- 

n.Trte i . r’’ • • ■'• ‘"u j Anche I Sindaci d. C. solidali con l disoccupati t.Xmbro.dm. accolto d.i .illuni' I.n.nanz.tutto .a L..::«. «omc-j^.q^.nre dc:;.i nenubb;i«.i, LaiiruiniAi vot^ 33.5.5 10 segg' 


'-attiif.o, che il governo;. 


mtroaur: e 


;LÌ.i.-n:'n.i < 1 . 


no.no 


□all con I uiSOCCUpail .Xmbro.-.mi, accolto d.i a.i--un;i i.n.nanzi.u.to .a i_.>::«-. c.'mc- ^ «ìcii.-* nepub'oli«-.-i. La iiruiniiti vot^ 33.5.5 10 scgg‘ 

- alt. magistiali e funz;on..i ; pri.-no att«x nj pioieduto alia Corte ha prorcditto ad tuta if -2»; indipendenti' voti 3198. 

^ . de! Tninistero Giui^tizìa-jriorpina d; un prc.'idcntc votcì/hono ner o;rnuno de: f-—5)‘ ^ocìali^ti vo?; 

q’’ giungeva Fon. De provv.sorio e di un .-.>gretario componenti, co.nvahdando al-11752. 4 .=:cgg; (—1); poujadisti 

S. lJ« n_detto. a Celano, .N.v.a.a. partito d.i N.apoh aFie provvisorio, ne,.e : ispettive - 4 seggi (-?-4) 

Nei g.omi scorsi a Trasse- 5 q. mattina. La Coite, pc.so.ne, per rag.on; d; età.) (Continua in 7. i»ag, t. <01 > i c; a annrèsr» da 


r.:..-.v. Si p.;ò a.‘Te.-.,'iarc‘co.-iiegii.« ia maggioranzajdetto ciie la direzione .-.ara- «eri e degli assegnatari. In t 
« il/' i'-T...', c -ag-jrièl ìogg; «-o.-s.Fari (d’jo terziIjiatiisna so^torrà .al cr.ngrcf.-o pro-cmeij di Catanzaro, a Pe- s 
giif.t )~" r. n oiAT.;.: Fu : iTo ouo.tii alla lista che r.-L, (mi.le di f..ne g- nni.io » la ircTià e Badolato. da vari 

t-.'i n .e ♦ che i,?lo lu te-:.!, a-tc.-ie se essaPSDI ci; p.'‘'-*gu*rn: -'«no in atto scioperi c 


lanti. dei corrtadini po- co 1 d-~occupat.i si sono reca -1 ^ p note», è composta datj 

e degli assegnatari. In ti a fa.-xi ima occupazioneJNicola. Ambrosìni. z\zza-i 
neij di Catanzaro, a Pe- simbolica di tor.-a. Una de-Battaglini. Bracci. Capo-I 
e Badolato, da vari Icgiizione di braccianti. Cappi, Cas-andro. Co- 

: -«'no in atto scioperi compagn.il.i dal .sindaco d.c. I naiti. C.'.stclli-Avoi.o. Gabr;e-t 


Il dito nelVocchio 


Ì.ìin duF.j .iegl; npp.: 


.inll-) D.C.. e c.be la D.C. as- 


per .ma.ntenerc in p.edi F. si-ilita. 


bracciant,. 


Ih.ina di riiin.!.-'. ufi'ui.il-i Fame 
ment»', 1 n.embri «iella Corto! (>, ,, «..r, ri:.-..- a. ii 

hanno avuto u.n pi.ino a'o-' Qu 'tc 'it.t-i'i .'<« 00 , ,i,«- . . 1 .,- 
bocc.amenlo in ’Jn.l piccola i "-ri .'or.tar.iSb..-.;! <J..I g:<’rr,o ir. 

salctta ro.ssa; quindi, alle ore. ' u rrc.«-«> r.n>u < 1 - 

,, r„ ’ _ . -1 *t;CO avru.'.r.o d,« rr.ar,«i.«re •. 

11 .IO OSSI sono Ont.a.i ne. j Otoljo .«« .«ccndapr.a: « P« r- 
♦ Salone gìaho ■» dove s; e te-j chè. cè «ii cincdcr-i. «i.a qi.'.-<r- 


—' Uree U G:o^*• — UT** tìi5- r>zT) Tc 

«■.«•../J d-1 n'.Oiido h'-r«r:<-r cJ:e ' . F* «t 

4 f" IT il jT'.cr *. ;* ct»n lì ’rrr.pO vcrr*^ ^TO 

11 ’rr*..ru"iii ». ~ ^ ~ ~ * 

Col tcrri,., c c '! <o<-.a/i«r>:o. Un /lor^ a MgA 
/tlfrimor.:, ci accJàrà come ni i “.Vi t?. 

rivallo di iiueirmcncoliore. che j fjAj 0r6Sfd&ftT6 IllO 

fHori propT!<ì Q’iiir.do sx stivti | ^ - - 

.Iic«-;randa d dipiur.o j BELGRADO. 23. — !I Pro¬ 
li fesso del giorno 'idonte Tito ha in''iato in 

« K«~co ur.a scomparsa sor- dono al Pncsidonlc doLa Re- 
prcndcntfi q'iciia dei cinesi pubblica popolare cinese un 
i.-.tell.Rer.ii. Salvo qualche cvce- priAIOtlorc cinemalOST.incO e 
7 ior.c il ci.-.ese che si incontra alcuni docuntontari sulla Jlt- 
riijq; 0 b.iIoTde e otlu.^o. I_« p«X'lav‘a 

Cina di ieri prodiiceva iiOmr.i ‘ a»’ aem.- 

intemcenti. deiicaii. dallo spi- con.-egna ««no e 

rito prono, informati, sapicn- jaA'tOnut.A to.l ad O^.a doLc» 
II. Ohimè! I c.nesi Inlellige.-iti amba'Cultore di Jugoslav; i 
SI sor.n v'Oi.atihrrati • Rdbe-t • .i Pechir'.«A. Vladimir Popovic. 
G’oiiin. d.i I.C .Monde. ', ^.y, j doleg.azione di gior- 

ASMODEO inaliL-,. j-ugo.-’..avi 


, jMo'Ca che Tex Pre.'iidcrite 
Ideila Repubblica francese, 
1 •\iir:ol. recherà a 'Mi-'sc.a a: 
• -•''imi d; febbraio, dietr.-i :n- 
j''i!<a dt'l Prcsidcr.tt* del rrae- 
d"--! .«^Aviet ninrom'' 
Voro'CiIov. de'. 


r.«) e ; Vie 3 ':« ve-- ii'.unt con 20 .miia abitanti. La iof.a per lo eiezioni cr.ntadini del Farneto. Ana- .sieduto comizi ed assemblee Es-:o misura sedici metri per] fame ce uc c p-jrrcehia. Dice >: 
_.i-,‘.^,, /S.- ’ìinò-^'e -.de--') '■ vc.o'c ..r-iva'o ai .or.e'te a priir.a’.era continue- Ioga manifestazione c stata rii di.*occupati. Anche qui il .'Cj e si apre con tre grandi; dot» che -«ii cnUi 

nuT'vaT-emc'aTes^ nm:oTio.l25'ntiia. PÒiché i O.rnun. conlià dunque a d'A.oinare tutta clfeltuata aCongliano. __ _ sindaco d.c.. 


p,Vchr'Trf. iiùn "c''Tn là dunque .a i'in'.inare tutta clfeltuata a Corigliano, sindaco d.c.. profes.sor Ma- fine.dre sulla piazza del Qui- h-nno grano che possano. 

«-.vTi ?ontessic*)e'che P'T.o’-az.'.ne mfer.vAre ai 10 la piO':..r„i attiv.tà politica. L-azione dìsocc^U si ri^ ha riccmo^to la ir-U: rmale.^d^^^^^ 

^ìlt.r:’iT^n’.i biXìSnereohc nr.^ti- ^h*:an'.: sono lOiKqjcD Qu^into eiottora.e V3 sviluppando ^nche ne. i^iezzsi ae*Ie riv^endicazi^ide. domiiìarc ^ulsO tl panorama c.impr. Asciarli a pA 5 r->- 

•uire > a'r.r.T:n:>:’-<ìzìfvii csr* li drt 10 a 20 m;la sono 503. e Doii;;ca, dovrebbe an- comprensorio del Fucino. braccianti e dei piccoli aase- di Roma. Alle pareti sono s:- jo*. e bruciarr quei ch^ 

©■•è a eh- ne ha diritto quei’.- da 20 a 2.5 mila sona 80. dare m disco,''.one alla Ca- M.anife.siazioni e a.s.':emblec enatari senza lavoro e si e sternale tre grandi specchiere hanno m pm. .a/i niir>ra verchè 

Torrac.n. cf_a Io svud.o è evidente come la . larga in-1mera alia fine della settimana. ,i sono s\-oile a Petcina. a dichiarato solidale con loro, ed altre set p;u p.ccole nelle r.oa io rca^t'ino a . Queva 
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« L’UNITA’ 


FERVIDI SAl^UTl l»A TUTTO IL MOjN'DO 

Messaggi dei partiti fratelli 

per il XXXV anniversario del PX.I. 

Sono giunti i telegrannni dei comunisti di Cecoslovacchia, Polonia, Viet Nani e della He- 
pubblica democratica tedesca • Auguri di nuovi successi nella lotta per la pace a la libertà 


In occnsioJip del .IS.ino 
annivertario della fonda¬ 
zione del Partito comunista 
Italiano, sono giunti mes¬ 
saggi di saluti di numerosi 
Partiti comunisti di altri 
Paesi. Pubblichiamo qui «I 
testo dei telegrammi inviati 
al CC. del PCI dal Partito 
dei lavoratori del Vlet 
dal Partito operaio unifi¬ 
cato polacco, dal Partito 
comunista cecoslovacco c 
dal Partito jocinlista unl/t- 
cato della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 

Dal Vietnam 


Al Comitato centrale del 
Partito comunista italiano: 

In occasione <k'l XXXV 
anniversario «Iella foiuln/.io- 
ne del parliUt coiuunisla 
italiano, a iionie della classe 
operaia e del popoli* \ieliia- 
niita, \i Inviamo calorosi e 
fraterni saluli. Durante II'* 
anni di ima altiviln i>icna «li 
sacrifici, il parlilo eoniuiiisla 
italiano ha oltcauilo j{*‘amli 
successi nella lotta per la 
causa «Iella jiacc, della in«li- 
pendonza c «lolla deiinrcrazia 
del popolo ilallaiio. l’osseilcii- 
do una forza che si accre¬ 
sceva continuan.entc, il parli- 
co coniunisla italiano è «IDc- 
nuto una pole-ntc Rorgcnte di 
llducJa per tutti 1 patri«)li e i 
progressisti dot paese, un 
solido baluardo contro il 
pericolo «U guerra e contro 
le. ir.'aiiovrc insidiose dei go¬ 
vernanti Toazioiiarl. Il par¬ 
tilo «lei lavorati*!'! «lei Viet- 
iiam augura slncerniiicnte 
che 11 partito comunista ita¬ 
liano, sotto la «llrezione «lei 
suo r.omilalo eeiilrale jfiihla- 
to dal compagno Togliatti, 
ollenga sempre maggiori suc¬ 
cessi nella lotta p«ir la II- 
hcrtfi, per la pace c per una 
politica di sinistra. 

IL C. Divi. P.\nTlTO 
I>WI L.WORATOHl 
DLL YIIvTNAM 

Dalla ft» D. T, 

Al Coiniliito centrale del 
Parlilo eoinnnisla italiano: 

Lari eompagiii, 
in occasione «lei UT*, atini- 
versario «Iella f(*iidazioiie «lei 
parlilo di .Vnlonio (iramsei e 
di Palmiro T«iglialtl, il Co- 
mlla.to ceiitriile «lei Parlilo 
socialista unilliMlo «Iella (ìer- 
iiiauia Ira.smellc a tulli 1 eo- 
iiiunUti italiani I suoi saluti 
fraterni c cordiali auguri. In 
questi 35 anni il vostro par 
tito Ila guidato vlltoriostui.cu¬ 
te 1 lavoratori italiani in lolla 
contro la «lillatura fascista c 
rocciipazione nazista, c stato 
alla testa «lei popolo nella 
guerra di llhcrazioiie iiazlona- 
Jc e oggi è in priiini fila nella 
lolla contro la politica «lolla 
NATO, p«sr la difesa «Iella «Ic- 
mocrazia, conlro tulli gli at- 
t.acrhi dei nemici del popolo 
per 11 miglioramento dcJlc 
enndizinni «li vita c di lavoro 
dei lavoratori c per la paco. 
Il vostro partito ha dato ni 
lavoratori «lei mondo intero 
un luminoso esemplo di come 
si realizza Tunità d’azione del¬ 
la classe operaia e «Ielle lar¬ 
ghe masse popolari per la di¬ 
fesa del diritti del popolo e 
delJ'indlpendcnra nazionale. 
A’i auguriamo ulteriori succes¬ 
si su questo cammino. Viva 
il Parlitn comunista italiano 
e 'la sua lotta per la democra¬ 
zia, il benessere del popolo. 
l'Indipendenza nazionale « la 
pace. 

PKR IL C C. DFf. S.F.n. 
AVALTF.n rLnnir.iiT 
PRI.MO .Snr.BKTARIO 

Dalla CecQsÌQvacckia 


pillo assolvere degiiaiiiento il 
.>Uo c<*iii|*ilo «li guida e di 
tslucatore «Iella classe operaia 
italiana nel nome dei jiiii 
iiohili ideali «k-ll’un.anità. Il 
Partito e(*miinisla italiano 
h.i sempr<* «lifeso gli interes¬ 
si più \ itali «lei ]iop(*l(i ita¬ 
liano scrivendo indiincnlUM- 
hili pagine dì eroisiim nella 
lotl.i contro il tci'r(*re fasci- 
-Sla e raggressione imjx-iiali- 
sla. Tro\an(h*si oggi alla !«•- 
sfa «li inilioni «Il lavoraloi'i 
«Ielle eillà c delle camiiagnc 
il voslro jiailiti* c divcniiU* 
lina noss.*iite for/.i polilica 
raccogliendo 1 jialrioll italia¬ 
ni nella lotta jier una mi¬ 
gliore esistenza e iter lo li- 
hcrt/i der/incraf ielle, per il 
rnfturzami nto dcll'indipen- 
«leiiza c «iella siriirez/.a «Iella 
patria, per il disarniu e La 
proihi/ioiie «Ielle armi lerino- 
nurlcari, per la distensione 
inierna/ioiiale. per un iivie- 
nire telice «lei popolo italia¬ 


no. firazic alla fedeltà allo | solìdanieiilo 
insegnamenli* del mar.xisnio- 
leiiinismo, grazie all'iniziati¬ 
va e a*lo siiirilo di sacrificio 
del vostro partito la lotta «lei 
po|>olo italiano jier la pace 
cd il progresso p(*rla un ine- 
stimahile rontrihuto alle for¬ 
ze del campo den.ocralìeo 
momliale che coinhatlo c«>n- 
Iro lo se.hieramenlo itnperia- 
lisla aggressivo, per la pael- 
lica rollahorazione Ira 1 p'i- 
poli. .Nel farvi giunge) e i Do¬ 
sili saloli fraterni in «>eea- 
sionc del .'là anniversario 
(Iella fondazione del v«*slro 
glande p: ri ito desideriamo 
.isslcurarvi, cari compagni, 

(lei sentimenti di fi aterna 
amiei/i.i e di solidarietà elie 
il po|*(*|(* |>’*laero nutre jicr 
il po|i(iI(* italiiino, il «iiiale ha 
(lnl(* un ronlrihiilo iiiraleo- 
hiliile al p.ilrimonio riiltiir.i- 
le (leiriimaiiìtà Intie!'.*, Vi 
aiigiii'ìanio nuovi siieeessi 


deiriinità della 
classe o]ieraia italiana e di 
tulle le iorze deinooraliulic 
in nome della vittoria «iella 
grande causa comune della 
pace o del socialismo, 

11 . LOMU ATo Cliv i RAI.R 

1 )i;l pam n ifi opkmaid 

l .M.MCA ro POLACCO 


11 Presfdente Gronchi 
visiterà il Canadà 


msllii vosi)-.* |ivD:i per il eon-l vm iio. 


Il ministelo degli Affari 
c.steii lende oggi noto che il 
Pie.sidcnte della Repubblica 
on. CJiovanni Gionchi ha ac¬ 
cettato rinvilo rivoltogli dal 
governo canadese di visitare 
il Canada dinanlc il .suo pros¬ 
simo viaggio nel Nord Ame¬ 
rica. 

Il Prc.sidonte si fiattorià a 
Otta'^a dal 3 al S marzo e 
saia ospite del gov'eiualoie 
generale ni palazzo «hi fio- 


PER PROTESTA CO NTRO I SISTEMI ANTIDEMOCR ATICI DEL SINDACO 

Le opposizioni trascoTTono la notte 
neU ’anla consiliare di Regg io C. 

La draiiiinatica seduta - Gli intriirhì deiratiiiiiiiiistrazioiie coiuunale 
d. c. nel cain))o delP iiiipo.sta di famiglia e delle evasioni fiscali 


cniig. 


QtlESTBII 01 POTEIU 


um Pi i 


REGGIO CALAHIUA. IVA — 
z\lle ore 22.30 dopo una lunga 
discus.sionc sulla ciisi della 
giunta comunale, in seguito 
alle ditnis-sioni di due as^e.s- 
sori, dtscu.ssioMe che ha messo 
in luce gli intrighi della am- 
niinislrazione toniunah*, spe¬ 
cie per le tentate eva.sioni al 
pagamento delle imposte di 
famiglia, denunciate dall’as- 
se.ssore alle nnan/o, il sindaco 
d.e. si è sottratto alla vota¬ 
zione per evitai»' una clanio- 
lo.sa .sconfìtta. 

1 consiglieii «■onuinali delle 
opposizioni che hanno pro¬ 
testalo vivamente conti«> il 
compoi taiiiento illegale e ai- 
bitrario del sindaco, hanno 
deciso di iiiìianeic in aula 
per tutta la nollt' in segno 
di protc.sta c poiché sia chiaio 
alla popolazione con «inali si¬ 
stemi il siiidaio di Reggio 
Calahri.i intende «luigf'io ; 
lavori in un con.s'essf* demo¬ 
cratico 1 .appi e'^entatu'o. 

b pubblicf) «he giemiv;i le 


tiibune e che tumultuava e glie un .secchio d'acqua. La 


-Maggiani aveva peio riportato. 
u.sLoni graviscime. Traspoi - i 


stato fatto .sgoinhi ai e cf>ii 
forza. 

L’oppo.sizioiie in piedi a ! tata all'ospedale, vi ha cessato 
gran voce e senza ciie la di vivere tra atroci sofie 
maggioranza desse alcun se-jrenze. 
gno di reazione, sotto U poso 


CKI.KHUA'/.I O.M -: H()l./..\.\’() OKI. 33 " Di:i, l’.C. I. 

Un discorso di Scoccimarro 
sui problemi dell’Alto Adige 

Ln lotlii por l'ntildiioiiiiu (loop unire i Innorulori c i (Icnincrnlici iinliuni e te¬ 
deschi conlro lo .scioninisino — Il lidiinienlo della polilica deinocrisliana 


IlOLZANO, 23. — Per la.una parte iiellindirizzo re- 
celrbrazione del 35* annivcr- Lstritlivo della politica auto- 
sario del P.C.I. e del X anni-(iioinista seguita dalla Demo 


.41 Parlilo comunista ila- 
liano, Roma: 

Cari compaRiii. in ocravio-j 
rie del .\.\.\V .innivcrw«ario j 
della fondazione del partito 
comunista italiano vi invia-l 
mo i più cordiali «aiuti da 
parte del partito comunista 
cecoslovacco c di lutto il po¬ 
polo cecoslovacco. 1 nostri la¬ 
voratori gnardano con profon¬ 
da ammirazione il cammino 
percorso e le lotte sostenute 
nel passati 3.> anni dal voslro 
partito, crede delle migliori 
tradizioni nazionali e rivo- 
fuzionarie del popolo italia¬ 
no. Ci ricordiamo in partico¬ 
lare la lotta eroica dei pa¬ 
trioti italiani, che -sotto la 
guida del voslro partito furo¬ 
no la forza decisiva nella 
lotta contro il fascismo. Con 
la stessa sincera simpatia 
segniamo anche la lotta 
contemporanea dei lavoratori 
italiani, ì quali sotto la sag¬ 
gia «lirczione del partito co¬ 
munista italiano ]otLan<t con 
successo per il progresso so¬ 
ciale. per i diritti democrati¬ 
ci del popolo italiano e per 
un avvenire felice del vostro 
paese. VI angurian.o cari 
compagni molti ulteriori suc¬ 
cessi nella vostra ginsta lotta 
per il bene del popolo italia¬ 
no. per la pace e per il so¬ 
cialismo. 

IT. COMITATO r.KNTR \I.K 


versario della Federazione 
comunitila alto-ate.sina, il 
compagno Scoccimarro lia 
tenuto ieri, davanti a una 
grande folla di cittadini, un 
tli.scor.s'o .sul tema: « Il Par¬ 
litn comunista c la questione 
dcll’AUn Adipe ». 

L’oratore ha cominciato 
os.servando che molti inse¬ 
gnamenti si possono trarre 
dalla .storia e dairespcrien- 
za del F.C.I. per la giusta 
comprensione e soluzione dei 
problemi politici che si pon¬ 
gono in Alto Adige. La si¬ 
tuazione «‘ qui infatti domi¬ 
nala dalla • «luostionc nazio¬ 
nale ». Da quando la mino¬ 
ranza di lingua lodosea è 
entrata a far parlo dello Sta¬ 
to italiano, c.ssa ha fatto due 
gr&ndi c.sperienze: quella del 
ventennio fascista o quella 
del decennio democristiano. 
Sono state duo politiche di- 
vor.^e: i fatti dimostrano che 
ambedue sono fallite. 

Dopo avere costatato Tacu- 
tezza cui sono giunti i con- 
tra.sti nazionali, Scoccimarro 
ne ha indicato la causa da 


(‘i:i/.ia ciistiaii,). dall'altia 
nelle deviazioni nazionaliste 
del gruppo dirigente della 
iniiioranza tcdc.sca. Questo 
apparo in Uitta una serie di 
questioni: riopzioiii, scuola, 
bilinguità, concorsi, accesso 
alla Amministrazione pili)- 
blica, interpretazione dello 
Statuto (art, 14), ecc. E’ 
chiaro che finora si è andati 
avanti pi r una via sbagliata: 
bisogna cambiare strada. Ma 
come? 

La indicazione bisogna 
trarla dalla esperienza. Cini 
ci .si trova impigliati in un 
gioviglio di conti addizioni 
(la cui bi.sogna districarsi. La 
minoranza di lingua tedesca, 
ad esempio, rivendica una 
maggiore autonomia; però, 
c.ssa ricerca le sue alleanze 
politiche con gli avversari di 
tali rivendicazioni, mentre 
combatte contro quelle forze 
democratiche popolari che 
sarebbero i suoi naturali al¬ 
leati. Così, la Democrazia 
cristiana che ha la respon¬ 
sabilità di assicurare la au¬ 
tonomia, si appoggia alle 


Loifo aiferina che Nilano 
deve loraare alle sla blre 

Appello aH’uuità per la difesa della li¬ 
bertà, della pace e della Costituzione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 23. — I comuni 
sti milanesi hanno celebrato 
ieri al teatro « Lirico », gre¬ 
mito, il trentacinquesimo an¬ 
niversario della fondazione 
del Partito Comunista Ita- 
ìiaiio. 

DoffO l.i piciniaziono dcllei 
sezioni distintesi ncll.i cam 1 
pagna del tcs.seramcnto e del 
icclutaincnto, aalutato da un 
lungo applaii.so, ha preso la 
parola il compagno Luigi Lun¬ 
go vice segretario del P.C.I. 

« Il calendario ha voluto — 
ha dotto Longo — che il no- 
stio Partito nnscc 5 -se lo stesso 
giorno, in cui, tre anni dopo, 
moriva Loiim. IVr ciò le no¬ 
stre manifestazioni sulla na¬ 
scita del Partito si sono .sem¬ 
pre unite ili ricordo della 
morte del grande maestro e 
ispirat( 3 re della nostra azio¬ 
ne politica ». 

A proposito della sfid.a alla 
paciJica competizione lanciata 
dairunss ai paesi capitali¬ 
stici con l'ultimo piano quin¬ 
quennale. l^ongo ha detto: 

• L’Unione sovietica vuoic, 
raggiungcic e superare i 
paesi capitalistici avanzai: 
anche nclTindice di produ¬ 
zione per abitante. K ci riu¬ 
scirà, m questo periodo sto¬ 
rico. data la natuia del suo 
regime economico c i ritmi 
del suo .‘-viluppo indiisti’.alc*. 

In campo interno Longo ha 
sc.'tcnuto che e l'ora dello 
iniziative i T.novatric;. delle 
forze popol.iii; che e Torà 
della sinistra. SuUo prossi¬ 
me elezioni il loinpagno I.on- 
go h.» affoim.ito «he c.s.'C de- 
,M>ni' g;.i c'-TiTuire unànca- 


un caldo appello aU’unità di 
tutto il popolo italiano per 
la difesa della libertà, della 
pace e l’attuazione della Co¬ 
stituzione repubblicana nel 
quadro della grande lotta 
democratica e socialista che 
c.sso so.sticne ne! paese 

Dodicenne uccide uu bimbo 
e r.e ferisce òllri due 

PALMI. 23 — Un terrifi¬ 
cante fatto di sangue è avve¬ 
nuto a Oppido Mamertino. 
* Per vendetta » contro un 
gruppo di bambini che non 
volevano farlo giocare con 


forze conservatrici antidomo-, 
cratiche ed antiaiitonomistc 
ed inclini al nazionalismo: da 
ci(i la sua involuzione antiau- 
tonomi.sto. 

Attraverso queste ed altre 
contraddizioni riafliorano da 
una parte e dalTaltra le cor¬ 
renti nazionaliste, le quali u 
distriiggoiio o .svuotano la 
autonomia di ogni valore e 
significato democratico. In¬ 
fatti, da parte italiana c’è già 
chi chiede la revi.sione del 
regime autonomistico, porche 
non .solo non ha risolto ma 
Ila aggravato i rapporti con 
la minoranza nazioiialo; da 



Il compagno Scoccimarro 


parte dei tedeschi le riven¬ 
dicazioni niitonomi.stiche di¬ 
vengono puro strumento di 
lotta nazionalistica: c'è gin 
chi parla di « oiiropcizzazìone 
deH’Altu Adige ». 

Bisogna decisamente com¬ 
battere — ha aficrniato Scoc¬ 
cimarro —• tutte le manife¬ 
stazioni nazionaliste: i demo¬ 
cratici italiani o tedeschi de¬ 
vono oppor.si insieme a tutte 
le manifestazioni e provoca¬ 
zioni scioviniste. tanto a 
quello dei fascisti italiani. 


loio. il dodicenne Giuseppe 

Barduccio ha c.sploso ducjd^^.*^^^ ^ quelle dei separa- 


colpi con il fucile da caccia 
del padic. Tic bimbi sono 
stati colpiti. Ri uno Zappa, di 
5 anni, è rimasto ucciso. Pa¬ 
squale c Nicola Russo, rispet¬ 
tivamente di 7 e di 5 anni. 


listi tedeschi. 

Da questo o.'ame Scocci¬ 
marro ha tratto le indicazio¬ 
ni polìtiche per la imposta¬ 
zione del programma d’azio¬ 
ne del Partilo comunista. 


visione tei .'"Uoriale, lespmtn 
«Igni propo.sito di .snaziona¬ 
lizzazione della minoranza 
tedesca, il Partito comunista 
deve sostenere la attuazione 
di una più larga cd effettiva 
autonomia; promuovere l’al- 
ieanza della minoranza te- 

de. sca con 1(‘ forze d«.*mocra- 
tiche popolari italiane, sulla 
base dell’unità della clas.s«ì 
operaia senza distinzione di 
nazionalità; combattere il 
nazionalismo italiano c tede- 
.sco in.sieme, che si ritrova | 
lutto unito sul piano deU’an-j 
ticomunismo. 

Concludendo, i! compagno 
Scoccimarro ha dotto che tre 
sono le condizioni del siic- 

cp. s.eo; avere fiducia n«'l 
Partito coinuiii.st,i «' nella 
caii.sa per la quale es.so com¬ 
batte; .seguire una gill.^ta 
linea politica; mantenere un 
continuo c largo contatto con 
le ma.sse popolari. I comuni¬ 
sti Alto-Atesini, sostenuti da 
un grande partito nazionale, 
possono realizzare quelle 
condizioni, possono realizza¬ 
re con successo^ quella poli¬ 
tica che sola può dare a tutto 
il popolo alto-atesino la pro¬ 
spettiva di un nuovo e mi¬ 
gliore avvenire. 


dcil.'i .situiiziono VOI gogno',.'! 
CI cala dal sindaco, dcc:di-va 
per la difes.i e la dignità del 
consiglio crjinunale di persi¬ 
stere nella occupazione della 
aula consiliare, inviando tele¬ 
grammi di pinte.sta al piefet- 
l«» e al ininistto «ieirinteino. 
per segnalale larlntra* del 
sindaeo d.e. «li Reggio Cala¬ 
bria e chicdcic adeguati 
j)i ovvedmienti. 

L’opposizione mentre tolo- 
foniaiiio e aneni,) nell'aul.i e 
VI rimana tiitt.a la notte. 

La Gulf ncn vuole 
la C. I. e rifiuta 
il (cntrelto ai dipendenti ! 

UAtJI'S.V, ■;< — Prnlondi* 

siIrKiio h.i ili'olalt* fr.i l.i «11' 
l'.iilin.in'/.i, i>iti |*.irU( nlar- 

nipiiti' Ira sii olierai ilie la 
vorano alle «Utieiuleo/e «Iella 
Ciuir UH. la nnIDia che l iR- 
riscntl «lei iiioiinpollo petroli' 
fero si .son«» rlfiiiIaU «li sotto- 
strlvere il nuovo contrailo 
nazionale «lei la\oratori «lei 
petrolio. 

C’è veranieiile «la «•lileilersi 
fin «love i nii*nopolisli .■«Iraiile- 
ri vosRano arrivare, una vnl- 
la asHÌ«‘Ur.itr.si le rhi-liezze «lei 
noslro siitlosiioln. Ftiior.t in- 
lalti i ilirisenti ilella (àull non 
fianno permessi* asR operai 
neanche la «'«istRirziniie «Iella 
('oiniiiissione intrrn:i. Odi essi 
rincarano hi dose illcendo 
rliiaraiiiente che n«'n tenRimo 
in nessun eoiito rR accordi, le 
nonne. I contratti, le leggi vi¬ 
genti in Italia. Sl^gnali:lnlo .sin 
il’or.i l.a gravissima e scanda¬ 
losa .sRuazionc alla foninils- 
.sinne parlaiiient.ire «l'iiichiesla 
sulle fabhrirlie. 


Catturato a Prato 
un «criminale della strada» 

PISTOIA, 23. — Il « vespi¬ 
sta » Rosane* Padova, di '33 
anni, è st.ito investito sulla i 
via Pr.itese, net pressi deU 
ponte Armacani, da un auto¬ 
carro che ha proseguito la sua 
COI sa. Il camion che aveva il 
fanale anteriore sinistro spen. 
to, nonostante la fitta nebbia, 
ha proseguito la sua corsa. 

Un altro motociclista, Giu¬ 
seppe Menegalti, che prece¬ 
deva il Padova si è accorto 
del sinistro: ha raggiunto il 
camionista alle porte della cit¬ 
tà e lo ha costretto a fermar¬ 
si, in attesa della Polizia Stra. 
dale. I! Padova trasportato al- 
l’osjiedale, vi è deceduto una 
ora dopo per frattura della 
base cranica. Il Cori è stato 
arrestato perché ritenuto re- 
.«ponsabile di omesso soccorso 


Vlasi'JJ kàaltsstt «ftSXta 4*iX« ^«critOlanUlf* C.O. 
i'UfMafeaertka eoaiaMi •mi t« ptrolti •* t Uvarstorl dtlu 
rrrrfjieta lacAln^o iota NsnRVsw • Harviui •• elttsdiaA 
enorlMo 1 «arnrl.aa{ UV«re*>^ 

C)jii#i(i.r*to cb* U centtouw (U (Ulto Mtutastìi lo'MltticM »J 
ìm •ItMtloti» MAlutoi* cr«ats«l % •teatp icelftatl »•,. 

a«l eoauD* ai ««som (lotrtbbtrear isogo «d alttrlen 
MrVirSuiiain itliurdlae pabbliee.. 

»* dij T.o. dtlK UmI di r.s. o'TTI in di«4 18.6 
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Dafftdilso» (il UAlfdtlo •vindloia.. 


l’otta!» 1*.1.19)6 
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POTE.\/.\ —. Da questo documento risulta che, malgrado 
una laconica smentita, diffusa la scorsa settimana dal mini- 
siero deirinterno. il questore di Potenza. aU’lndomanì dei 
fatti di A’rnosa, già era stato esautorato dairiiiearito c l.« 
questura era retta «lairispcltore De Flora. L'Unità «Rcdc no¬ 
tizia del provvedimento nel giorni scorsi. N'è il sottosegretario 
Pugliese, nè 11 mlnUtro Tainbroni parlando uR.i C'amer.i hanno 
smentito la notizia. Si può, «lunquc. sapere chi .ittualnicnte 
regge la questura «Il Potenza'/ li «luestore Varlaro o l'ispet¬ 
tore De Flora? Dal nostro documento risulta che il reggente 
della questura è il «Ir. De Flora. Vuole il ministero dell’ln- 
terno far conoscere 11 motivo per cui li «ir. Varlaro, se non 
destituito, è stato certamente sospeso dalle sue funzioni al- 
rindomanl degli incidenti di Venosa? 


MODIFICATO IL REGOUMENTO DELLA DISCUSSA RUBRICA T.V. 

Piolungoto il tempo pei lispondeie 
olle doRioode di‘‘Loscio e raddoppio 


9f 


Il premio di consolazione non sarà più una «600» ma una «1400» - La tra¬ 
smissione spostata da sabato a giovedì -12 concorrenti romani raddoppieranno 


Investita da una scintilla 
si trasforma in torcia umana 

LA .Sl'K/.IA, 2'I - -- l'M.i 

.SLinlill.i, .spi igionutasi «la uno 
scaldino, ha li asfornuito in 
una Ini eia vivente vina an¬ 
ziana signoia che è deceduta 
aU’ospedalo a c.iu.sa delle 
giavi.sKinu- u.'-tioni. La 73enne 
Lconilda Maggiani si trova¬ 
va in ca.sfi .sedulii a clii.ac- 
chicrarc con una vicina, te¬ 
nendo uno scaldino .sotto le 
vo.sti. .-Ad un tratto, una scin¬ 
tilla appiccava il fuoco alle 
.sue gonn(\ ed in un .ittimo 
la vecchia cr.i avvolta dalle 
fiamme. .Mie grid.-i accorreva 
il marito che .solo dopo molti 
tentativi liiisciva a spegnete 
le fiamme gettando sulla mo- 


iJue interessanti notizie 
sulla rubrica « Lascia o rad¬ 
doppia » sono state tra¬ 
smesso ieri ser.a ai giornali 
dairulTicio stampa della Ra¬ 
diotelevisione italiana. Si 
tratta di alcune niodificlic 
destinate a iniglioiare il re¬ 
golamento del noto « quiz » 
televisivo. La prima riguar¬ 
da il prolungamento ad un 
minuto e ad un minuto e 
mezzo del tempo conce.sso 
per formulare le risposto 
allo domande, rispettiva¬ 
mente, del primo e del se¬ 
condo gruppo. La seconda 
notizia riguarda il premio 
di consolazione. La Rz\I-TV 
ha stabilito che ni concor- 
icnti che, avendo raggiun¬ 
ta la quota di 2.560.000 lire, 
desidereranno raddoppiare, 
venga assegnata, invece del¬ 
la Fiat « 600 », una Fiat 
« 1.400 ». Al dr. Prezioso, 
che è stato il primo a ten- 
fare di raggiungere il mas¬ 
simo traguardo, verrà di 


conseguenza assegnata vma 
* 1.400 ». 

Va notato che una mo¬ 
difica riguardante il tempo 
concesso per formulare le 
lisposte alle domande da 
3’20 mila Ine e oltre era già 
stata introdotta dalla RzM- 
TV sabato scorso. Nessuna 
decisione è stata invece an¬ 
cora presa, in foinia uffi¬ 
ciale. ciica la richiesta de- 
.gli c.seicenti di sale cine¬ 
matografiche, i quali, com'ò 
noto, hanno « pregalo » la 
R.-\1-TV di spostare da sa¬ 
bato a giovedì la trasmis¬ 
sione di «I Lascia o raddop¬ 
pia », avendo osseivato un 
« calo » pauroso ncU afllusso 
di spettatori. 

Si apprende inoltre che 
i due concorrenti lomani, 
L lo studente Vittorio De Be¬ 
nedetti e il 6 Ìg. Remo Cap¬ 
pelli. hanno deciso di < rad¬ 
doppiare ». Il De Bencdetl;, 
domicilialo a Roma, in via 
Flaminia 160, è tornato do- 


Padre, madre e figlia assassinati 
a colpi di bastone presso Brescia 

Una delle vittime, colpite mentre dormivano, sarebbe sUta implicata in affari di contrabbando - Gli assas- 
tini li farebbero impossessati dì documenti compromettenti - Posti di blocco sulle strade del Bresciano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PONTOGLIO, 23 — iVcI pri- 
giore dell’alba la popolazione 
ài questo paese ha appreso 
una terribile notizia: tre per¬ 
sone, padre, madre c figlia, 
di una fra le famiglie più note 
e stimate del luogo, sono sta¬ 


di lui moglie Giuseppina, co¬ 
gnati del Breno i quali si era¬ 
no impensieriti nel vedere la 
casa ancora silenziosa verso 
le otto. 

Le grida di orrore dei due 
coniugi facevano occorrere 
sul luogo numerosi operai che 
stavano recandosi al lavoro. 


te massacrate nel sonno. presto in Largo Diaz una 

sarc Brino di B4 anni, la mo- ì folla si radunava davanti alla 
glie Colombina Vignoni di 45- 
anni e la figlia Emilictfn di 
24 anni sono sfati trovati ca¬ 
daveri alle 7,40 di .staninne 
nella loro abitazione da alcuni 
parenti. I cadaveri dei tre 
erano scompostamente ada¬ 
giati sul letto niatrimoninle di 
una stanza del piccolo op-l 


abitazione in citi si era svolto 
il tragico fatto di sanoiic. 
Mentre venivano avvertiti i 
carabinieri il medico dr. Trn- 
ntoni, sopragginngcndo non 
poteva che constatare la mor¬ 
te dei tre facendola risalire 
a qnnktie orn primn. 

Perche la rnmiglia Brcnn c 


mante il vetro che protegge' 
lo stretto fine.strino che dà 
Ilice al sottoscala. 

Trascurando il negozio nel 
quale sono state ritrovate in¬ 
tatte làii mila lire e nel 
quale si trovavano anche va¬ 
lori bollati per un’ingente 
somma, gli assassini sono si¬ 
lenziosamente saliti al piano 
superiore. Penetrati nella 
stanza in cui i Breno dormi¬ 
vano, .oli ignoti hanno ucciso 
probabilmente con una sbarra 
di ferro, un grosso bastone ad 
un sasso, i due coniugi ri¬ 
volgendosi poi verso la figlia. 
Lo si deduce dal particolare 
che anche il Ietto della gio- 
vane è stato trovato intriso 


partamento. Tanto Cesare'stn'a trucidatn'’ Per rapina o^di sangue. Dopo averla bar- 


Brino quanto la moglie e lai per vendetta'' Le indagini 
figlia, erano sfati colpiti al j hanno acceriafo che gh as¬ 
capo con violenza con un ■sassmi dopo aver scavalcato 
corpo contundente. | il muro di cinta sono pcne- 

La scoperta c stata fatta ria rroti nU’infcrno dcH’anparta- 


lianno ripoitato gravi ferite. Escluso ogni problema di re-,Orazio Giuseppe Vignoni c laincnto, taglmndn con nn dia- 


morto Giuseppe MMusotino 

il Ieff!f 07 itdai*io bidfgnnU’ tlelPAspiuummli’ 


baramente uccisa, il suo corpo 
deve essere stato trasportato 
e depositato nella stanza dei 
genitori. 

Compiuto l'eccidio, gli igno¬ 
ti hanno rovistato in un paio 
di cassetti del comò, forse con 
l'intento di trarre in inganno 
git investigatori. Infatti sem 


a Sondrio, solo a tarda sera 
è giunto a Palazzolo. Egli si 
é gettato piangendo sulle 
salme dei suoi cari, invano 
trattenuto dai presenti. 

A notte, quando ormai scm- 
brava clic la giornata doves¬ 
se chiuder.ci per ?r indagini 
in modo negativo, un fatto 
nuovo portava uno spiraglio 
di luce nella misteriosa vi¬ 
cenda: nell’ufficio locale del¬ 
le poste venivano rinvenute 
alcune lettere indirizzate, jer- 
nin posta, a! Cesare Breno- Si 
tratta di lettere che non re¬ 
cano firma alcuna e nelle qua¬ 
li. secondo quanto abbiamo 
potuto apprendere, viene usa¬ 
to un fro-^nrir* convenzionale. 

Gii inresiigarori annettono 
grande importanza a questa 
scoperta che ri celerebbe, in 

sostanza, un a-^pcttn compie- .. 

tarnente nuovo del capo riel.'nl p^ù 7 V. 
famiglia trucidata. ' 

n Cesar eBrrnn — r: c .«tato 
detto — sarebbe .stato un per- 
sonaagio assai cnmplcs.so. Du-i 
rnnte i suoi viaggi all'estero 


mcnica mattina nella Ca¬ 
pitale, dopo aver brillante¬ 
mente sostenuto a Milano 
hi prima .serie di prove sul¬ 
la musica da camera e sin¬ 
fonica del ’70a e doirsOO. 
Interiogato da nlciini gior¬ 
nalisti. ha dichiaralo in¬ 
nanzitutto di e-sscrc dispia¬ 
ciuto per il tono con cui i 
giornali milane.si hanno 
parlato della sua parteci¬ 
pazione al « quiz » televisi¬ 
vo. » La stampa milane.se 
— egli ha detto — ha par¬ 
lato di romani che, pieni di 
boiia, marciavano alla con¬ 
quista dei cinque milioni, 
c di presunzione da parte 
no.stia, per la sicurezza che 
avevamo di vincere il mas¬ 
simo premio. Ad ogni mo¬ 
do io ho preso la cosa mol¬ 
to sportivamente. Verso la 
fine di novembre, solleci¬ 
tato anche da amici, ho in¬ 
viato la richiesta alla TV... 
Non ho mai studiato musi¬ 
ca. nò ho mai suonato stru¬ 
menti musicali. Ho frequen¬ 
tato però fin da bambino 
concerti c conferenze sul- 
rargomento ». 

E’ stato chiesto al De Be¬ 
nedetti se si sentisse emo¬ 
zionato. < La mezz’ora pri¬ 
ma di e.ssere chiamato — 
e.gli ha risposto — l’ho tra¬ 
scorsa in orgasmo ». Tra 
gli intervistatori e lo stu¬ 
dente si è svolto quindi il 
seguente dialogo. 

« Cosa farà sabato prossi¬ 
mo'/ Lascerà o raddoppie¬ 
rà? ». 

* Raddoppierò senz'altro, 
almeno per altre due setti¬ 
mane. Se supererò le prove, 
s’intende ». 

* Cosa pensa di fare del 
danaro eventualmente vin¬ 
to? ». 

« .Acquisterò nuovi di¬ 
schi. alcuni libri e... appa¬ 
gherò qualche desiderio in¬ 
soddisfatto ». 

< Qual’c il brano musica¬ 
le che preferisce? », 

« Le nozze di Figaro di 
Mozart ». 

« Quale sport preferisce?*. 

« M tennis ». 

« Per quale squadra di 
calcio fa il tifo? ». 

« Per la Lazio ». 

« Quale attrice le piace 


b'a che nulla sia stato foc-^pcr motivi di lavoro non c 
calo. ^csclU'O che abbia avuto modo 

Gli uccisi erano stimati in i di cnnosccrr gente che cscr. 

cita il enntrabhando. Sci pac- 


L’ex bandito ottantenne era da alcuni anni fuori di senno 


DIX P.XRTITO <;OMr\|ST.\ Isionc ed tin mc7V.o per t.ir 
ChXX).SI.UV.\Cr.«> lavanzare rapertina a 

I .11 com.ir.t' di M.Ian.i —i 
Dalla Polonia ha sottol.neato l'oratore — 

- dove tornare alle forze pò 

polari, alle forze d: sinistra 
a cu; è stato iilegittimamcnto 
.sottratto nelle xiUime elezioni 
por ra.ssen’imento di Saragat 
all.a D C. che ha dato Milano 


,lfl 


.41 Comitato centrale 
Partito comunista italiano: 

Ricorrendo il 3.>. anni¬ 
versario delia fondarionc 
del partito comunista itali.i- 
no vi inviamo calorosi sa hi -1 in iran'* 
ti ed au^furi cordiali di til- reazione ■«. 
teriisri ‘ucceisi nel \f>Ntr«>| grand; lotte .'<3'to.''inte 

lasoro e nella \ovfrs lotta. c vinte da! piolctan.ato nv- 


rr.ino a,.a curia 


a.la 


I>a cì Asse opera t.a polacca 
apprezza aitami nte i meriti 
del Mrtito comunista italia¬ 
no che durante 3ó anni, fe¬ 
dele aU’insegnamento del 
marxismo-leninismo, ha sa- 


!ane.<c ni d;fe>.i «iella ;:id - 
pendenza e della .«ovran:!.» 
nazionale sono -tate effir.a- 
cemcnle s;ntet.7.zate da Longo 
neH ultuna parte dei .«no di¬ 
scorro che SI c cor.c’.u.'O con 


RFX4G10 C.\L.\BRI.y 23. 
— E’ morto oggi, nell’ospe- 
ci..le p.^ichiatrico di Reggio 
C.alabria. Giuseppi' Mii.'Olino. 
il celebre brigante dell’Aspro- 
:n<int«'. Negli ultin.i ir.e.^i. il 
oandilo a'kes.a ò.«t<> g.'.i\ i .'e- 
gn.i <ì. squihìir.o mcntalei .>i 
«liceva, tra i'i.ltro. mvent('rc 
rie’.hi bo'iiba atonii'.a. 

Nati* oltre SO anni fa. a 
Santo istof.mo «i'.A>p;o:n('nte. 
ò diede alla macchia dopo 
aver ucciso un delatore che 
!<* aveva ingiii.'t.nnento ac¬ 
cusato. Iniziò co‘i la .'ua car¬ 
riera di malvivente, commet¬ 
tendo una lunga sene di de¬ 
litti che Io portarono aH’er- 
ga^tolo e. infine, a'- manico¬ 
mio giudi.'iario D.t! H agtv- 
«lo l!)4(ì era ^imverato nello 
«'.-pedale p.'ichiatrico di Reg¬ 
gio Calabria. 

Il tu.in’.egge, «iiven'.ito leg¬ 


gendario .soprattutto negli an¬ 
ni dal 1899 al 1901. sparse 
il terrore nella zona monfa- 
gno.sa deir.A.cpromonte, ru¬ 
bando. .saccheggiando e ucci¬ 
dendo. .Al processo intenta¬ 
togli fu acvu.sato di e.s.sersi 
macchiato di una decin.a di 
delitti. 

Dopo e.ssere .'fuggito per 
i.'jnni .li rastrellamenti dei 
carabinieri, fu acciuffato un 
giorno da due militi deH'Ar- 
ma che riuscirono a raggiun¬ 
gerlo perche era inciampato 
contro un filo spinato. Muso¬ 
lino fu condannato all'erga- 
.«tolo ma. dopo avs'v scontato 
40 anni di carcere, fu graziato 
per buona condotta, nel 1946. 
U.sci dal carcere già ormai 
in preda alla p.azzia c fu, 
pertanto, rinchiuso in un 
manicomio criminale e quin¬ 
di nelTospcdale p.sichiatrie»* 
di Reggio Calabria dove oggi 
è .spirato. 



j ftifto il paese. Cesare Breno.j 
j«fal 1937 gestiva la tabacche -1 
j rin-bazar. .Si recara all’estero 
■cd ogni stagione estiva, per 
’ ragioni di lavoro. 

Ultimamente aveva presta¬ 
to denaro ai cognato, il mae¬ 
stro Orazio Giuseppe Vignoni, 
cd a due soci di quesfultimo, 
fra cui un tale Castoldi, i 
quali avevano aperto a Palaz¬ 
zolo un bel negozio con Io 
rappresentRTira di una casa 
motociclistica. Gli affari non 
cr.iro otidafj bere e rimpre-, 
.<ri veniva chiusa, sembra couj 
Iri'ca 4'1 miliotii di debìTi.) 
sD’unia. a quanto ci è stato 


se. mentre era circondato da 
stima, era anche saputo che 
non tralasciava nessun •- affa¬ 
re y. Ciò avvalorerebbe la vo¬ 
ce secondo la quale gli assas¬ 
sini avrebbero compiuta la 
strage von soltanto per ven¬ 
detta ma anche per imposse». 
■tarsi di (feicunienri che sareb- 
bere rort-pToraeffenri. 

PIERO C.A.MriSI 


Un cperaio elettrlcisfa 
fofgcrato della corrente 


« Eleonora Rossi Drago ». 
« E quale attore? ». 

•< Vittorio Ga^.'man. Ala 
non sempre ». 

.Anche il sig. Remo Can¬ 
nelli è stato aw'icinalo da 
alcuni giornalist;. Ha di¬ 
chiarato innanzitutto di es¬ 
sere anche hai deciso a rad¬ 
doppiare; quindi, alla do¬ 
manda: « Cercherei di ri- 
passarsi qualche testo dp- 
rante la settimana di atte¬ 
sa? », ha risposto ne.gativa- 
mente. aggiungend( 5 : « Sa¬ 
rebbe. del resto, inutile e 
antisportivo ». 
j II s;g. Cappelli, coni è no- 
t !o. è un appassionato d: nu- 


j mismatica. Egli si e fatto 
i perciò interrogare .'UÌle i. 
note del periodo romano. I 
ziorna’isl; gli hanno chie- 


, .. , , j I» - MvEN’Z.A. 2.?. L opera.oj scritto un Ii- 

sull'argomento. Rispo- 
Gagnera Ae- ,. 3 , «Finora ho scritto so- 


nelle cambiali che piorono. 
Il Castoldi, che ha 23 anni, 
è stato recentemente in pri¬ 
gione un poto- di mesi, in 
seguito cd emi'SioT’c di asse¬ 
gni a vuoto. Ciò è stato su¬ 
bito preso in considerazione 
dagli inrestigatOTì. 

I corpi delle tre i ittimc so¬ 
no adagicti, l'uno accanto 


neiJ, dipendente da unazien-j articoli. Ma ho un libro 
da e.ettnca. è stato trovalo; preparazione». • Oltre 

alla numismatica, ha altre 
i? ». Risposta: « Si, 
' per la pittura ». * Solo co- 


cadavere nella cabina deH'al- 
ta tensione di Rosa. Il Cigolo, 
dopo aver sostituito alcuni iso-J ^ ' 

latori della linea ad alta ten¬ 


sione, era entrato nella ca 


1 me iiitenditore. o anche co- 


bin.a por abbas-are ia leva* pittore?». Risposta: 

■ • Dipingo acquarelli alla 
maniera class.ca del mina- 


or.de riattivare il circuito dij 
corrente. Sul suo corp.o non | 


oiralfro. in una stanze delfajerano rilcvahiìi i segni di fol-j ncsc Raimondi, c orcdihgo 

— .j-.- r,-.- 1 , ... .- modo particoìiic i pae- 

sagci del manierismo ingle¬ 
se; Mi p lacc dipingere, e 
facc.o con passione », 


ospedale di Palazzolo. il su¬ 
perstite della famiglia Bre¬ 
no. il giovane Alessandro che 
SI è salvato perchè si trovava 


gorazione. Si suppone che col 
pito da una scarica non mor¬ 
tale. sia deceduto per un col¬ 
po apoplettico. 
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« L’UNITA» » 


Lettere di Lenin 


Quale ricche^ra di inscena 
menti possa avere la lettura di 
un CAttcggio come quello di 
Lenin, pubblicato recentemente 
dalle Edizioni Rinascita nella 
serie delle Opere"), si può fa 
esimente comprendere: un testo 
che segue e comnienta a passo 
a passo, per oltre un quarto di 
secolo, il maturare di idee e di 
eventi grandiosi, è già di per sé* '' 
uno strumento essenziale di stu¬ 
dio. E poi, un epistolario ha 
sempre in sé qualche cosa d; 
particolarmente invogliantc, per 
quel tanto di intimo, di non 
ufficiale che esso sempre pro¬ 
mette, per quegli sprazzi rivela¬ 
tori di una personalità, che, pur 
se difficilmente riescono a com¬ 
porsi in una storia continua, ite 


K 


sapido 


iorniscono tuttavia 
commento. 

Per chi voglia vedere, di là 
dagli avvenimenti — o meglio, 
in mezzo ad essi — i! Lenin 
vivo e vero, co! suo rompera- 
mcnto lucido e impul>ivo, la 
sua logica tagliente, la sua cor¬ 
dialità e la sua spietata fran- 
thcz.za, la sua infaticabile, coe¬ 
rente attività, I! C.ttteggfo for¬ 
nisce invero la chiave segreta. 

Sia dalle prinic lettere si en¬ 
tra in pieno jiell’atmosfera delia 
cospirazione rivoluzionaria. La 
clandestinità impone mille cau¬ 
tele: dai soprannomi pittoreschi 
agii inchiostri simpatici, alle ve- 
i.ne sottilissime, ai reattivi chi¬ 
mici, ai « fiduciari • che fanno 
la spola tra l'emigrazione e la 
organizz-az.ione in patria (* non 
ihnienricate che la forza di una 
organizzazione rivoluzionaria sla 
nel numero dei suoi colle%a- 
mcnti », /f-z/-/90/l; e mille 

.sono le difficoltà e i pericoli 
delia lott.i, dalla disperata man¬ 
canza di mezzi, alle retate poli¬ 
ziesche, alla deportazione, al- 
resilio. Insomma, traspare da 
questo Carteggio tutta una storia 
‘■egreia coi suoi aspetti avven¬ 
turosi, e, quel che è più, vi si 
ritrova la sostanza delle pole¬ 
miche ideologiche e deUe lotte 
organizzative attraverso le qua¬ 
li, insieme con la personalità di 
Lenin, maturava il movimento | 
r. voiuzionario russo. 

Si può anzi dire che quello 
della lotta ideologica sia il mo- 
t:\o più costante: Lenin ihchia- 
ra infinite volte la necessità dcl- 
1.1 lotta: * Che una lolla aperta, 
diretta e onesta faccia guarire 
:! male c oci un’unità effettiva, 
una socialdemocrazia forte e sa¬ 
na, non ne ho il minimo dub¬ 
bio », (26-10-193=1. Le polemi¬ 
che, ben note a chi già conosce 
le opere di Lenin e la storia del 
movimento rivoluzionario russo 
c internazionale, contro il po¬ 
pulismo, il marxismo legale c 
l’economiimo prima, e poi. du¬ 
rante la reazione ili Stolvpin, 
contro il liquidatorismo, l’otzo- 
% ismo - uìtimatismo (• rottura 
completa e guerra pi:ì aspra che 
contro i menscevichi», 9-1909), 
il conciliatorismo e in breve, 
contro tutte le faLsificazioni del 
marxismo, compaiono qui nella 
forma diretta, c pur già medi¬ 
tata, del discorso privato o del¬ 
la comunicazione interna di par- 
ti to. 

Il fatto è che per Lenin si 
tratt.i sempre di una co'a soia: 


di attingere dalla polemica 
da! dibattito quella chiarezza di 
idee che è necessaria per spin¬ 
gere avanti la rivoluzione li¬ 
beratrice. E’ cosi che ncile sue 
lettere sono frequenti gli spunti 
di discissione, talvolta addirit¬ 
tura discussioni approfondite, 
sui fondamentaii problemi della 
teo.'ia e deila pratica rivoluzio¬ 
naria. Per fare qualche esempio 
fra mille, c lasciando da parte 
i rapidi accenni ai problemi del 
passaggio dal capitalismo al so- 
,.n;l:3rnc> clic s, .ii,.nntrano nel- 
;'uit:ma pane del Carteggio, ec¬ 
co in una ietterà a Lunaciarski. 


ne. momento :n cu; 


,i 


movimento 


popolare divampa p.ù po-sentc. 
la discussione su pariamentari- 
'mo c r:voiuz.’one (• fiisogna 
dottare hi maniera rivoluziona¬ 
ria per il parlamentarismo, e non 


in maniera pai lamentare per la 
rivoluzione », 11-13-1935); ecco, 
in una lettera a Gusiev, imme¬ 
diatamente successiva, la di¬ 
scussione sulle forme principali 
della lotta proletaria — slnda 


lotta proletaria 

caie, politica e teorica — e suKa 
lotta annata come mezzo su¬ 
premo della lotta politica; ecco, 
nel periodo della reazione, I.i 
discu.sione sulla tattica risoiu- 
zionaria, « contro la tattica di 
conseriare (in scatola) le varoU 


rivoluzionane 


del 


applicate 


ZyCJ-C'-, l-J- 

il metodi' 


ece di 

ntoluziunano a una situazione 
nuova e divena » (a Gorki, no¬ 
vembre-dicembre _ 19C9L Ecco 

ancora le discussioni cullo St.ito.j il 
!.i t'iii'rrj e li patriotticmo 


piaga del burocratismo, c il sar- 
c.i-mo con cui Lenin colpisce; 
• l eo'nu’iiiti sono di.cntaii dei 
huìocrati. bielle società miste i 
capitalisti rttelligenti finnanno 
pir menate per il naso 1 comu¬ 
nisti stupidi iu'icsttssimi e 
tuosissiini)... 1 ,ir puliz.e.., cac- 
fi.im/o i comunisti virtuosi dalla 
dire.'iime deUe aziende, chiù- 
de'ulo a.-.i.’hie dormienti e ’iii- 
damt’iie comuniste », (22-2S-11- 
1922'; e scil.i. d'.ilira p.u:e. 
\i cura per ; ,-en/a par:i:<': • .1 
poco .1 poeti, :t'tma>s,ahii»tenle. 
il'ia-’i.ri al la,o>o t jen/.i par¬ 
ino-, (rn-’-inri ì. e l‘.men/;o- 
ne, c.'e.ì,' co,i sever.i, cie,i,cat.i 


j.i. .acoro i.i:e..ei:uale. .\la una 
a guerra e il patriottinno, co-1 rac-egna del genere non avrebbe 
me in una lettera a Ine, .Xr-in ie: 'engi'ii.' al a mente le lei- 
mand, dove, criticando la seni-j'tc e a G(','k;, co,) ricche d' 
identitica'ione * d.le-) alteitno': e miei genti r.mpro- 
ver., i ciuill.'i 'u'I'uli.mo Kaut- 
'k\ e le Mie detorinazlon. del 
mvr'.o.iio, c oue 1 m. 'Iu':- 
t.i/ea ili poho t/ue- 
», 17-1 I-191 7j e >ui 
.no po'aie ,ia c ni,tro e .Lutare 
I de-itr;, e su m.lle .iltr.. .Ma 
'oprartuiro \eng,>no ala men¬ 
te i rc’ram. a Mar\ ed In- 
ge''. e uno tra i tanti, che suo¬ 
na li'nie Lina ...ilda profe,,,one il; 


.,a della patria, giustificazione 
delia partecipazione alla guer¬ 
ra ., Lenin dictlngue le guerre 
t legittime » delie naz..oni op-l'ki m (Ju 
presse contro l'opprevsore, dal.e!’-'" Ito: 
guerre < da ainho le patti di 
rapina » tra nazioni che oppri¬ 
mono, e da lineile ini me. « iiuan- 
to mai difficili » a giudicare; m 
un € sistema di nazioni co’i pa¬ 
rità d; diritti» {l9-l-i9l’1. 

Ecco infine le discusiioni sui- 
i’opportuniiino nella socialdemo¬ 
crazia tedesca o sui.c d.ver- 
genze programmatiche e tattiche 
in seno all’Internazionale, e 
cod via. 

Ma proprio mentre fervono 
queste polemiche, ormai nel cor¬ 
so stesso della guerra imperiali¬ 
stica, Lenin avverte attraverso di 
esse porsi le nuove istanze: 

» Vedo soltanto e so nel modo 
più sicuro che la questione del 
programma e della lattica del 
nuovo socialismo, del marxismo 
veramente rivoluzionario, e noni 
più dell’immondo haittskismo, e 
all’ordine del giorno dappertut¬ 
to », scriveva alla Kollontai, 
con profetico giudizio, il 5 mar¬ 
zo 1917. Dieci giorni dopo la 
realtà gli dava ragione, e nelle 
sue lettere squilla improvvisa la 
diana della rivoluzione di feb¬ 
braio: « Oggi <1 'Zurigo siamo 
in preda all’agitazione: nella 
Ziircher Post e nella Neuc 
Ziircher Zeitung c’è un tele¬ 
gramma del if marzo a’iniin- 
ciante che in Russia, a Pictro- 
grado, il 14 marzo ha vinto la 
rivoluzione, dopo tota lotta di 
tre giorni ». 

Da qucio momento, e più 
dopo la risoluzione proletaria 
dcll’ouo'ore — che vi è annun¬ 
ciata dal telegramma a! Soviet 
di Mosca; * Tutto il potere ai 
Soviet. i\’on occorrono tatifi- 
chf. Destituzioni e nomine da 
parte vostra sono legge » — il 
Carteggio, che raccoglie sempre 
più numerosi disp.accl e comu¬ 
nica/ioni idfioiali, assume un 
carattere altamente concit.ato: 
vero diario della rivoluzione, 
dove i problemi compaiono nel¬ 
la loro immediata dr.tmma:icltà 
di fronte alla coscienza <11 colui 
che doveva affrontarli c risol¬ 
verli. I gridi di allarme si suc¬ 
cedono l’uno ali’altrti; » Le dif¬ 
ficoltà sono enormi. Per ora 
ci salvano soltanto le contrad¬ 
dizioni e i conflitti c la lotta 
fra gli imperialisti» {14-11-1918); 

» Difendersi fino all’ultimo... f.no 
all’ultima Stilla di sangue. Sono 


VIAGOIO AT'l' HAYimSO LA UEPDltltLlilA 1 » 01 » 0 LARE FEDERATIVA 

In iieisisilua sicnola jugrosilava 
S(li studenti pagfano le ta!iii§ie 

Nel fuoco della battaglia patriottica la cultura si saldò alla causa della liberazione nazionale e sociale - A colloquio col 
rettore di Belgrado - Oltre settemila nuove scuole - Quali libri si stampano e come vengono letti - Uesperienza di Hlebine 


in giuoco le sorti di tutta la ri¬ 
voluzione » (9-8-1919). Ma non 
sono grida di disperazione, zàil 
essi risponde la lucid.t,^ rccis.i 
durczz.i delle disposizioni, degl: 
appelli, dei rimproveri: il cumu¬ 
lo dei nodi d.i 3 districare è tale 
da non consentire tergiver.azio- 
nl; rivolte c repressioni, inter¬ 
vento straniero c rifornimentii 
agli eserciti, requisizioni e di¬ 
stribuzioni, rifornimenti d; \c:- 
tosaglie, di carbone. <ii fer.-o, d; 
petrolio in un pae-'e sroivo'io. 
e le banche, ).i rad.o, l’e'citrlii- 
caz.ione, le mille ri^or-e da tr-'- 
!e prospettive Ja add.- 


fi’dc: »ìlii niello .a que,!ione 
•le.le .ib.taz.vini d: l.ngcìi con 
la p’eta.iiinc de! tSlìp. l.u co- 
aOìCi'lcf (’n.i delizia.' Sono pur 
je'inprc " innaniorato “ di 
' di L’tgils, e- non posso man- 
teneie la calma quando si tenta 
comunque di denigrarli. Questi 
Sono veti uomini. L’ da loro 
che hiiVgna imparare. Da questo 
terreno no: non dobbiamo al- 
eont.inarci », (30-1-1917). Una 

professione di fede che, pen- 
iiamo. :! lettore di questo C.ir- 
teggio si'.u.rà di dovere anche 
a Lenin. 

.-tl.XKIO A. .-MANACOllUA 


D.\L NOSTRO INVIATO SPECIALE j 

BELGRADO. gMinaiu. | 

Il tjioronc colonnello Jor¬ 
dan è ini uomo biondo, 
tirando c yros-so, affabile e! 
buon eoiivcrsalorc. .Al no-i 
.Siro primo incontro più cùi’l 
dell’artjomcnto per i! tpinle, 
fili ero .'tiaio presentato ten-- 
nc a d'iiio.sirarini la sua co-i 
no.-cen:a di certe opere dr 
.l/orurui e di Levi, qui frn-; 
dolfi', inenr'ositn porlf/i i’. 
di.'for.M) .sulla sua tata e suL 
.suo jsns.'stiio: e c)ie 

quando andò partiqinno ertii 
analfabeta. Mi ricordili, ii!-'. 
lora, di’! banco di scuola che- 
avevo ''iaro alla Mostra del¬ 
la libcravionr di Zaciabria.i 
Tra collocato in tnin .snlir 
modc'mi c piemt di luce in-l 
.slem,’ coir altri oggetti del-i 
la vita culturale pnriiyinnn.'I 
un en.stnmc di .scciin fatto 
di seta da paracadute, cer¬ 
ti rozzi .strumenti mu.siciiii 
a fiato, tante copertine di 
quaderni fatte col cartone c 
con lettere ritagliate ed al¬ 
tre ancora di cose come 
queste, civili.ssime e primi¬ 
tive. Illuminalo dalla geli¬ 
da luce al neon, poggiato sul 
lurido pavimento di legno, 
accosto alla parete tl’un de¬ 
licato azzurro, quel banco 
aveva i'ii.spcflo iniprohnhile 
e remoto di tutti gli oggetti 
da musco, così lontani dalla 
loro origine e dal loro de¬ 
stino. 

Ma a ritrovarmi dinnanzi 
l'evoluto scolaro d’iina scuo¬ 


la partigiano, quel bancol 
ncqnistni'a lui ficcnte .si{/ni- 
ficalo. La lotta culturale ju¬ 
goslava è radicata li. in 
quello sforza iniziato d’ii'an- 
te la guerra sangnino.sa per 
ri m ere Vanalfahetismo. Fu 
allora che venne assunto. 
per meteo d«’i comunisti, mi 
radicale impegno nei con¬ 
fronti della cn.'inr.c e elie 
essa si .saldò alla caii.s.i de’- 
!a liberazione nnttonn.'e e 
,'UK'in'e. 

Frutto immediato 

i.n primo eonsegncnzu di 
que.sta unione nella vita ciil- 
I urlile nel Fae.se è il sen¬ 
so di Una viva concretezza: 
li La quest ione fondanienta- 
,e — mi dicerti if piofe.s- 
.sor Jiiricie, rettore «icII'L’- 
niversità di fìclgrado — è i.’ 
cosfnnie legame del nostio 
lavoro con la prassi >•. l’mi 
c.sprcssione no»i jiiiriicolnr- 
mi’uto originale ma signifi¬ 
cativa nasui sulle labbro di 
questo anziano nomo di stu¬ 
dio, Tapprcsciibiiste caratte¬ 
ristico di quella imrte del¬ 
la vecchia « intcfliqhcncjin » 
che ha compreso il re.s/)iro 
dei valori nuovi. Il rettore, 
assai più vecchio it vedersi 
dei suoi óS anni, con un 
paio di baffoni giallastri su 
un viso scavato, mi andava 
.spiegando i rompifi dell’U¬ 
niversità e i vari talvol¬ 
ta prodigiosi sviluppi della 
cultura nazionale. Le sue 
mobilissime, sottili mani 


soRoliiicorono con un gesto, 
deciso quelle futrole come a| 
/urne ri.snhnre il imfoie; iir 
esse, a ben guardare, è im i 
pUcita .aio tino ridntn^io-j 
ne di carattere operativo. 
('I creare dei buoni specio-i 
listi» mi disse poi) .sin ,Vi 
o(Terin«rione di luui nttonij 
resfionsahilità notami, iliitii' 
dall'nver rinunciato ad oqni| 
retorica di truscemli’vza ej 
(lall'aver assegnato nlln cii!-l 
tura un molo ili metto e di‘ 
scopo ad Un tem/to. 

Il frutto di pili immedin- 
ta evidenza di questo impe¬ 
gno tutto terreno e il for¬ 
marsi nella scno'a e irò i 
giovani d'nn ideali’ sociale 
Cliìrdevo al termini’ di una 
lunga discussione ad un n- 
tiiver.sitnrin di rin.s-,\-nmeriiii 
il motivo per cui egli stu¬ 
diava: ina dovetti ripetergli 
bene Ut domanda perchè ali 
pareva troppo ovvia, u Stu¬ 
dio per impnrare. nalnnil- 
mente, per me c per gli al¬ 
tri « mi rii.ssr nlln fine. F 
aggiunse: u jYoi vogliamo ro- 
strnire una vita migliore per 
la nostra gente, questo di¬ 
pende da einsenno di noi. F 
poi. gli altri, la .società, mi 
hanno dato i mezzi per stn- 
diiire: ioce)ierii oro n me 
fare quello che po.iso per 
toro : 

F' min e.spre.s.sione nn po’ 
apprn.ssi inali va ma non pri¬ 
va d'nnn .siiti immrdiiitii vf- 
ficiicia: e.s.sii vale ii dire — 
per lo mrno — quel che 
cimcretamrvte è la novità 


Lenin. C.irtrggio (Opere, 
voli. 34", pp. Xll-436, L. 15CO, 
e ss", pp. VIlI-452, L. tsoo). 

Edizioni Rinascita, Roma, 1955- 
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UN NUOV O MEZZO D’INDAGINE P OLIZIESCA 

Si cercano con la foto-robot 

I 

anche gli interpreti dei film 

l 11 puzzle :> [ler liamliiui crealo dal geoiuclra francese Daniliron - Coiirò slato iiulivi- 
tlualo ruccisorc della inaestriuu inglese - Il commissario Cliabol segue i sistemi di Maigrct 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


P.-LRIGI, ycunuio. 

A Euiple.-? abita iin geome- 
tia di 'dà armi chiamato Ro¬ 
ger Dambron ma nolo come 
-il marz.iano» per via di nn 
gifisso casco e di due enormi 
occhiali coi quali ama ornare 
la sua piccola le.sta per cor¬ 
rete .n motocicletta. Giorni 
fa, dopo il sensazionale arre¬ 
sto di Robert Avril, assassi¬ 
no della macstrina inglese, 
l’ispettore divisionale Ciiabot 
si c recato a trovarlo por 
tendergli nn rleonoMCimento 
che gii ora dovuto. E allora 
è venuta alla luce la storia 
di come la polizia è riuscita 
a identificare il criminale che 
da me.vi vivevn indi.sturbato. 
mentie vcnt:due altii sospet¬ 
ti. .gtorno Ilei g.o::io, r-ubi- 
vaiio ; p.ù stiuigcn!; ;:iìe:- 
logato'.i. Quaico.'M vne la- 


• rimontando •> itn volto con 
elementi scelti a ca.so dalle 
foto .scompo.ile. 

.< Provate anche voi — dice 
oggi .1 geometra stupito di 
c.ssere diventato celebre con 
un jiurtic per bambini —; con 
tre foto di ba.se. tagliale cia¬ 
scuna in sette parti uguali (un 
settore per la fronte, uno per 
gli occhi, uno per la metà 
del volto comprendente i! 
naso, uno per la guancia ri¬ 
masta, uno per ciascuna delle 
due Oicecilie e un ultimo, in¬ 
fine, per la bocca e il mento) 
si possono ricostruire 2187 li- 
Iratti differenti ». 

Incredibile ma vero. Nel 
H»à 2 Roger Dambron fa b:c_ 
vetlare il .suo puzzle battez- 
z.andolo < gioco dell identifi¬ 
cazione > e aspetta. Nel 19 .i 3 
i! primo ca.so clamoroso. Una 
g.oi ane donna. Suz;mne Bei- 
*.land e tiov.i'.a morta, .slr.iu- 
goljta. nella ■sua ca.s.i .'.ita in 


Rogiv D.im’o: 0:1. rlcovc; aio ; 
nel I!).■)(» ;n sanatoiii». cr.i 


v.are 
tare. 

Il’ appunto l’anipic/za 0 a 
cra'ità di questi problemi e.ic 
ilà ra-z'one dell’a'pro to-.o li. 
eert: me'i.igg;. 

ineroic lettere e’ne tratt.ino ,ic'.fi gr.i'le :ti sette pu:t 


iv’obe ì.i fo:'iuna di un nuovo J un g:;g:o quarlieie di l/.one. 
pcjson.igg.o da :om;i:i/o no-jUciras.-saS'Uio. natiliahnente. 
l.ziC'Cii, <icgMo li; succedinei ne-'siin.i tiacc.a. Ma all.i po- 
.li .Siierlock Holmes, al Bh;lo - z.a d; Lione lavora I ;nc.ir_ 
V...KC e a; .Maigiet. }:■.a/:;o:5e di Ma.giel, co:n- 

lus.-'aiio Ciiabot. :1 quale da 


te;n;)o 


;nte;e.ss:i .a, «gioco 


deli'idcnliflcaz.one ■> cne ave- 

•naz/aic > lunghe o:c di * :t- 

Si vedano le tu-!..nuio i ■. t.'igiiann’o t;e i-nto-***‘*--t ^im.t ; di.,..i.' 


o icosto: .s-l Incoll¬ 


ai grado d; co.struiie una 
foto-1oboi abba.stanza somi¬ 
gliante. 

* 1*01 avete una immagine 
c.satta — precisa il nostro 
.Maigrct — 1 »? foto oeeorieiiti 
.sarebbero un migliaio. Ma 
che farsene di tanto mate¬ 
riale se. <li solito, il te.sti- 
mone ha visto il picsunto a.s- 
sas.sino solo di sfuggita, nc'.'.o 
s[iazio di un lampo, e di lui 
ricorda, che so. i capelli, il 
taglio della bocca o soltanto 
io sguardo lampeggiante’.’ ». 

Cosi è stato per l’assassino 
di Janel Marshall, l’ultima 
vittoria in ordine di tempo 
della folo-nibot. Molta gen¬ 
te. quel triste 26 agosto, ave¬ 
va ossen'.ito il tipo so.spetto 
pedalare sulla statale 36 che 
taglia in due il p.ao.se. Come 
ritrovarlo? E Chabot 1 :co- 
inmci.i daccajio. Eoini.-ce iin.i 
intera squadi.i di agenti d; 
un pacchetto di foto e li spe¬ 
disce .= al luogo del delitto, d; 
e.i^a c*n-,2. d. ncg.uzì», 
negozio, d; ;n bi.'tló- 

E .! <■ tipo ’ n.i-ce d,i *fit.> 
uui.ca/.ion; d.verse. 

((II., ;i;i ii'cccii.o ài. il i;.i>(i 
niù avanti .lucm.i. C<>-*.:n;t., 
I.T faccia-; ol>o* il « <):n:iii"ai .0 
da un ii:fl:nc: <■<•:c.ine. p: .- 
ma d: tutto, nflln .-ctiod.i: .0 
dcg.; eg. udic.i".. ?.I;gi.;i;a 

e mlgl..<.a <1; vo.t: 


:?otto gli ocelli attenti degli 
esperti. Ed ceco, da una cas¬ 
setta. uscire un volto che jio- 
trebbe somigliare, ciu; somi¬ 
glia senza dubbio al lobot: si 
chiama Robert z\vril. è un 
e.\ forzato, frequenta un.i 
.'pna non lontana tl.il luogo 
del delitto. 

Robert Avril è il ventitree¬ 
simo imputato: e confessa il 
delitto. Maigrel ha vinto la 
sua battaglia contro il terzo 
grado e può andare a dormire. 

A Parigi, l’altro giorno, un 
rcgi.sta cinematogriifico ha 
adottato il nuovo sistema per 
tiovare gli inleriireti ideal: 
del suo nuovo film. Seguen¬ 
do attentamente la de.-.ci i- 
zione dei personaggi fatta 
daU’autore del soggetto, laa 
tagliato da molte foto gli cle¬ 
menti necessari e iia costnnto 
laltore-robof, 

.Adesso Michel Camus, -il 
regista in tiiieslione, gu.i pei 
l’.irlgi con 1.» foto in tasca 
Lipcraudo «Il iiii’oniia:,* - i uo¬ 
mo de’. 1 itr.'itfo '. .A Etajile.s. 
un geoii)et!.i lietto - .1 ma:-| 
v,.ino» d;c’;i.a:.i 'oclciisfatto 
- L.i :ii:a .de.i e: a d; divei t lej 
; bami>m: con un nuovo t:;»' 
d; puzzle 

E Cll.iiaot. cou'.iD 

il i !;i-'c:.'ito L p-. r 

.i St; ,U4<Tg'. 1 l •.ll.ili'i 

.\t’ta’>n> r.wt.M.in 


maggiore: la presenza d’un 
più uii'o senso di solidarie- 
fn in luogo d’iiti gretto par¬ 
ticolarismo. 

.Accanto a ciò non manca 
lo sforzo, condotto per nu 
merosc vie, per educare la 
sensibilità c il gusto: anche 
in Jiitjo.'ilarin, nd esempio, 
sono assai incoraggiate, tra 
le scolitresche. «ffiniti t’o- 
lontarie come quelle dì di¬ 
pingere. .scolpire, comporre 
•itosaiei. rieiiinare, modella¬ 
re ccrii III ielle, danzare, can¬ 
tare e rifi dicendo. Per ciò 
clic concerne il campo del¬ 
le attività tigitrative nc ho 
visto qualche ri.snltato alla 
scuola l’U’mrntarr u IVIiLo 
Diigosevic » di lielgrndo; le 
miri li delle aule e dei cor¬ 
ridoi e Dcr.sino i vetri delle 
porte sono letteralmente co¬ 
perti dulie creazioni del ni- 
gazzi; .sono visioni incanta¬ 
te e sorprendenti assai si¬ 
mili a quelle che in Italia, 
ci hanno mostrato i bimbi 
di San Gersolè. mn — in 
più — moltiplicate per il 
grandissimo numero (oltre 
mille e cinquecento) di n- 
ìnnui che frequentano que¬ 
sta scnnla ingosìnva. 

Impo.stata come mezzo di 
l’Ii'viizionr .‘cociiile c come 
valore limite drlia sovietà, 
lina cultura può dìr.si falli¬ 
ta in partenza se non as- 
s'dve innanzitutto a ima prò- 
tonda opera di divulga¬ 
zione. Ciò .si à inteso in Ju- 
Hoaloi'ia: e — .sebbene Ir 
rifre risehino d’avere in 
lina iiinteria come questa un 
valore incerto ed ambiguo 
— vale In pena di citare 
(inalchr dato particolarmen¬ 
te iiidiealivo. Sono state a- 
Jiertc oltre 7.1106 srunle ele¬ 
mentari r medie; e due 
ntinre università: una a Se¬ 
ra.te vn e lina <1 .‘shofdir. F’ 
ohbligntoriii Fisi rii'ione ot- 
leiiiuile: in nc.ssiind .scuola 
si pagano tasse; gli studenti 
iniirer.sifiiri meriteroli ri- 
cevnno ini sussidio. Sono 
state (nudate IÌ 77 iinirersitù 
tinpn'ari: oltre alle biblin- 
lechr scolastichr e.si.stono 
5 S:ì biblioteche d’alta cul- 
tnrn r A.hJH hibliotrehe pub¬ 
bliche. Si sono .stampidi zicl- 
t'annn passato 4 . 1101 ) volumi 
in 21 milioni di esemplari. 
C'è Un teatro stabile per 
ogni città di media impor¬ 
tanza: j ciurma da 41.1 .so¬ 
no diventati 1 . 400 . Prima 
della guerra non e.sistevn 
produzione cinematografica: 
oggi si girano undici film e 
ISO cnrtnmeiragiii in un an¬ 
no. F.si.stnnn 411 periodici 
roti circa tre milioni e mez¬ 
zo di copie per numero. I 
settanta» rè teatri di lirica 
e di prosa hanno avuto 
quattro milioni di .spettato¬ 
ri in un anno, avendo in 
carlrllnne mollissimi classi¬ 
ci, da Goethe a Shakespea¬ 
re. da Goldoni a Molière. 

Libri tradotti 

Gli istituii culturali sono 
autonomi: ma ciascuno ha 
come organo sniirrmo di 
direzione un coii.siglto coni 
}>osto in parte da coloro che 
lavorano in queU'riite, in 
parte da cittadini nnmiiiati 
a seconda della importanza 
lò lla isitiiizione — dal co¬ 
mitato poftolnre di comune, 
di città )> di repubblica. 

K’ nnrnrale che Pcstcìi-j 
(tersi ] oici’o'.r della cnillirai 
c l’ainoiiomirl drìfc isritn-j 
rioni culturali hanno po.sfot 
(• iiongnnn nna problema-1 
lini u’iovii: i>rima di t>itlo\ 
]><r CIO che concerne l'iti- 
diri::ii c 'a v-celta. Scile ve¬ 


trine delle librerie di Bel¬ 
grado .s'offre, per ciò che 
concerne — ad esempio — 
In produzione /ìlo.so/icn e 
letteraria, un interessante 
panoraira: due nuove rac¬ 
colte di .M'i'itfi filosofici di 
Mar.v e di Lenin; la tradu¬ 
zione della Fi;o.-,ori.i dot di¬ 
ritto di Hegel; due ra.ssr- 
gi.e illustrative dell'opera di 
Platone e di .Aristotele: la 
collezione completa, in lin¬ 
gua russa, delle opere di 
Lenin. Molta letteratura lu¬ 
ca le. molti classici (da Hu¬ 
go a Sreiìilhal. da Dostnicv- 
sk' a liiilzac, da Tolstoj a 
Dicki’ns). parecchi moderni 
(Dreiscr e Mann, Gidr e 
'/.ici”g. Reniartjiie e éJurtre, 
Camus ed Hemiiigwaii, 
Panlkner e Scioloknv ) mol¬ 
ti romanzi popolari (Dumas 
e y.eviii’o — ad ('.'•empio); 
qualche libro "giallo ». Mi 


leninista sia di frequente 
ripetuto, u’è /orse la tcn- 
deiiza a ccmidcrare come 
seoiitnfi prob’e:ni. invece, 
assai complessi, fi segreta¬ 
rio dell'Unione depli .scrit¬ 
tori. Vaco, mi ha illustrato 
la c.sistcnza e il significato 
di molteplici correnti tra (j!i 
uomini di lettere: esse con¬ 
cordano nel de.siderio di vo¬ 
ler edificiirr il sociaiismo, 
ma differircniio sul come 
e.^jirimere ciascuna il pro¬ 
prio mondo. Tutti i gruppi 
hanno una loro rivista .su!- 
la quale csfuingoiio le pro¬ 
prie po.'icioni e le proprie 
creazioni e. annualmente, .si 
incontrano in ut; congrc.s- 
sn di studio e di {libuffilo. 
La diri.s’Oiie. per i letterati, 
è tra i II rcali.sti » e coloro 
clic vengono qui chiamati i 
Il modernisti fautori di 
nuove ricerche formali; co- 



hdiino annunciato, per com¬ 
pletare il (piatirò, la prossi¬ 
ma n.seita di qtinìchc recen¬ 
te libro sovietico. 

La scclln è intcìizioiinl- 
mi’iitc assai varia, come si 
tede, e corrisponde, mi c 
.stufo detto, alla ua.sfitù c 
varietà dei nrohlcmi e degli 
iiiirre.ssi. Ma e.ssa ri.schiu di 
essere, tiiù che libera, ca¬ 
suale; si untano, fnciluicu- 
\te, particolarità un po’ sin- 
>gi>lnri: com'è la pubblicazio¬ 
ne di alenili romanzi « oiol 
il » del tipo dì maggiore 
cattivo gusto. IVe ch'te.sì il 
morirò: e mi fu chiarito clic 
qiialehr casa editrice ricor¬ 
re a (lue.sti e.vpedienti per 
arrotondare H bilancio. I di¬ 
rigenti tieilii piorenlit jio- 
poUirr mi informarono che 
alenile organizzazioni giova¬ 
nili hanno nnbhlii’nmcntr 
protestato contro lo smercio 
delle più deteriori tra QUC- 
.vfe pubhlicoziniii. tl'altrnn- 
de poco iiumrro.te: il loro 
giudìzio è — tuttavia — che 
e.fsr non r.srrcitiuo un in¬ 
fili s.;n di qualche consistenza. 

Sebbene, per ciò che con-j 
cerne le questioni deirorien- 
’amrn'n rnl'nrob-, il rìchin-' 
II", albi ideologia mar.vista ■ 


LE MOSTRE D^ARTE A ROMA 


Le opere di Treeeani .sulla Cina 
esposte alla Gallerìa del Pineìo 


Il p/.Tore Krr.c5*.o Tr'CCnrù.l 
chu- c- niu nàciì’.bro ci; ;:r. i j 
rr.rr »;::^ fle:f- 2 a 7 :o:io c.ì 
' n!; hi "rn'* • 

\ i.'-.ta’o ÌH 
:Thcr.<irt fl-ì 
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•-le.M 
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I.'!.o; I 


( r.<-c;;a;:.c:it' r.pjiro-j immo cu-.-.i v.m 

; .'iii.i.i-i rei c ,r'••'■i'.'.; I :.i) .; i. .’ l.i :■ 
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qa, ';:, ,-pi rie.'iz , I ?;u e.u,- cs--c:c f.^r'.i eiml p'•■.-azc.i» .-i : 




v;,-.gz..-> r.n nu:riti«-ùr.r> ;o-ge't;\.'irTif n‘c lour. 

crup.e-) di acquarci:; c disegni ino piavo-: - jbrii: i an 
c.or.cl.c alcune ceramiche, hajneile ear.-ittcri.v 


:. ; > rhc -..ViJur 

Vt.'ro(rorr.rr.o.no i;-... 


esposto qaeVe opere r.eRa Gal-icome to-.-e-i 
Ir-:^ de: Pincio I d'uno .«■evo 

Pr.rra di ragiiungerM la c:m 

n.a rei: b.< tix-cato anche nu- f'-zcr, 

mero-o citta s-ovietiche. | polo ^rint ««' r 

Ovu.ique h, zira; i aisegna.i-j''‘'J** *■’ 

.-.o -isl viviT fioi ne, birr.bi. or.e- 


.e ‘piri'.iiai: 
c='nre---.rir:: 
\o.:o K q .C'Zo 


.'t'.Ti-.prr l’c I 

che osr.i ogcC'o. 


!-f'.izg.t.'i una se; d; folo- 
I g; .Tric. 

I i'.n ;n,iCt*i:.i.o Secgi.c. . 

; .r.uce’n.o u:i p,i;,> d; (kc.u; che 
;ul; i.cordae.o (tuei:; de.lo <co-. 
; un fale.gname purP.o- 

: -tillf r,;eci:h;e a ventola d;l 
'un.! >0<o;ida foto, '.a po;t;na.a 
*d(*..o st.i*0..t' dre.'i? <■;.( .--t.ito 
Jvon-umato del.tto d.cc cuci 
j .; :n- nti> e .-enz.a dubtu.o tjtn-l- 
lo d. .:.na tc.za fotogirtf.a 
|Co':. I |>e// i a tii^-'Z'i. t.ig;.,<;i- 
i'i d.i ogri. .‘'otii l'eieme.uto 
r.d cnto. Cha’not s, i itrov,* f:.-i 
.e m.t;i. u.u Vn.t-ì d.eia 
tul”; (jucll. c’ne s: eia f.ccat 
:r. :.<-i.a. ri Oii.ir.do. dopa 
.ne>.. quel volto v ,er.e mes>'^> 
accanto al volto vci.o d: un 


...IVI a \<).:e con tin ..n,.. 

.nd.v;du.o detto < .1 f.-t ' ' ” ..... 11 • 

l-lin/.nto». .sottopone a qiiell:; 

I .-lu'- : Vivevano v.=tn .i.nc'n-' d. 



i-l W. li!"’ l'ire 'dii- 'T: l!iv ^ ^ 'AB* .'di» Mv I ^ Idv iìT, Iv ffl 


Uomini dalla testa dura 


* u- t 


j»r ■»for.<ia ' 

ter forz, • I 

:corre 'ompre e- ttjrappor'i col t..t;'. v; ,-iiv:‘r.( j-c.u.v.duo arrcSia,o per uo;.a-i 
o e gioì''O d": p>-!eo.n'.e u.n punto contro I Jijftr.i -1 <^'hczza. s; scopre cr.e Li som,- * 
•c Triccan: t.cij'i. Due difege.: fra 'u'ti bene 1 gita.nza è perfetta. AI primo! 
li è 'tufci’o vrrsn'er.teis'r>r:;tt no qm -'i .rr.me:i-i*à 1 ••ntcrrogatorto 1 individuo con-j 
re. C.i:;ie e riu-ci'o '•••.ri rine-* : Il pf.'zo rii)fe.'V,j d: aver a-.-a-sinato la j 

m.iu.'.u t'.ic:ì \\': '-Po c .'li- f;dar.7.<it.j c’ne voleva ’.a.-v;.oi 


.-„i -old.a-; delIA-mata po-'-^ itraormnt.r; , n.m.;u.-.-: t .. « c ;;o :: v. : -l'o c .'.i- cne «OiCva .a.-v;.ai-| 

pi-» are -.ei e -‘tr.a.-ie. ue'.'.c c.>:;: 2 r„fi.( dei c.iM'cni èi n..''-, - .-rr è: r.:-ho--- s.‘c.prr’o '.■,.0 appunto per la --Ja m.i.e-| 

zc -icil'é Ve*'o c n'ctle inan.fc -v c.r z., ^ f .e;,» z, Di-.e inv.-c-? i'.rr'iIdetta Paf^.ot.f ve.so l’alcool j 

«:.azioni, itil 'Tfr.o che porta na ,di quf.''a nvura ;< ■...’.i-,.-, .m: r . z-'it-;^ --r-irri’o^ ^d;| E.i-.;.,» cosi .nella .sto:.., del -1 

Sr.,-n, 3 ci a Cantor, come «u.le ! àn*' jirn'.j c'.r.d.o'Pà (fet p^,:.z.,a c.-.nì.nal-e quell,, 

rive deil’im-.'.e.i si fium» Wan-j L'o-m.;\^ tore a-: 0 i^: nuv.i ro;; d;-e^. 1 r u-comunemente e do- 

Po che b.vzna Sh«"gai e la Cu.M-! g.; .siid.amrr.'e irrnrf cu;,*; n, Ivr.i (•.•-7 i-a'; •>..-> fé'-, Na- • foto-: obit -. Dono, 


rive deil’im’.'.e.'si fium» Wan-j L’,i'' ':\atore a-: q 

Po che b.-,gna Sh«-gai e lac.i.ni- jg.; .■«aid.amrr.-,' irrn-fcu', 
p'icr.a iz.'.-Tr.o a Cant'::. jur.'idea deir.iorr.-i forte e of:-!' 

La tecnica ri: e.;i l'a'U-t, vi avvr:^ 1 r' .Itezi.mo jm : 

avori e a.*-!retorica d; un gr.v-.dc, 

p-polo e un profor.do ri'p. tto i ■'’n'orr.i c ì.q.iiri .: :o in: 

z-.'.cc depll —rreisret-( .el.e trad.zio..: ! 


tecnic.i o: 
è servirò r.fi suoi 
.<a: vicina .sitto molti «.spetti ji 

1,'f^ «.-reisret-i .el.e 


v.i ro;: di-ec.'.ì ru 

1 (•.-'-r •>11'> Fe-'^ Na- 

M.ale rhr r.'.uVo.'e 

.'1 s.op.;: •; di T.iccni- 

o Con.e co! rr''o ir. alc.ini 


■to prrndrr 
rrano d,::-, novi",i d -lla ‘ee.-i- 

•'e*. I 

co- : mo-i; c le f'Or.me cena 


a quetia eir.e.-^e depii acq'uarc.- 
listi di Pechi'.o. pur. conte è 
o\-e:o, non raggiunger.don'’ : è 
la se-olare r.affin.atezza r.è .a'e’er 


tradizionale a’nhità. Su fogli dijrme 


S;a che li iir.o't’" =:* 

'ri'-gh: t'f e'ame:;:'' « rfu-j 

1r.rt.i Cr o ' I 
M’M cr.^ ri,' 


. ì 

ri: 


Cr.T\‘i ci r;'^ Trecconi ha 1 ;* 

a pcnn.i, c*>r: c 'crr. a 

'Orate 0 c n iinchio^ro dì 
rhina por n-.fV7o di q:;ra!ì ?pr-'lo.-orfito 


:::: c 
G rr' c 


> , * 


che 

• t) - 

ti Ì-; 


;'i cir.o''*'. A nian- 

MT ^ f n'n’.'iz: o f o r / et 

f o'-t r.on . t.cip,-,.-) e.-.:;,-! 
n.tton- che r,.:e-’i 


.'(■ 

t 


Lne iigg; comur.eiiientc e do- 
• fo:o-:obi:Dopo, 
fiu.iuto rt’n’o.a.no detto. .. pr.ri- -, 
c.p.o sc.ent;fico c.he <ervo d;j 
o:^-e aH’innr,conte giochetto <. [ 
.ì’obastanza chiaio: Ja pol.rm, 
ftance^e h.a siablLio che esi¬ 
stono HI t;pi di orecchio, - 42 ' 
" ’’ fo-n.,-* d. v:.-a. 21 S disegni d. 
.ao’D; ri. 21 tagli d; sopiacc.-l 
gl.n. 31 f’-viTTc d: papilla e d ' 
vD.’a. 18 specie d; rughe. 77 , 
for.r.e d. n.ìSi» S: tratta, co;:! 
.i;'..i dozz.na d: foto, d. r.ac-I 


I foci! rii riso sono poi «tati 
incollati su altri fogli di caria 
o .«u .«e‘a darli e.^pertissimi ar 
tigiani cinesi. 


;■<, I 

, he f-.■'le'trr.', urr.a.u . , q..e- 


ciali-simi sottili per.nfllini c’e.ejd* ir.Ar’mti popc'. i'c. .- 

hanno in u.=o 1 pittori cinesi,[petcorra qa->?i con fn.i>z,.i:., ii-t-, eoo '’-y.'’.'''*•'’ 

lineamenti co-l p.iri e deeifi jh'-in'i e «tu.ui p.--,,no cor.t.ii:- 
,->1 giovane .Mi-ctr,,-^ rf: f-'-à nini'.ti r: p:ù 

iFoii. ?;a che ah’nozzi a i.ip’.ie 
Imacchie i teneri vo.ti dag^ cc- 


no-i', o.le d. quest; diffetenti; 
caiattcr; che — cvldememen-| 
te — .spesso var.ano gl: un; 
d.igli altri per una sfumatura 
Con riodicl foto-l;po. jnsom- 
DARlo MICACCUI Irna, il commissarto CEiabot «• 


\-.z'o e imp'gna'ivo rc-p;ro 


f lllf.i.l {Uff lo, l.l \.ic,'f 
r« ii,ililili< an.» oiurlc .-/,iei:u-' 
711)111 ila III)- -ni piano »fiiin- 
rpictiimlc -'iiu( tico; < Il .»/- 
znnr f.'liiji,lti. 1 lir I .litro 
u ri SI' l.l prt iiifet’.i ( on nn 
I ‘l'rill'll-t.l luhlUcentc ili I I- 
tcn/c. il ipi.ile ua in Cin» .a, 
r.izronl.ìrc che 1 rornnnisli 

1.1 riorilu/ione. ormai, noti' 

1.1 f.trino pur. ha <I.i sbiziar- 
rirri, nel prossimo pc/io c/iej 
scrinerà, a tfirci come la pcn-. 
sa sul rollcc.i Cinseppe ìtof-\ 
f.i. l’cr.he ()iif seppe R«»//.i| 
f.i ifa tfosc.i rptcl che il (t)-< 
rnnni*la fiorentino f.t s;ii 
l.unsarni: ccrr.i cioè di crin- 
ouiu rc sii aom-r »,iTi che non 
e')- raSionc tli ,iU,trmar»i. 
firn he la I 7 ii-»ia rniole tìirx--. 
re ili p.icc (nn tutti, e l'ad.i-\ 
re *oltaiìlo ai fatti suoi >. 

O ci siamo spicca ti male, 
n 1,1 \<KM r<-piihblic.in.i è 
proprio srtnfa .1 quel (he si 
du e e si fa nel rnonrlo. Ter 
rapirlo hast.i tessere la fra-, 
»e che il rnrrip.iSiin Hoffa 
mcltena in borea zu diriscn- 
li sornetiri rimilscntfol.i ut 
rapi delTLfrcirfcrde- < .\»zi 
smino CiTii thè ni ballrre- 
mn. e che i popoli, ronninfi 
flclLi supcriirntà del no- ' 
Siro sistema. In adotternuno', 
onunqne. Per imi è fuori dii 
dubbio che il tocialismo* 


tiumftr.i. f.dnri rmi, heiiin-l 
ti'.'o. di ,'it;cre / o/'iuiorn: coli-; 
Ir.iri.i. e r/i »/iu/r/'tr,jzc toh 
f.itli l.l uallifltu tiri posilo 
«/«/,/u.i ». ( erto. « i oiupien-', 
»ihiie 1 hi’ l.l \«N,. r»-polili’;-l 
< *1,1 un p't 'iihI.i .1 cer¬ 

te sfiifc. .1 tpirslo Siortiaìe 
ocrorrerrblic innamitutlo un 
piano qitiuquennalc che por¬ 
ti a mille copie qurdidiane 
l.l rliffiisione. t.d c curioso 
(irne questi fosti, i quali so¬ 
no irn percettibili lìeltash 

nel!') stesso panorarn.i ita-*- 
Hallo, parlino con tant.i prr-! 
suri/lotte di fo»c pur er.inrli\ 
ili litro. € I .il fprie la penai 
di iii'ii.irli' - duena iniil-\ 
ti .inni fa Stalin, parhindo. 
d; 'iriiili siorn.ilisfi l>nrshe-\ 
<i. — finn tic pale La pena, 
poii hè ipiesti nomini ” dalla\ 
lest.i dura " appartenSnnn 
all.i specie rii fossili del pe¬ 
riodo rnedincn.dc. per i ipia- 
h i fatti non hanno inipor- 
t.inra e (he. in ipmlsi.’tst mo¬ 
llo ri'ns.i d.i noi realizzato', 
il pmno tpiinipn nn.ile, rifie- 
leranno .sempre le stesse co- 
se». Tanto c pero die sta 
allora cffli eitan.i il ^indi¬ 
zio di una rivista italiana la 
fptaìc era irrernnoiìnle: « La 
catastrofe del piano quin- 


ipicnn.ile è mi f.itto cpiilente] 
l'i r f’illi i. .Si er.i nel /'* 7 ' 5 . j 

i 

t 'rrih- dappiiii la \<i<,.- rc-| 
li.ihliln aii.i rhe il nostro di-j 
srorso sii! pi. pio ipiinrpirn- 
liale si.l simili- .1 quello dcl- 
/ infclii.gcntc di l ircnze.rH 
ipialc sostiene (he i comu¬ 
nisti l.l ripolu/iorie non l,i\ 
fanno piti? fntarito scnibra 
fuor ili dubbio che tu Liiin- 
ne Sonietica i comunisti la 
Ttpolnzione Tharinn fatta, e 
riianno fatta piuttosto bene, 
a siudirare dai risultati, e 
d.ìsli rìbict’ini per il futuro. 
In secondo liioSo sembra clic 
i ! otnnm.di si siario compor¬ 
tati abf’.istaii/.i htiie aurìu 
nrf reifo del trirtrido, se t 
pero elle un trr/o dell'iim.a- 
nità è socialista, che siamo 
il più Srande partilo in Ita¬ 
lia. in t rancia e allrooc. Sun 
aoremo forse datò pila a 
quella ripolnzinne rhe la Vo¬ 
se reniihhlie.an.» rimpianse.', 
ma almeno in H.iUa abbia-l 
ma d.ilo nn.t mano a com-! 
battere il faseismo e f.ire la! 
lìcpubbliea, tanfo per nma-j 
nere in arsomcntn. 

S'intende 1 he i surressi dei 
comunisti in IJfiSS e nel 
mondo sono cosa che inte¬ 
ressa direttamente i popoli. 
< Molli pensavano — diceva 


sempre Stalin — che il pia¬ 
no qmiuiucmia'.e fosse affa¬ 
re prillato tìell'l tnnue 5 omc- 
tua... I l stori.I l;.i rnos/ra-j 
lo. tuttapia, che Li iiTipnr.\ 
t.i.'i/.i inleru.i/ioriale del pia-’ 
no quiiirpiennzde è incom-', 
mensiir.abile... (HA fxnin di-j 
cena che I.t linsfr.i cdific.i-\ 
zinne ( I onooiira h.i tin.i pro-j 
fonti.( pnportan/.i interna¬ 
zionale. I he osili passo in 
anali ti del potere sovietico 
stiILt .sfr,n/,i drll.i eilificazio- 
ne *orì.i!ista susrit.i una ero 
profonda ncsli strati più di- 
pcrsi della popolazione zfei! 
pae<i rapilalislìri e rìioideì 
sii uomini in due campi: ili 
campo dei sesnaci della rf-J 
noln/ione proletaria e iT, 
cariipn dei suoi annersari >. 

Lccaci dunque tornati al¬ 
la rinoluzione: a quella ri- 
r>nluzinne la cui attesa ha 
tanto stancato il comunista 
iunentato dal Mondo da in¬ 
durlo a fare il commesso 
niassiatore in racchette da 
tenni* c sn.anlorii da piiSi- 
laln. I..1 Voee ropiihblic.ana 
trona che questa soluzione 
è stat.i molto intellisenfe. 
Tuoi dire che, comunque va-, 
da. è sempre disposta an¬ 
che lei a prendersela con 
sport. 

chiaretli 


■sì. fra t pittori c qli scul¬ 
tori, rcali.sti c u astrattisti >* 
.sono ili polemica e. in coii- 
correiiza. Tali posicioui, al¬ 
meno od mia o.s.icrcagìone 
superficiale, appaiono spes¬ 
so. più che iuipcgui derivati 
da mt approfondito trava¬ 
glio (li ricerche, maiiifcsta- 
zinni cnrntteri.stiche di una 
terra la cui esperienza cul¬ 
turale, oltre che rclativa- 
luriitr giovane, è stata va¬ 
riabilissima: per gli in/tii.fù 
contrastauti esercitati dalle 
vnrir culture europee. 

Singolari esperienze 

Alla galleria d'arte mo¬ 
derna e contemporanea di 
Zagabria c sconcertante ve¬ 
dere il .salto compiuto irt 
fioche decine d'anni: dal- 
l’nccadcitìi.^r'Hi imperante si¬ 
no alla fina della prima 
guerra mondiale si è pas¬ 
sati alle esperienze e alle 
mode più inquietanti, ac¬ 
compagnate dalla prc.senza 
di una robusta vena socia¬ 
le. spesso strana c origina¬ 
lissima. di cui è esempio, 
per dire il caso più ecce¬ 
zionale. la scuola di Hle- 
hivr. fUebire è un paese 
croato ore fin dal 1910 nn 
gruppo di coiifaditii, per 
iniziativft di un pittore va¬ 
lente. inrnminc'ò a nnrrnre 
nei quadri la propria vita 
con risultati, .spr.-so. di scon¬ 
certante efficacia e.sprcssivn. 

L'atJrettato cumulo di p- 
sperirnze compiuto nel pp- 
mn e nel .secondo dopoguer¬ 
ra dna'.i iii'ei-.-ttuaii iugo¬ 
slavi può. fn-se. portare a 
qualche seniphficazioTie ee- 

cr? ir, IVI O — qt.'-urdi — al 
tifi certo ivnen'io degmati- 

.smo pure nrll.-j affamata 

T>^i •'ni U'ri <7 F; T’ó 

rhe m)t conta è, comunq'ie, 
rhe mi P sentore, in nua'- 
rhc nodo va-tec-pi di un 
finv, di rijinnra-’jenTo .so¬ 
cia’e. 

.U’’Uri!fern’f.i di Belgra- 
rln ho avuto occa.sicne di 
di'cnrrerc con alcuni gio¬ 
vani docenti .della facoltà dì 
filosofia: sono pionieri in 
lira terra c’ne non ha avuto, 
per varie circostanze, alcu¬ 
na QTnn.ie .sc'10'’a ùlosofica. 
Mi roccontavnvn i dibatti'i 
in cui .sì .sono imprgn.iti e 
! lavori che stanno prep.i- 
rando; a p-escir.dere dalla 
loro indubbia serietà un 
fatto è certo: essi sono ora¬ 
mai lontani da ogni forma 
di isolamento — pur nel ra¬ 
mo cosi apparentemente po¬ 
co pratico che hanno scel¬ 
to — essi avvertono d’ave¬ 
re Una funzione csse-nzia’.e 
e a'.’ts.sima nella società. E’ 
un segno che :! marxismo 
ha laccia:o la sua i'upronta. 
E’ il segno che q’.eH'tmpe- 
gno preso, .’ns.su, mentre 
oiieora in/tiriarn la batia- 
pl:a armate, non c itaro 
d.’.cicnticato. 

ALDO TOR’rORElX.% 
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o L'UNITA’ 



A PROPOsrro di^ nuove nomine 

^ chi olovereiero oggi 
i mmameflil oiropera ? 

Il Consiglio comunale dovrebbe decidere que¬ 
sta sera sulla sovrintendenza deH’ente lìrico 


Ml.'Hìc rA('f;i<lemia di S. Ce¬ 
cilia noli .'.i anco! i i-c ». co¬ 
me ])o‘;i cui.linnaic 1 .iltivil.i 
.'infonica lanche (iinofnnno pa¬ 
le clu' io S'a'o non rii ica a 
trovale i l‘(() milioni nc<'(c<:i- 
;i alla ciir.llniia/ion'' c al <'oin- 
plc'ann a’o d'-iia noinialc ''ta- 
i;ionf‘ (il coaccjti ’àó-ód, nicnlto 
i'orniai anno ia f|tIr‘^tl()n«' (l(‘l|■c- 
riccndo .\iulttoniiin e al punto 
ili COI tutti tappiamo, un mio- 
\ f) nu»ti\'o d’in(|uietudinc e \c 
mito ad ai.’ciunaf'rsi ncali am¬ 
bii mi musicali in .seuuito alle 
1 -oci che oi'o clale (atte ciico- 
larf in ipie-ili nioini intoiiio .n 
probabili (• iiidnl.iti rdla .So- 
V! intvla a-i./.i «IcirOpiia, Ve'' 
che oo\';iol)C'e .ivc (• < olifCl- 
in.i <• soicil'ita ((in .'ta sera 
;.t<sa. mi ili ‘o d< ll.i liuti.(Oe 
Oli Cai h.’e'o c.iiiion.ic. <o \ii 
( ; t'» f a I a 11 • 11 1 le r pi ia i ■ 1 e e 

(dio nuove t.oiuim' 

I/ilif|UÌetU-line J.a ce ji.oal- 
sriineiite dai .s-cHuenli motivi; 1) 
jicr il fatto che il cambiarti (ua 
il Sovrintendente, a .slatiiono 
iniziata, col cartellone uiii av¬ 
vialo o tjli impetini definiti da 
tempo, sarebbe un ttesto ccr- 
famento inopporlnno o non si 
sa fino a <(uni plinto bone prò- 
dncente per il cainmino dol- 
rOpera, in «inaiito, po.iundo OK- 
pi tm nuovo elemeiilo alla Ho- 
VIintenden/.-i deirOpeia. si cor- 
loroblK' rinutile alea di tatli- 
biaimniti che non (liovercb- 
boro <'erto ni tenti o .-.ios- 
so; 21 per la ragione die, stari¬ 
ci o almeno a ciuaiito si dice, i 
nomi dei papabili non sono di 
certo tali da ottenere queiru- 
panimitii o cina.-à di cnn.seiisi 
tributabile normalmente a chi, 
o per im pas.satn rireo d’o.spc- 
rien/.e ontani?./..dive* md campo 
del teatro lineo, o tu r l'auto- 
litii che i)nò discendere su chi 
in altri modi (iinniamn il caso 
di illu.stri direttori d'oichcsira) 
•abbia lumia con.suctudinc con 
1 problemi dc«li enti lirici, ua- 
ranti.sea fiih in partenza che 
non ri .saranno iniprovvi.sa- 
zioni o dilettantismi a spese di 
un'istituzione ro.sl im|M)rtanle 
come il Teatro drU'Opera; It) 
perché, avendo il 'Teatro dei- 
l'Opcra risalito in cpiesti turni 
di Sovrintcndenza Parisi Ja 
china nella qtiale ora stato pre¬ 
cipitato in precedenza, non si 
c.apisce proprio come e perché 
le '■le.'Tse p'’r'n:;e le quali r.al- 
deciiiarono a suo tempo la Jio- 
nunti di Costantino l’.ul.sl sell- 
t;mo oy^i 1,1 neee.'-.sitii di .'osti- 
tiilrlo 

Nntur.'dmente la prilliti flo- 
mandti che sorye .«punttmea In 
<i;'r.-:!o ras'i non pilo »'.s-eir che 
la F(‘'tuenfe' - \ chi 'piova'.' 

Ora non ci p.'in* che ci .«limo 
racioid di ctirattere iiui.sicah* 
trdi dii (le.-viire in favore di unti 
mcs.i'a in di.s/itirle delT.ittiialc 
Scivi inli 'ideiue. In jiiii c‘'i* poi 
C|uesl.i siiecie di pronuneiii- 
iiicnto in .‘-no .sfavore. iijuTtito 
lirojirio d.i un.i iitirti* di coloro 
elle a fuo tempo lo mtiiidtiro' 

no tdldlpei'/i e (die oyyi non 

7 >en':ino nemmeno che. prilli.i 
di f'ue numi di più n meno il- 
luslri i‘ 4 iiuti. cT.i fol te il c.i.so, 
se non altro pi r sottolini'tirc 
co-i i ri-tiUati pò.itivi iiidi'en- 
tilv'mi'nte •■.l'.'ciimlt. di (uo|io:- 
re la ric.anfeima eli e-vo 

T.a siMi i/ioiie perciò e In' 
falTo che chiara .Se mi :;|ot li.i- 
le coni,. -II .Mcssmtucro - h.i 
.‘'•iii'l'o 11 ncccasila rii chiedeic 
.a proivi Ito di qne.sto prolilemri, 
re li tlrcisioiti- .'tic ri- 
(jiitiriìtì ('.■leiii.s!t'iuiieidi’ /irotllciin 

,,rf;,ri,-i Fiiii’.TI l/l 

rariitU'T,' i- di in/crc.s.-tc poli- 
lUO ,si;;:iific.'i clic proli ilulmen- 
te c e cii'c -'a po'-ibilit.i il in- 
tecferfi.’j/e i'p.i iti‘ ti r.i^ion: 

« xlr.i-tc.,-i -il Co^.i ci M.a JHii 
cìie'lo ;.,'i interfcri’li/c' non ci 
dt.to “wiu.‘t''<‘ .- .ipere m' vi 
ir‘crc-,--i p .rticol-irmen'e. ('io 
che (i int-rc-'-.i invi'ce e che 

T' .'t'-o dcirOf.erti post.'i con¬ 
ti ut*!''. ’Cli.'l M'0--l*. l'i .'.lì 

S*. (l’.o-ie. p. 'ebo '^.Itl'i'bc c ■•<■- 

rmiT.cn'e mio’, a ■■ic.a- 

d-r,' viT-'o qui'i j'cr'.odi infc- 
iici t’i'i cpi. li cor.-eli'a ch'‘ 
or ”, c iice vcmv i riii't-itnetit' 
ncr.a'o d .ì'..i m cruiort-.Ti? i del¬ 
la c'it .M •• dcrli i.tmdor!. r.i-i 
quali — faf I ii'ue'to oltremiad • 
indica'iv.a — Iti sitii.azioric 
♦ cor. imi.-I di ' 'c.a'ro ; te.s-"o er.i) 
qu itit.i m,.i T'r<.'.i-ii. nei qu'.I: j 
tinror.i i jirobii mi dei l.ivor.i- 
tori ciel er.no pni irri I 

sodi I ìie in ti 1 

C<ir,,.i:.e ;■ i I r ‘opi .l'.nvo | 

PTC.' t 11* i‘ ini' 1. ( h, ; ,ei ( (Il -1 

'roi't. «nv.i r.i. ; ..r:c; ! i m.-i 

r.,iC'..i 'il U'I i «!• C iT’ ..‘.one j 
cl’tic ‘■n-,.(.(ti.-! 
p-e \ ( t‘ ;■'((- .1 i ' iT c ’v. -1 

htamerT. :n .•■H > perii'oi >' 1 . 
al.'C'l'er.'i cu H ' n 1 c;o\ ■» por- • 
•.'.ri' • i .. i :n.imer.i mi- 

v,'"!!'’ 1 . .'il l’ti‘c,.otte p*rch(‘. 
ProT'T.a ('(■' ì r; (lue. i-tr.i eh.*' .. 
pe-i-,rc n! T. ili-re yo\’, iP.-' 

?óir.; T (O'i h i mn d’’ ra-j 

cii"’”.: ;>! (n-ili;:: Ciò che l'o-.-' 

*■( Oidi /' T , cp-. e. invc- ('. 
pi.'i •'•d U'te t* i:(i..(:i.''!.t i-j 

7 11 .e ci : tc.'i'-i In Hit .e cr, 


Pel ciò. piuPo.tto di jien.s.iie a 
iionu'ie delle ipiali in iim-.-.'te 
(!,ii t ( ohi! e momento - • e ta* ■ 
dì pili till.i viyilia ii<d .M;(no\ii 
('el Cii'u i(;li‘i ciiminitde 
non ■■! senti l,i neces.ip'i, yli 
uomini leyiiti tri p.'irtiti del (Jo- 
M'ino f.i-eube meyho ,i(l ap- 
plie.ii'-'i iM modo ri.i far cessare 
an/itiitto quello si.alii iTineer- 
to/./a elle tiMutdrneiiie l'tiratle- 
tl7/;( TeroCazione delle .(-ovven- 
/loiii ayli Knli l.iriei, sttdo di 
inrei te.'/u che (liù volto può 
preyìudic.ire il buon andamen¬ 
to d'ima stiÉKione. eijrando che 
li dentilo puhlilico non vetu’.a, 
(ler esemjiio, di'-pei.so negli in- 
ll•r(•;,'.l iiiissict ehi oSJji 1 no.stti 
ti.itii ‘ 1111(1 coslictti a veisare 
.( ehi .(ii'iciii.i t(d c.ssi le somme 
dij’e .sovven/ioni .Senipieeiié. 
iic;iiii'i‘ o. ‘■ori,, della mn^i- 
cti Ittill.in.i veny;, rorisidertila 
come cpialcosii di più serio e di 
più importante delle alchimie 
.sulle liliali sembrano recKer.«l 
Kb Interessi exlra-muslcall di 
certe clientele. 

MAIUO ZAFREIl 



La moda 

romana 


Con la prcsciit.c/lcmc del¬ 
le collezioni di modelli per 
1(1 |irtint(\era e per Testale 
delle sorelle Fontana e del¬ 
la sartoria (iatlinoiii si sono 
cliiusc, ieri iii.illiiia, le tn.i- 
nifeslazlnni roiiiaiic d'.dla 
molla orfaiii/zalc dal .S 1 .\.M 
in collai^ora/loiie col centro 
romano per la iiioila italia¬ 
na .N'uinerosi compratori 
esteri liiiniio parleclp.ito a 
queste iiianifcsta/ioiil. i he 
■ialino conipreso anche iiti.i 
mostra di acicssori chiusasi 
ieri insieme alle sitiate «Il 
niodcili. l‘iir|riM>l>o. aiicor.t 
uiìkI «lueste inaiiifest-i/ioiii 
sono indiriz'/.ilc .il ristret¬ 
tissimo pulddlio di yrntc 
clic puii iicriiicltcrsi li liissii 
di acquistare un vestilo clic 
lost.i alcune icniiii.iì.i di 
miKliaia di tire, .\iii-lic per 
quanto rlKuard.i il nostro 
commercio estero in.dxr.iito 
le r|chle.sle delle l•ase. le 
tose vanno .nuora a senso 
urlilo. N'cll.i b>t” un iiiO' 
iiieiiin delta slilatH dei nm- 
ilelll delle sorelle l'nrilaii.t, 
nn.i (Ielle rase i lic. net re¬ 
cente coneressn dclTassiii l.i- 
'ziniic Italia - FltSS, liaiiiin 
chieslo l’aliertura di rcl.i- 
‘ziOnl cninmeri i.ili tnn T(i- 
rieiite ani-ite in questo 
( ampo. 
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Si cerea l’assassino dell’anziana tabacca^^a 
tra gli amici ed 1 conoscenti della v ittima 

Tre vicini di Luigia Riccardi interrogati per molte ore — Forte Fomicida fuggì attraverso una 
botola —• Un bimbo vide per ultimo la donna viva — Le impronte « parlanti » — Oggi i funerali 
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Due famiglie 
sul lastrico 




tratta anrora tirili sfratti 
ili via Ostunl 


L:i Jiirniglia rii Guatavo 
Priori — lui, la mogHe e tre 
liniiihiui — .inni sfrattata sta- 
taaiie duiiti scintlinuli di ria 
Oslitiii, 2. Già due volte ci 
stano ore urliti delle qntttro 
/iiiniulic che alntavaiio ne¬ 
gli scaiilinaii di i/uestn pa¬ 
lazzo ilell'ICr al Qliartiriiu- 
lo e che sono stale sfrattate 
dulia lacatana di questi scan- 
tiiiali. fa sriinito alle nostre 
ru'hiesle. T/CP hit jiroere- 
<lnto ad alloggiare i/ue di 
iliipsir fuimgUe: le altre due 
— quella di Nicola Pinti e 
lineila, aggunto, di Gustavo 
Priori — sono invece sul la¬ 
strico. 

Il vice gresidente dell'lCP, 
lini'. Lorieiio, clie in un pri¬ 
mo tengo si era ingegnato 
mi (iMcigpiitre anche queste 
dar fiinirjlie siihilo, gin tar¬ 
di ha ilichiaralo ehc <d .vi sa- 
rehhe geasnto a griinavera. 
K ili lineiti mesi cosa dorreb¬ 
bero fare queste famiglie? 
•Voli è proprio l'tnreniu il 
griioilo gcggiare'.' Vurreninu 
(he l'arv Loriejo e l’inge- 
gner Lombardi riflettessero 
nrilhli. E jireslo. 


L.\ I'T,.'\M(.M \. DA TKKA'I A KOM \ 


Investe un vecchio, fugge 
ed è arrestato 2 ore dopo 

L uncsla tloir(tttlislii iiivi‘slÌtor(‘ ò stufo [tossihilc tlivtrn 

ratlin - l/oiilo ri/iortofii ii 'l'criii - (Intri //• roinHzunii flt'irinfrstilo 


tu dflT.o’Iio idi. 
t.,iiu 1.1 .Aureli.I - 
se^'iiillleiuie Al,i- 


Alie ole IH, 

.1 Telili, uii.i • 
hn iii\(‘':ti]i) il 
rio Colli. I idueciidiilo ui liii di 
villi 11 |io\eie:t,, \ciu\;i .siic- 

eor.-io d.i iili'uul piissiiiiti. poiché 
l.'i m.'icehin.'i in\edit i iec. in 
luogo di (eriirirsi, i-i ei.i nl- 
loiitumila a yi.uidc velocita. 
.Mentre il ('ol i veniva tl.ispof- 
fiifri alTospedale eivieo. idiuni 
testimoni ocul.-iri di-I grave in- 
rideiite jOradale eomtniieavanii 
ai earaiiinierl Tesatto nunieio 
della tary.i delTauto. A Ioni 
volta l ear.iliinieri di 'l'erni. a 
mezzo ridia radio, ,>.i nidlevano 
in cniilatto eoli il Comando di 
noma Di iiiodo eiie i rarnliinie- 
ri del gruppo (“Uernn. .aiqiena 
ricevuta quell.i segnaia/ione. ^i 
.«eaglionavano lungo ii tratto 
terminale della Flaniinia. di¬ 
sponendo nti.i .serie di po-iti di 
blocco. 

Soltanto due ore dopo .il l.'t 
cliiloiiietrii. e.s.'ittamente nei 
presj'i <ii l’rim.i Porl.i veniva 
avvl«tat.i e fermat.a una 

I.alleni Aiirelia -, eiie rorri- 


-fioridev.i e.sall.uru lite .di- ca- 
ratferlstlche 'ti-gn.ilale i di fal¬ 
li era largai.I Ut) 718-in .\‘e.<;- 
.stili diihliiii. (|Uindi. che (lui-n.'i 
filose ; info ÌTiv(‘sti'nc( . ’.iii'o 
[liii eli., la niaci'liui.i pie.-ent.iva 
una piofonda anuiiaeea'uia sul 
radiatore 1 earaiunu ri. per- 
t.'illto, ili'ZiungeVitllo .'dj'lloillo 
che era al volante, tale Frnn- 
(•(‘.•.co Mnneini. di .'lO anni, d.a 
liniu'nl, rTuivertire hi rotta, 
pei f.ir riforno a Teriu. allo ceo- 
po rii estere sotto|) 0 'to ;iirin- 
terro'gaforio iii'iemi con gli al¬ 
tri tre amici ohe erano a bor¬ 
do enfi In: 

.•\ Terni i! M.nicini c ,i- 

re.stato per le-ioni eolixi-e (• (ler 
niaiie.'do soccorso. Le (‘(indizio¬ 
ni del ferito j'ernum'aoiio gra¬ 
vissime 


■(> ili >gi.(dii.i -,-.,(ii''.( (Il ("K- 
f-i.ilnrC I ile . .t \uu 
qiiitli-iuio ei-,i !)i 11 * tiiitii tu I .l'.i 
*• fave'.a ii.e-,-(i a -.o.i'inaiu<• I .i 

.l>.|nis,i Ile..,! -,1(>!I(( .1 (.(lllIlK -i 
e tianmViil.i m )(,i\n.( ( -im'.' i.''' 

rtlloicti,. ha VI-."” a'! .‘..(ilov 1-0 
scappare dulia cu i.cii» clit lino 
U’io s( iiiie.-( tU'o tl quale s. ^ 
ceiis-.at(> caianiie-il ii.ii tialeoia l- 
iio (li'nii ( U( tua. !f i.idio iMi p(‘.- 
Iil'o VI.» (1(11 -c .a K'ni'l .1 ( (>- 
^•tltnlla Ila ninni.' (In •> per un 
v.i.‘>;e <|| I ni a .IH''» n.i.a me. 


Un bambino gravissimo 
per aver be vnio cognac 

Slu^jiTMido cilia .sorvcgliiiii/ii dri p'iiilti- 
TÌ .si (‘ scidtilo unii bolii^liii di Iì(|iiot(' 


IJn iianihino di 3 unni vcrs.i 
in gravissime eondi/tiini in un 
letlueeio del Policlillioo. vitti- 
lina dell.i .sua .':)e5«.T impiuden- 
I/a. ràn.iiiiifle Ciiifo svenndo 
quanto ha diehiar.aio la mamma 
elle lo ha fra.sporfato al noso¬ 
comio. vet-'o le 12 di ieri è «fa¬ 
to lasciato s,,j,, j,,.r un rirciin 
di minuti nelTainlazione rii via 
Pr.ilo dell.i lIoiidiiielLi 1 .V 2 . Il 
piccolo Ile ha approlìttnto per 
impadi unii-i di una bottiglia 
di cognac e per srf>iar«eia co- 
‘(•■( l'.zio .unente. ingurgitando 
(dt •• me'/ ' imo <11 liquido. 


.«nati e nilittiitl .-si : infili ilei 
« IiajipHg:i:!t Sfi'iiino In l'.irln 
dt 10 min:, t r«nce> o Itrottl di 
1» iiiuil, (iluscpiie l’ioioiizui.o di 
2-''a:::::. ;•!: u: ! V i:::'': 

Frani Psi n Vlinandt iti 'JO a'.dii 
%ntoiito ('tirpi 1.'Ieri dt 'JO a'uu 
.\ifreilo Pa'.TUeratil <’.! 'Zi a'.-.d e 
Alari e' o Ciani di 17 uni'. 


Retala dì » pappagalli » 
ella stazte Termini 

.Afill i ('.iltii fj.iu.id:»! de; jiuon 
Co -II” e ?i,i:'no ieri ojieiaf.» una 
h.i'• i:'• .1 :.(• !.i gr>;'(‘ri:i di‘...i J-t«- 
7|n‘.i 'l(i-l‘l!'l Jco, id'-ndr» a: 

< teiie.o a di a.ciini giorinastr: 
('le ,■(..•. ('.i.* inou a..e ragazze 
ru'ti t feric.a'l *n:»(s «'ati ritu- 


Lulti 


a Ftnni.A 
.ei.iiagno 
I e.ui'a 
fui.r I a.l 
(»ie II 15 


Ss; (‘ epenia .a sq;-!, 

Raiiiifdi lu.idii (|( I 
Fausfo Pivlnt de. a 
Sezione Crfirfsi'e' ., ; 

ii\ran;.r> fuogn g: 

Ii.irTendo d.,r. lot’d J.l 

I nnqiaginr i’ai mi ó* i ni.ilir- 

‘-■llaii/e de..,i s ., j,,;..- i 
e di .i 

>. i.e,<'lui,. , I (. -.iiagi: > I’;e..(* 
Bur«l;lnl. cl'" « '^‘.•'oi.e T:a»'e- 
vrre. !!»;'.(» r'.i un rervh;.-» afiti- 

fA.«iis:a i.-.iei-'a;.T ((,,1 rirt7|s:i : 

'u!'e..i.| #('. ;i 1 ..Sng • a.'e 

1130 Imr'> ■'(.*(1 !... .‘s.s". ; a-. 

AI A fa-:.‘.7 ■.'< gi..'.gi .s •' ■■.s;;,' 
condisz.ian-e 


Ladri in via della Giuliana 
bloccati _^ii agenti 

t'ii.i 11 ov ui.eii,,itii ea<.(lu .»i lu¬ 
di I. Ilei l'Il-Il di'Uii quale ;e 
gt.uruie iiunno 'l'iiiii'o iiU‘i.er<>-sl 
c<)'pl dt I uoi((‘'.;ii. Ila li; Ilio luo¬ 
go i'ullui notte tu \ M dellu (iiu- 
lliillf». .Aireil'l ib'l I oliV.nlrKsui liUo 
(Il ptii77ii (I .\i;nl, i:i (leilusti.i 
/Ione I elm /ouu. liunuii .‘seort'V 
ii.l un ee.io putilo, nt'i u Illll-s.si- 
n.ii nrt>tiia. ctu* u; ; .i|'7e;ii In 'iru- 
oa, le siigonic di ilu<‘ i.iik i lilne 
loii I uni .11 ct-si .A; ;itii.'Uii-si 1 
militi hiinno folto i:i te’ujio ii 
Wvleie uiivtie i|Uii'.i-. o irouimi in- 

leiul a sr.i.'sinuig la >si.ucuie-i .i 
di ’-di iio^oziu Ul rnercvriu 

titlimilo I !u,l:l .'1 -sinio iu;e- 
ifuti delie -.uiirdie ene ei .'.inva¬ 
no ii\ V II inondo, l'i ‘.in Isileno 
.sono C.II'I olle n.iii c.in.e »• 'olio 
p/tin;i o ginn.le ;e...(-.'a 
^.■(ln'enne (Ulne.i i e:ne 
giungc; «no i \igi.i notiu.ni .--(e- 

• -N.i'ss I « \*v»* 

1 «l'Ju.l 
4 i. u 
Mi l.t 


Calciatore di Maccarese 
ferito durante una partita 

\ .Atufi •it<‘.'»‘ lUnon'e lo dl'ioi- 
t.i di unti paititn tio l.t .‘-inioilru 
oi'oie e queba <11 A.t'.nio. ti tet- 
'ino <le;!n s Atiiii.in-e s .A.do t'o- 
si Usi ili 2l anno. Ilo luevu'.o 
ilo un suo luve.soiio un in;o- 
loiitaiio lini vloteiitissuno ciilcio, 
< he gli Ilo pio. unito .a .rat’tna 
del.o til'iii di‘s‘:.i 

!, l'ii'i U'I 1 'tino iico.eio'o 
ai S .Sptilto e Ile av:u (iCr i lU- 
quanfii gtoiiil. 


M (Il -<) ."( ll.l Sll.l .iD.t.lZlo- 

•.•,,( .Se C,iuguli n 71 1, . 

1 .Ili .;.;ii fio'i -e'JM i a. 

( tn.i-u: .• ilei Idi - 

' ( a -o - « l.a si- 

- I . i .1 . un f i; - 

li'.l / .1 . u:i i('.-t.‘( ^ 

( 0/1 e (I III o ' (I no >! fu j pii 

qi.csti I lime .‘1 ’ 

■ .Hi ino r 11 .M . 1 1 , i;i- 
u / ,( o'l'Il. 1 e 'e II- 
l'iii (Ili (.riinini, dali'in- 
(y'i'vso di'ti mnida tu ih Ini 
omo'o/iil ’iil'ii insù lidln Kn 
ilirih, IMO, n'In II.Un fuiihn'i 
dn (Ite sr ‘io'm* Ui'l buf/Kjntln- 
' I. hi td ■111!,’ ( Oli t 1 l/l,,, 'e ile' 

! 'hiii’in .V'’/i/iin in (, (/loi/e e 

I sfilf', il l ini I ii'r ih t ih liti", ! (I 
Ih’ t, d'rc if dt”, derni dt un- 
j poi ‘ VII r‘i h qiic/le 'iO? rtii!'i 
i lire 1 u\liuhlr in nn (iiisCffo di'! 
eoiMo .g. ppiiiino (Io- Tu .fine 
i/( ' f'/I vvi;. M n II, e-n i.'in persom. 
lui h'tlnmeHte Ili ciorente i/cg/i 
nsi ihdlii Inbnrcnin ed ciil da 
l.gii'sln coiiuSCIi((o. .Vini ei rest.i 
(•/le sfrinacie il lerelim grogiio 
nttiirni} a i ni Sci (tiugiin. l/ai- 
'■nsiiiu, moi I en/o‘ dn nolln 
oiifdilo l-'nrse (ih nbbinnn gllr- 
liitn. /orse nbbinmii i i.itn ne! 
corso </i i/iii’s/c .pettinili.dUt' ore 
'/ni noi c Ini e in coi io lo'l'i 
I/IO/-.I h neri 1. .m/cnziomi e In- 
lyrViii’ifc. .S'/iC ' |c ino 'il 1 ni ere 
l.re.ti' 

t; o de. il. .nv, gi'-'l (iiivilgut; 

( qile-t.i (1 e/.o'ie <i i! i iipitn- 
; (. .ie; i i; .de :;;e; i I',. !est‘i:;;. 
d (.' 'e;;e“.'c f*i!i, d.il Vlcc-que- 
'to. e .M.iiciietti e da/ mal e- 
s( l.il.'i /{au‘.. I .‘le ( o‘.'|uc"‘'.o le 
I nd.igr i, e 'I.iti) quello d: ino- 
|l•■i(•:e 1 un l'.if'.gh'-sinn. .Mer- 
ì;iin ( 11 ,. (ii'Ii.i 'ig.’n*: 1 I.eti.i 

jC u-'. !. .;i anno .ii 1 imi. ,i‘) 

(' 1 . It.i't di :t> .d-n . e ti< 1- 
1.1 slIO.C'a .'A' -tei:» l.ollù'ald) 
Ua'ti‘ tl, di .7.7 ann. 

I. Ufi’iistf l'o sietie un tiego- 
.'io di (• (1/ l'iiie qell,. nosfr.'i 
<‘.••. 1 . tei pie-'l (il \ .ide -'À.NI 

.Ajn.ie. no. 'l ree., liullt'i .-fiemii 
. l)ie\.i!ii), in e.un|i. gnia tiei 
ffi'iiiiian La su.' e.i-'a •• sfata 
pies.'i in tiifif') d.'di.i l.'diaccaia 
ed In l'ingro.s'o '> eondario co- 
ni'lfie. ; de .i dir.' .i'‘ r.i'. er-'ii UH 
portoncino che .s; apre -u vicolo 
\'ui)\(>, c'in i .ipp.ii f.irncn'o fiel 
di'iilto 

I mo'tvi che hi.rir.i) sjdiro gji 
• 'ig dori li uiiesfa innss;, so- 
:io fnol'eniiei li inin/i tutf'i. ò 
-f.do scoiter'ii che l'.ipiKirta- 
niet.tii de.i.i f.diaet'id i nssa-si- 
n it i <• cotii-'g-Tii al jii.ino snpe- 
fioi'e. .dir.ito dal friiteiio del 
-Ilo priniin iiiarTo. Rirtolomeo 
Mi:' ini. di i.O anni, jier mezzo 
(I: tu. I liiifo!.; l’olciii* ne.s.siiii 
•(''■tìiiion'- in di(‘lùar:,'o di aver 
'. ediifo ciuairuno ii'cire dal por- 
•oncìno di via Sei (ìiiigno tra le 
ih i‘ !(' Ti rii \ene:di. e pn.ssi- 
tide Cile i'ass-.'issifiri atiliia .'C- 


•ic i.o 
nel qu de 
delia’ i 11. 
gli .'aiitva 


1 • 


-’.n'o que-' i ''rad i pi r : l'oii- 
•■.nar.i d o '< a'ro dei delitto, 
-ervendosi poi dell u-cita .-e- 
coii liin,. a due d.dl . p- 

|)..i’,i!ni iT,» dei JJat'i.'t; 

la -ecoiKio luogo, vei.^o ul 

d. ; l'iie; di. i i 1 gii.ii .i Del 
ni..lido d figl.o .Miiiiizii) .-Li’a'c 
f .i‘i'.. e iiiez/o ,1 cnii'de: e 11 o; a '.1 
[Il cMpo • ij ice;,! i dt i I'c.'iu'o , 

a'rlo.M per f;iie ,.i -■ i. - i Li' mi li', 

'!)• 
il 


I ; 


I 1 .- o 
(.‘■Ilio coii.'fivafj 1 
l'C'U.ukìo lab io F.- 
.ilK he Ul q.l de ca.s- 


molr'.lv t ..o.-i I :a 

Il UZIO -a 


c'.'o eia vu-todifo li peculio 
i ' L.U.’l 1 RJCC lidi ; lUI 
lido. pi'iciH mia videe : rìi- 


1 M i.-:/'o ii.i 
Ile d: l•--|•l 'I 
■ celie: i.i (■ di . 


;;feii‘o ai- 
I ec i‘o :.(■!- 
<.“1 ch'.e.-'.o 


i (loiiiodo!! F.a Riccnrd) '.irebbe 
.'.ii.'.i ne! s'io aiipart urn n'o p' r 
prendi ];! I noi. s in bhe (iiu ri- 

ii'll's.l 

1- 1 '.anoi .1 De (d'i'fi e ;.'i 

-n ice; iqio -• id'iiii., ;,!)) 

' 1‘ nie.pi , Roi.i'e I ' 1 
'(■■'eoi in e,. ■ . f o .. 


'sAil’.Cl.ti ili<* l 

UlIl't.M/I ii Hiti ;■ OlU>- 

'.1 I no.'i I > ’iv ’ (■!,),, ce' - 

..; I ; oli', l'o, Ili I a'.'f ei) 
’err 1*11 fli fi;i'gi;e. ’gr.ii l'Ul ' 
'Oico'‘o K'ii. .nvece, \KÌi‘ 
che d 1.1(1:,,. ; rojier'ii 1 lutine, 
ei 1 Un 1 p' l'O'.a cono cium 
l'ieieii. jrcicio, .ii!n,àr,-i m ma'.- 
;- ['nedo e fen'.c,. di infiig.‘,'( i gii 
j.l'l C.is'lgo co’puiade, lUu sa.,l- 
..■»j‘j:i, nel 'Uo modo fii viih'ii 
) - I .lU'iu Ta IO ( idi an'ic 1 di <i .,d- 
eai ! (il, -i I si (leniiin’i . 


l>o'cr 


re u a cc;...;;. m.- 

ri e ,‘e piùrifi d. 

P'.inf.ire i. a.'a ^a qua.- 


«I 


Kr; ?rr.*’eirpo. 

! •( 'i^ -A.e.’oa.o Carc'.'.a .si e 
niuVTite'i'e rec''i‘i.i ■ Oleva-o 
Jiei 'noci tc;" ir‘;.,ve;-o u'i 
Mo e.n.i. d , p: c..i'Vo del.e 

mii.'inre d.g.m;'. dedu "lo'” , 
Ir .sosr.fu'j procuiam: e dod'i 
t Rep.|:j.)'.,C 1, do'' C 'iso (• 

;i:t o.'i d; 0;ev..'io n.i. i .ì.- 
-c i-'i) .1 .ungo co: d i.i.m'a o 
P'i c rd ( cu;i ; no iz.o*”. 


-ud'-ind'cncn'o de'.'.e 


- .1-, 


r.E.n. 


Gli avvocati eletti 
al Consiglio dell'ordine 



mo -ra't :p-i r.o'l lei; i r'- 
-'i.’H'! iti-i'e e;e/io'i' l»/:; : r uo¬ 
vo ('(.U'iglui (li'd (Il.i.ne <l(g.i rtv- 
voCh’i Al utili.Il sc.u'.imo sin.i' 
s’.a'.i f.e-;! g 1 avvi) a’.l tilooii .'li¬ 
no .Magi ''Ul . .Alaiielfo Itarnei.'i 
1 o;sc”i .Alitilo Pr t.dugu . fiU);Cl'i 
I-’.i'.aro. .Alano Hosi'o; ( arto Ji'* 
o.ui, .Antonio Cininarra. 'I iglU' 
.Alartiuci. (iiusepiie .SafaAiini. 
.Ado'.lo baliniiH); .Antonio file.,ti 
o Uoinenii ù U .Amico 

Pe; 1 He i-eggl u: coni Ui a-s'-- 
‘gutiie s'i.'io !:'. t.il o*'aggio i no 
iiU (Il si'i avvoiHtl. pri:..! ':ii (o 
foro (he Uon hanno i.ingiunto 
I'. qiioz.ien'.e iichiesio di 7.3i» io- 
fi: .Ailx-Ilo Pug.iese. reiiU'iio 
I lU/zi, (iut)!ie:ia Niico. ij. l'.u.o 
loina-.m. .A.lif'df) OCih.u’o e.i 
F lineo Huun;>:i;i l.e e.eza.nl ne; 
:1 t<i:iottagg!o K’.r«n:’.o f-ln/'V 
(lonii iiK a jiiu'-dma ciaf.e ore 10 
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‘ :<• avrvn t>CA*z-\ 
..t v;a Of'! 1 
pur. ro * Lu'Z a ' 

:i » » i 

.:a '.''a'.-iro • 

*. spp.irr* un '-.r'-rA-Al 

mo'.àì 1 

1 Aiorv»’' "f ! 

»' • •• *** 

rri.'*'uri'o ;r qs.-- ^ 

' .S'T■•••■' Invi-rns.; | 

più zi*' des 1 


It.lUIO V Xf 

l’riiEr.itiinia na/iiiiiair - Ore 
7 li C! H fùl.fta 2J,I5 Giornale 
radio; 6,45: Lezione d'lIlBle^e; 
7.1.5; Ruoiigiorno; 7,55; Ciu 
I lia liczcnlatii; H.l.'i: |{a!>aej;na 
stampa; 8 ;5; lui conniniià 
i.inana; li; Haciio pet ie 
.scuole; n.;(o- \V. Beltranu e 
il .suo coinpli'j-ii; 11.45; .Mw- 
rica ila camera; 12.10; Clrilie- 
stra Savin.i; I.T.'O- .\Ibum 
tniuicale; 1.7.5.Ì: Miti e leg¬ 
gende; 14.15: -Arti pla-tichc e 
ligiirative; 16..">‘i: Le opiiiicoi 
degli ditri; 16.15: Orcìicstra 
Ferrari; 17.15 G. Sheanng al 
pianoforte; 17.;i0; Al Aoslri 
ordini; 18: Orchestra della 
canzone; J8.3i,: Questo no.'Irò 
tempo; 18.45: Pomeriggio mu¬ 
sicale; lil.-tO; Vita artigiana; 
19.45; l4» voce dei lavoralon; 
20 Orihe.stra .Millrliici: 20.45 
R.Khii'port. 21’ "Il lutto 'I 
addile ad Flettra". di E *)' 
Xeill 

Srennd» prneramnia - Oj» 

****>» 4 - ^ n •»e. e- i • • 

I A.f *«• 1 t It f 1 1 l<« it’ Ii.»(»i'*. 

•7- Ftffemeridi; fi.;!ii: (Jrcficstr.i 
Anepita. lo .-Appu'vtamciili* 
alie dieti; il- ' K (1 ’ Imontri 
e sci>i'.!.''. 1.7 4,5: f 1 < on'agoi cc. 

14 30 -sjet erir T r- nbaite; 15.15 

II terziglio; 16: Terza pagina* 
I7: t'nnverti» Vocaic «■ slr.l- 

tr.tn'.rtlr; IK 15 Progr.amma 
per : r-agazi- io- C'-.'-e Uri.-s 
T I.ii'-her-.n- (•oi-..j;i!s'(- drll.i 
Il tdiciTirt: ifi .10 G. Giinc;i; e 
.'.4 «us <'-.*hestra pii .'fu G <•- 
«tra di molivi 2 I 11 n.'-'l'.\<' 
«e-i»a r.ia.rher.A - A'.ir:eT.a r 

eii.is U; o-ii.s'.'. ;2' Trie- 

s((ip.<», 22 ;;<• l':'::'!/* r''ti-.e - 

'.'rai'.pofuio; 2.)’ .-S;!!.; rirtr 1 

Tergo programma- Ore 21 

Cuirnale del forzo 13 Storia 
ri"! onvero pre-orrat: o, 

19 'O Vov Ila librar e, 20 t.- 
Coniert.s. 21 are La fcaprel’*- 
tura i.a ctiftura decM scBp;- 
i*:a!! re; «’.i.'i rap: orti » • ;- 
ia . ullura ilauam. gl.'-* - 1 

.-..Il :iel <■■■• -(r-ds ce- ter.-' ■- J 
della casetta , 

I 

Teleiislone - . r .ce.nr--.i - 

-l'e 2(7 "4' e rr. etv.tis 
«■ir- 17". Ve'-I-.-' IS 'A 

F-lra .daf'a re- ..'e 20 45- 

VII (f'orhi O'irrr.f'’ Irverr.afi 
da Cn-tina" -erv -'o «re.'ia " 
ori irl-eu rcafe. 2’, ”Ms(1irr.a 
Bi.tfcrf’v di O p-.icc'-i 
tcrmi.'c .-feff'errra • rcr'Ta 
sor-. :-i.s «nei-'ale da Ci-rtiea 
s;-' \*TI Gi.a '"i 0’;rrrlcl Ic- 
V e-’-. 1 ’ 


r -. (7 h .4 


;r.v 

s.'h' *.» f r ' 


Sos'.'orM) dn; i'inip..gr. 
> ' '.T’.'orf.in.t'o (' «'. 


i.di-ur.: .Vifonti zzi .-(pò: 

.\(f un ir VITO, n'.e-1're ;1 Cn- r..t 1 
■.-(.•.M .s’. 'ro-saA.i :.e'..o siroito' 


’V.A ?. nOS.-IZiA' 

;-i Ciir«;.A per 


'.IO (- rir.ivr- 
ù-A ; '.‘Z 


-i 


S 4 »I in.ARlK T.A' POr<ll-%RF 

U n tfanvie ze 

(.fu'.rr» Verdine.; t- ui: rr.iii- 
V ere de (fep^'S-'.to «te.f'Al A*' d. 
Ira-ie-eii' che d.* r. is.lo te-i - 
l>o. in segnito ai tir e»aun'iicr. 
;is ner'o«c. e •la'i'i 1:1 

o s^ e ; * al. V A F'.f 0 .4 :..a'.z.s eg . 
non ì'OliA rip:fn4'!C;c ». lavoro 


COMPAGNI, 

acquistate e diffonde¬ 
te r opuscolo sulla 
.. Storia del P.C.I. •• 
in distribuzione pres¬ 
so tutte le sezioni del 
Partito. 




Travolto da un camion 
in via Baste!ica 


, vi: r*' -'lAWit c'r 

i: *’"6r'r dA, zr '.r. -l :-c- 

Q., »r. Ì4> \ 

«zopor-.i. fg ir.vas-i .la •.;-'- : ,b- 
l->.' o.-.;'is.-;i 1 . I., ,r ir. ;j s 

.ivrt ODt' mc.s'o . ;-Z’rc y-: 
.szrnrc. '.,v ..v rt-.i i--' "i--j’.-i 

;3Ug:.7. -vr-ooc p-v.r,-) ii.ri.e 
,...•; -sj 1 '•r;;mcr.‘.i .A, q f-ga .7 
...a u.u..; .'.line «i. d.-'v-r (.‘ifi;- 
,(»c.-t' porao-.(5. p-( :■ ri :4 .-= 0 ... 
'.'.o.".e p.'j bSsirprC'-'C f-a 
'ùi:.;..* c .«•'•••' 1 z.v.To.’irr.i'- 
'!.4 ort'V;'<»n-. 1 For=e •('- 

imt'”.' p.u , 1 . cg;i; ,;:r.4 Zi'-i.i ;-i 


• \..e Z'.r '.2 (Il ieri 1 ;'. ' ;a B-a-, 

sfef’.cA vespista Romcfo Be..; 
di .54 «n... Ani:»n;e rr via Ic.-i.c 
iQuAit.v .«4 rr.e.vtro AflrAvrrr^.a 1 
A «ira.l» A i-irdo vie', sw.v --..o-' 


<ztir' 


v , 


Sar, 5 . 


mie':; 4 .,i;itAro da c».‘‘’v«r.r. Fu-,'.'.52 a.7 

A Porte .n v a f o-f .r.» I';g'>*.ir 
s 2 n ;; Bi'..l c .'•ai- ;! '.l'-.i'.iv -'^rpe*'., 
l.n oA-crv nzi.-r.e a: 5ar. tpìZ.y.'., 


quz. ge:*i1 ; ci-P-' 
'!!.v v..~,ra: zi. de", 

noe z-zf5-.-i P'-r 
.1: < 
..r. ;5- i 
q :i''.’o 

ora 7:fe''.-;.'ìe g.; :r.ve-1 

.\'.’i sfi'o de; fatfi :! 

'; :3-..-i .-il 

STI.Ci deì-a morta Oc- 


.■'o s.vr.mvo 
;i> (■' de'.;c5'o 

7:fr'>.5.ie g.; 


eiie-OilllllSi-AIISERTUiU 

anelli brillanti 
fida 11 /.a 111 e 11 lo 

/Si IS A ? 1 


SiOIEUEIU EIlElllfl 

481,378 

giT[ RiSflimiSSiME 

nAIt SEI» lIWiE 
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« L’UNITA* o 


IDeleoazlone di netallurolGl 
la inagisiralura ha autorizzalo jin prefettura e al Comune 

il giornale murale sul prezzi I Richieste contro l'aumento dei prezzi - Convocato 

l'attivo della categoria per definire l’azione sindacale 


GL,! SPETTACOLI DM OGGI 


La sentenza sottolinea la faziosità deir intervento prefettizio diretto a 
proteggere la D.C. e le destre dalie accuse deila Federazione comunista 

Accosl’.t’nclo il ricorso jiro-i K' recentissima una sentenza|tenere di iviUt contiiiuaio 


TEATRI 

Replica della « Fiamma » 
oggi òiropera 


Aii;us(\is; Tre rag.azre p un ca- Mndrtno Satetta; Nanà con M. SmcralUo. l.'.nlerr.o uijn,;ru 

uorale con V. Mature Caro! <lel cieln 

Aurelio; Il massacro di Kort .Modernissimo; S.rla A: 20.000 le- Splendore: Piccola costa con A 
• Apache con II Fonda Ktie sotto 1 man con K. Dou- .Sordi 

.Aureo: 1-a sciarpa \erde con L. gia.s; Sala II: I.a sciarpa verde. Sladliini: .Snionacgio al'mico 'on 
licnn pe). Apertura U.:iO uiUmo 22.30 k. G Robinson 


I Hn.i n.■legazione 
il.iicic; s; 

|l’refeGii.-.t e a', t 
I c'onsegn.are un virdi: 


OGGI .AL QUlRIN.Al.i: 
Inizia la seroiidn srtilniana di 


hrig’.da trevi; No;', siar.io a.Oijrl; (V;.-; 3 - 

Odetcalrhl: Cosi parla 11 cuore fliionj co;i H. Rogar: 

con J. lerrer Trianon; Napoli è sempre Napo- 

Olvmpl.a; Oro. donno e maracas u j.o.n i.. padovani 
Orfeo: Canaris con K. O liasse iTrlesie: La pista (ledi elefanti 

Orione: Riposo 1 v.on i; Taylor 

Ostiense: Riposo rnscolo; (. ro;irtc:ic C: r'-cr: 

OttavilU: Allegri esploratori con amanti con .M. MasTotj'.'.c,: 

-L’- ,, riisse; Mandato d: cattura con 

Ollavlano; lainhnri a a halli con j Webb 

P. Mrdin.» jflpiano; Riposo 

pJlUtzn; La spia del rihelli con j Verbano: L'eredit.t rii un uomo 


repliche del capolavoro MGM O'vmpl.à; Oro. donno e maracas 
I .. •.tzsi’riv-fs. Orfro: Canaris con K. Oliasse 


.-•;a:iri <• i piirtiti di destra (pia- sconza? 

.. re.sponsabili deiraumeato dei li profotio intcTuio tincorai 
prezzi, la Procura della Re- far.si trascinare in simili ce;i- 
; ..bblica .si è cosi prominciata: tingenze che, prima di ogni il-j 
Puictiè titiatiio ila rifeiiio il'tra cosa, ledono Pautoril.à cd j i 


!.n. 1 .sua i;i:ori'/.za 


Franccbolli celebrativi 
delle Olimpiadi di Ccrtina 



I PRfZzi SRL6QHQ 
COME UN TEUMUMETRO 


js.‘o:i!ro gta:ui‘:.’i vi<.\ t\**i av'- 

tì'i\‘->*. il •. sì'.*. (1 

dt'ì I. 'u.tiiiiit» 

‘i-'ii' i‘si.:.itt) sili ’..:i :i.i- 

uit'i'it.t vil i 

lv:!à o uria v.dii?.t:u‘ t'iti.t lo- 
|:: :ou/,ono d-.-l l.i \h y i*u‘n\v 


.'vHi-MUd. I , .:n- 


.>u. lììfis*.* s> sU'iio 
<v't»l ‘t* *ìl .A» .* pli.'.'t» vAlI V.tO- 


«oltre; il destino. 

' ‘ Auri; C ..( do. le.i'.:.. ita;..im'. tlI.ENN FORD C 

a .ìciio Ore 21; .lo >otio suo pjcuc ». ELEANOR l'ARKER 

“.la.'HlA.Ct MINO; Immiiunlc mau- -i.... 

. 7.. Kurazi.uie Uarbcrini; Racconti romani con 

7';,dki ì;t)>ÌMi;m.\\Ti: eia stabl- i3,3t»-l7.so- 

• • ' le del Tciitro del Cominedian- , 

p.-ez.'-- tì Venerdì 21; .L'incantevole : M'a nmga.e preferisce 

... i. Arici, rii l. Candoni con M ° l<-hicina&copej con 

, d,., T. Albani. 1*. L. Costanimi 

ULLl.K Misi;: t u P naihar.i. “Olarmlnii; Riposo 
G. TaiPlierl.iiii R Villa Oic **rRe Arti; Riposo 
>;>■ IS.M 17 ; . Quando ieKn.is.i re Vm- Vernini: La icarpelta di vetro 


. L n.'.ulstei.. cU'..c Po te e le-| re- 

comuni, n.'umi lub.rrna .he j., ,■ Goau:- 

J.'h geniimo .■.maium me-.i ut teii-i , .ire-- vo dc 'o KlOM 

1.1.-.a .lUii'uo inincoc..' 1 riNpct ■. i- • ‘ 

1 VH;ne;i;e d.i 10. 12, -S e hO !h^ , ' 

! . , .... . le,....'.’.;;'' . n'.; u ...n '..i. «,i 


|VH;nen-.e d,. 10. 12, 2.S e hO lue ' ' 
ceK t<ir(ti\ 1 de; V1'. gio, in inini- ‘ 7-' ■ 

o;ci in'e.mo.; ri; ('oi;:;;ii ti-\m-i a--'* 

• ,. . .iz:.in. 'e. 1 .;. 

>e/Zl' ... : ... 


. ;..i n:t ;.u- j-V • 

; c.).--o .lc:;.l rau»' d-;.. i -(zze -a 

,:ie , 1 .;.. le- •> 

|i( ; criPM. di:i’(i aiij>;riV,.z;o;;'.' . 
ì;oi:;.o re- ‘o . 1 : ’.'p'e eie 
e a. t'ii.uu- d:i/'.'';!e de' 2 ’ri 
ri.'';'.o KlGM rpt' olocca" 

••■f. ! :.t'-rio!Ì p,.; ^lovinli 2 .:. .a ., 

■ò vi." '. i'. *>' e c.intiico*.. i'i 
.1 .n'ei.'.rt m: e E-(|U;li;u'. 1 * . (f : v 


Ollavlano; Tamburi a 'Ihaitl con 
llarherilll! Ilai'.'i.i.t. nini:.... ../.n I • nielli.l.t 


tlrlnne: R iposo 
(Islleiise; Riposo 

OttavllU: Allegri esploratori con 
C. Webb 


Hcflm 


pr..ge‘- 


IlelsUo ; Mia moga.c preferisce lEAleslrlna: CiR ('Staggi con R. ! Vittoria: Gli o.stacgi eo;i R. .Mil- 


tranauiUo con Y, De Carlo 


RlhCZIONI LN.AI. . (■I.\L.M.\: 
.Areuula. ..Istoria, Astra, Augu- 
stiis, .Appio, Atlante. .Ariioarlo. 


(f ; V ) ,1. 


■eoa il Mio sena Domocrazla crtsitjua ii^’‘‘r;;,mot,. o , 1 .. io .u.. m^'^^nnhNr 'm: 'IVce;..* .i 

m m II «ara siso stato atiprondi^ p:‘narnv;ùcU'‘i‘mme:L; 

mn SII! ai!, SII Biit; SUI tas Man. «.'.aS;'-,' ''l..'.'.',d.'':';; 

l'Olio 6 OH Ètri aawi ut tai>« rnncti<ai l.Mi'Unna I ::HnC'';'('l!l "te--! .s;,. I ."eCd'.iZMne (o;i'ri. n.ib : 


m’jj.io! .:u. ;r.o ;o . (Md ;.- .1; 

;u'd'.U'’.' .il'! .s.i.ur; e .i.'c.; -i: 
p.'ud; ;’.o:u’:i(' 1 uiiiii.'.i;;. '.. o.-- 
ce;'<i.”..i;'.t‘ (io .il !... 


è 

K' ' 

iiki. 


l'Olio e fii aifri nenn di tr^s copsie» . 
im pio costilo OH can a*(f! imio aoriKitis 

te! lidi 23119*3 CHI la tlffi deTiUO. 

L’tJiainua m usa pomica etasnaca ctio. w 
miiafierg gii nftfess osi grafiui caifiefisi? e 
m 3"3?.3i am reste i# irm 
le cofioawffi si osisten nei wia^ ttaisni 
^po Cile 'costBÉa teiKPiica" coite asm 
I flasieso teatertsiam coma cete morta 
e ta osiica Oei^ flesiee’aaa casata p oei 
oirtui ai assira tue la sosieooooo 


\ii..(ll iig.; ('He;'.; n.'hUi."., 
il tn'.t.i 1 , di (1! e;i.!':e l'.i.'.V eri 
p làiinne-..-.! f. ' condì:., pnri'b.* no;; 
j-,eiiiliH’i Ile pel ; .11 n tu'.'.u i; 

IO gnigno lyóit. 


.'Iv.c. '.'i d ..la FlOM n,i.';o;..<i'.-.’ 
.\('! 1 d;:i.' di'! "..'r; i vi.'li.' 
uncho r.ve:idic;co . ".i/tone 
Il tn'.'.ii i; !.iel..i !ne:i-,-t .:i ;;i*;e f innr.- 
Iclie fi-.-ónd.) l'i.Mien:i;■.( .òi.'".- 




Artisti comunisti 

Oggi alle Ole tr.i.t gli arti¬ 
sti ( (IIIIUIIISII t.lOO l I.IIS (•('.'111 
tn 1 edcra/toiu- (t>U//.a Sait- 
l'.tudre.» (lelt.i talli- n l'cr 
iiii-i rtiiniom* str.mrillii.ari.i sili 
t ttS’GRLSStl l•ll<(VI^•( I.Vt H 
lti:L .SINHACAlt» Altn.Stl 


etsl.so * di K. Girone Ore 21.1.3 Bologna: l..a \alle dell Fdetì con snett. 22.50 
• Dui' (lo/. 2 inr rii re.-e .»carl.tt- Dean tCInemascopc) pax- Rlnoso 

te. rii A De HeMeiletii Hranra,:clo: La v^alle dell'Eden ÌMan'etaM^: Ras; 

l.l.L-^Lii; Ole 21 l . 1.1 K:iu .Mo- cm» i Dean (Cinemascope) ^ ^ 

re.l -lMCo St...H>.i s/.o v. 2 nu. f»P«nn«-llc: Riposo Pigino. T sette 

A, fecoc, Rcg..i d. Luch-.no CaiRiol; Profondo come U mare ‘J 


\ :->c(inti 


iClnemaseope) con V. Lcign. 


ECCO ! RESPONSABILI 
DEU’BUMENTO 
CONTINUO DEL 
COSTO DELLA UlTiif 


l-'KHMA VOI.O.NT.-V DI I.O'I'T.t DI-:! (i(l.(l(ll) I.A\Oll.fl'OlìI 

Venerdi prossimo i contieii edili 
surunno ubbundonuii duli e o re 12 

/.ff rnrroltft tìi firme siiìlii fictizioiio dirotta alla rtmi/tiissumr parla- 
tìiontaro d iiicliiosta — Scioperi per la mensa all Istitatn liizzoli 


'.1. mu.LiMKTRO IV Msisaia li'O); L'apr*nlca: L'uomo che amava 
Oli' 21: s H.aei perduti», di A. rosso 

lt i.ri)o.iii i.ni Riiri-Genm-t iir- Caprantclietta; Tutti In copert 
...-V.'-dueh- Ri'C.t .M. .Monot.(. Ibdecon 

Molili. L .Vule Lite., . Telefo- 

1 I<. R.'ii’.'.ISO Oi,. 'Ct- 4 .Non II _ ,, , 

..■m-.o mu> rii A De Rene- Ce«tr*l«:: Proiettile In canna con 

J. Stnimorts 

OI'LltA I>KI Rl ltATlTM Riposo ‘'*''*** 

l'VLl/v.i» si.siisv Oli' l'i 15 .tlne-Star: Uomini vIoienU con 
s ..; i-,r,.;:. c i:.\.t .'l .i G. Ford 

ci .eirin hes-a 1 c.imertcri . Errilettile In canna con 

J Slmmons 


suo manto (CmcinaScopC) con ,»2'vJ!?"” . • lanci 

ij Grahle r» / v . Annrija'.e e l.i vcst.rie ri'n ,-- 

Ueliarnilno- Rinnso "'‘"lams RIDUZIONI L.NAI. . CINL.MA: 

HMle Ari ' It t irso Parls; L'amore ò un.r ros., mcr.i-| Areuula. Asloria. Astr.V Augu- 

lleriilnP La hcaruelta di vetro vlgditsa con J. Jone.i Kri.nema-| stiis. Appio. Atlante. Arquarlo. 
Rolo’gni; var'^dèu'Eden con .Vm 

»ranr«cVo-'‘ì!'r"vaìre‘'Sull'Eden »*« = «‘È»®" ì ‘ Del*' Vasc'eUoV DeR/' Vltt'-Vr-lè: 

cZ J Dean (c“nemaicòpe) «•'•«““f'o: Rassegna intcrnaz o- , Diana. Eden. Excelsior. Lspero. 
fapannellt- Riposo ’ "**‘® documentano (Jarbalella. Goldencine. Giuli., 

capliol: Profondo come U mare ^ samurai con J tesare. Impero, Iris. L.v lenite. 

( CincrìifiSL^ooG I con V 1 citfh SnimorR 'Iftiiiui* 

Capranica: L'uomo che' amava‘ PI»»*: Sinfonia d'amore con L. 'MondUl. New York. Nuovo. O- 
le rosso Bosè Ilmpia, Ddescalchl. Orfi'o. Otta- 

Caiuanlchetta' Tutti In cooerta P***'*»»'- Ritorna 11 terre» uomo vlaiio, l’.ilestrina, Pirioll, Piane. 

con \V Pldgcon Preneste: L'avventuriera di Dur- tarlo. Plara. Re.v. .sala Umberto, 

castello:' Torna piccina mia con ^ StanwlcR Salirne Marghirtta. Salerno. Tii- 

1 ' Lees primavera: Contrabbandieri del .sedo. Triestf. Plissé, l'iplano. 

Centrale: Proiettile tn canna con Kenla Verbano. Vittoria. TEATRI: 

J Simmons Quirinale; Oltre R destino con Coinmcill.niii. Delle .Mose. Ell- 

t'hlesa Nuova: Riposo r..n;iJ'e"Ml? X*'*’.' . " ''"Himetr... Pirandello. 

rlnG«Stftr* Uomini violenti con . Mister Roberti con Qulrlm». Rossuii. 

(" tifi!; H. Fonda. Ingresso continualo 

Clodlo; Proiettile In canna con „ V?. ' 

J Slmmona Quiriti: Riposo ANMIlWr.I PnftNnMTni 


lllllllllllllllllIdlMIIIIIIIIIIIHMII 

ANNUNCI ECONOPIfC! 


Il Kìormilc imii'.ilc 


.-.einH-slr.ito il;il prefetto 
d.ilt.i initgiNtr.ilnra 


ti; lì ini.. ( qiiivyi'-'. .-^u-lp 


I jfl ; L'ii.i ;iiiii\;i inatiifrstazionc rii .ippo"" ii ... t'o-ì-'i ii/.. .ifciuiii.i ISignii!«-.iti\ .1. i: . i.l-'.o. la 

lo’.ta dog'.i retili .avrà luogo ve- e ociit».‘’a. riiie iiu '.ic .1 miri.» .iz.'.iiii' sii.riai-.il,- .1.1 l.iv..; ,ria:-i 
||Pa m.'irii pro.ssimo. A punire cl.'ille .-iilu la grc'.-.iz,.,. ilei g;aii- l-titut» Ri//.»!t i-hf nei 

lei. oro 12 , i CO mil.i lavoralori i'às.sinii co.Mruttori i dei nion»- gioì ut sci)r-!Ì It.inii.» .■i-i ju'^o il 

deliri città e ridia pruviiiciH Litli deli l'riilizin clit' tiiiiiiinatio l.ivoro al loi) jkt cen!.» per (tue 

IfITfi f a'ubaudoneiann.. i cantle-.'v nn- l'istonrvnvitt ridia ciMà. ma yW'la ore tu iluc giurui .liv.-isi I 

■***' fii.-.'i i;n.i vuU.i. rlnnovritt.-m l-a .anche un c.i.’.->;.> d<i;ì;ic.> lie.'i lavo-'tiluii di (|u.'.ct.> 1. di 

autorizzalo p-.itesta contro ii gv'.iuvli; ric-.cnut'.vato: n.u il.i rii fii..n- puitcsi lii o:!iip;-il..i, cne .-i 

p.'ii; .'itila tu drill'cdllizia clip i.t*- '.ri;a ca‘Cg();i.. vii !:i\ii-..- 'i':!ii -uiniti i:t ...•■'■.•.•uit..'... li- 

--—- «za l'accoglinieilto di i ivc!'.(li(*:i - lori sfruttata b. .s*ia.iU(*;'.vc c-tu | \ .'lidi.*.rito i :i.(i.‘UtttT.i -...--litu-t 

.■".I iiffidii” '/ioni lu.ilt.i luoricsi.'. oc: 1 .- l'.igiii' rii Liinc c vii ;iia i.'prit e ; » a d; lucii... .- :1 .•.)iiip..;.> : 


.Mj;A^Ì;;.-;:;^tL ‘l;=""{::,ma;». COU a. r«tn. de,,, R^..e:„A sud d. pago Pago 

ori- 21,1.5: . A» vnitiira di ciò- Piramidi con J CoUtn* (Cine- R^J: ” Poso . - " " . 

uà u » (il A. Nicoi.-u. Novità niascopc) Sf iì^P ... >) CO.M.MERCIALl 12 

(il AU RO l ONTANK: Veneriti CMombo: La città .cotta con G. RU to: Torna piccina mia con - 

27 ore 'II.» Ifco Tocn.i'ri io- «reni ^ ‘ A »\. ARTIC.IAM Cantù Kven- 

.( aiumoiu' seur.a v.ilore » rii ^“‘,n"'*V-v^V“HavdÌn*^*"*** RlvMp'Caccia“‘al ladro con Gene camere letto, pranzo, ecc. 

S. an.tc ì e "l arabitsl «•>“*». . v*tK- Arredamenti grati lusso erono- 

QUlllINo: (tre C 'a Ariani ^ gon*T ' Romi?Frlnc ,a cortigiana d'orien- Juo" EN \lI‘ nIooR* 

( Imar.i, Volm. \ olonghi: .Non .-o,,,,*.' , ^ ,„^rta rii Damasco te con E. Klcus (dirimpetto EMALt, NapoR 

Kv^r.hmùur" con P. Lauri, Ro*y (Via Lw'ctanl); Domani ^aUSA forzato rilascio locali La 

RIDO l IO ELISEO; Ore 21.!.5; r.la Corso: P^e. c®" ,8- „!Iaii* ii wr. Pelliccia rii Odev-Mne 

Vi';!. ■!'.T- c.irl'.-ìr:. l'iar-a. Loren (Ore 16 18.06 20,10 23.0S) Rubino. Leredità di un uomo 11 ^, 11 ^^ tutta la merce eslslcnie. 

R..i.on; ’.Th.- siimalia ». Crlsogono: Riposo « vm-iu”r.rr ».na mute CbtaUH Tel. CtttS Napoli. 

ititvMivi. i-...,.. . 1 . cristallo: I valorosi con V. John- Salarlo: Moglie per una notte -— 

st.ibPe <l»-l ct-M o « Im h.oslro Re* » •fcnj*: RlP«*o * JùnV eo.V J Adams ^ Telef 471.&16 - Sconto l.ivo.-atorl. 

vVt?LE:'^UV 2\ Tv'” L-iSnem>n ’Von Tmò' " “ ’ “ * Sala Vlgnoll: Riposo ..iUlii.i....mii...i..,.,..i.,„..». 

ti*.'ri'i‘‘***Màróua'""'ncsis^^^^ *^t(>*^| mari**cori K. Uoùgfaa (Cl- Salone MarglierlU: Un napolcta- ANNUNCI SANITARI 

'r ■ aV;?'nZ-.V"’ "■ - 


Hfcì.TviK ■»> « Thi' *' ‘J:iui>^tla ». 
UOSSIS’I: 1'(1 'l'oatn» di Hortia 
ebrett.'» <1;^ C !u*ii*o nurnrit#'. 
Ore LM.!."» «I.a Mr»n^rta dei- 
rAiììcrii a » iti .\. Rotti 
SAVIIU: 0*0 21.5'* faiìul'.iro: f'.ta 


A »\. ARTIGIANI Cantù itven- 

2!52iw‘e-VÌ?(l*'’ai ivriT-». .-nn rpr.» dono camere letto, pranzo, ecc. 

ladro c n ene Arredamenti gran lusso crono- 


tranQUiiio con x, ue v-ario l’hiai^ ^4 t®! 

Steiarto: Moglie per una notte .4 Tei. n >4 ou. 

?."!* P»\TENT»\TEVI 7000 riociimcntl 

Sala Plcnionte: R'P^o 12 lezioni autoscuola Luriovisl 

Ifif fr«nnnrin'a.^iD^*(» pratiche auto (dietro Albergo 

Sala Umberto: Jl inostrn della la- eia 'à-àtrri 

r AHan». Telef 471.&16 - Sconto Invo-atorl. 


- d; G. G:.aii!iin!. 

VAt.I.i;: Or.' 21.1.t- « L'isnerione» 
('i Vergaiii. • Il inni,ito per lut¬ 
ti » (Il MaroD.-i. » Rcsi.'oc » di 
Mouf.ai'cllt, Ore 17 Conrcito 
Ren.-ulU 


ANNUNCI SANITARI 


VIV^'viVTDIttA C Ore 17: -I/Ar- «>^'1* Terrazze: Santarellina 


'. .'D- prcstm;.) vi,; .'U---.,! ufficio'.' zioiii luoito lui'clc.sii', pc: l.-( p.'.gi'c rii L'.iuc vii ;iia i.'prit c ; » .i o; luci:.-.. .- :1 .•..iiip,.;.) 

(il':;: K' igni.ibi.i clic (..p.» q.t. :l.i ((uaii la c.'iP'go'. in c ii. lotta ( gu c!>i .dì in.i.-o vi-'i p.itl; ot:t l l.a'.i» >' ."(.i V.i'.ti gii ; ’it..': «'.rii 


1 1 . i> 2 'i rii':;: 1-, igiii.im.i clic (..p.» qa. :l.i (|(taii la c.'iP'go'. in v il. lotta (ì.iciu m . in.i.-o vi-'i p.iri’ot'.tj 

ji;i a., .f- .ìu;m lezio:';.' i;:'.i).t:'ti'.;i'z'.i (l;iii.i fui rial Ingiù» .-cor.-io Gli t'riiii. d'e tcutaiu'» u-'.m.itain.'.'i;.' rii., 

ù i •). .riif'(ili tifo- ;uazi.';:!.i'.;i:.i ii (io:; Pcriizz.» .-;i com.' (' oiiuai iict.) aii.i citta- rc-iiiugc:»' quaisi.t.i ; ivoiuiic.i-j 
i .-:i;z.ri;i> c.'.'iii.' uu !«.';;ii:i v.i:i:i> d.'ii.i (li vunauza elle h.-t .-eguito ci,).n.) zioii.' delle v.'.rii' c.deg.iric di . 


■ " ■ •. .'t .|ii.(rir; di E'. V.-»- 

lert 1, Snle. V. Caprioli 
iPr.'-ri f.-'un'i.ari 1 

CINEMA VARIETÀ’ 

\llianibra-. t’TCR'.a con R. ILry- 

u (■: !'( I- I :» .'t.i 


'v,. Fcmandcl Saiiflppollto: Riposo 

(-■.r.r.r.'u DcH»' Vittorie: CltUdiuo dello Savoia: La valle dell'Eden con 
sparlo con J. Morrow J. Dean (Cinemascope) 

Del Vaseelli»; Il cirro a tre olstc Silver rine; Carica nella Jiinela 
CPU D .Marlin IVlstavlsioni con J, BanDcy 
Diana: Lord Brumincll con S. 

R. ILry- Granger 

Darla: Due lacrime t)GtiI « Prin»a » al Cinema 


ine 


* liiiì," izlOlx 


ììì'kjV'*/./. 4 


:icg.:-(.' irifn.-siouc dei eh' .Siamo i p.-i,m de.sidora:e !'!'!■ >' n.nsunu» de^U ntt^(''r.n >pecic noi mttmeu. . m ^ 

fes-, 'ile i'es'cmpio (i.'l ri.spetfi» .icll: di proprie'a (tot lavo; aioii. (-ri.('g.». te di uuoi.i oti .M».no a 

.. ;l.•m■;.'/.v :'mli,-;om. milo ;ez:.:i:ri riisoeti.i.i :m..mzi:ur.o AquesU' notucs-.e il p.adro- tu io.-a ’’ 

ami.", rie.... '.(i.-i-.iizuEm doid;.; f»o‘c:': d'iio S:.;to Ma .c nato, uouoriau'.c' .-in (iuri.inentP \euciie..;e i .o'o (h:i,.i co.) I 
1 r'.iùi.m.c ri; Hoiii... .tei m:.ui- rv'r :.'.ve;',‘'.i;'i il prefev.o. e con er.lpiu» d-.!:(’ 'ipetu'e nih'iife- manifc.'ta.Mom :,.';'';ia..ii o (Ut 

feato rim vi'vOu» ■■ 1 jtuzzi sa;".!- *'>.-•■) ’.n (ili.''Miri, doi'o.'sst'ro ri- s;;izioui di !o;;.-( rie.gli (siili, eategori.. 1 

LO c.imv Uh leriuoiiio'io - -■ — — _. 

c r o im ache BIUQIZ I a R I e i 

I..I .-( :,;em;.i de! m.ngistraio I 

H Rinviato a nuovo molo il processo | 

IS S contro i tre tunisini sfruttatori ; 

D C e .(• (ie.-:re. m.'';ie:ido coii j • - - - .. --- j 

po'.Vo;if(';'ì:iz.i (b.;!s'.in ^ Pruccssalp quattro pt'rsonc iiiiputatc ili concorso in rapina 1 

:'.c.i L. seinoiiz.i dei. m.igistra-j ______ t 

•<» o'Z'Z;. u.'i -'(tmi:.:.:! .re i'.iuuìo | . i.- . . ! 

rii:iu.str ,4 impIlei:..tu.'com» c;v*...» (-."l'.p..: . ti-r: mr:::imi .....o i. .or.» ing.c.'.-.i riopo .e 1. I -M ha chic-.o cIk 

(lUeii Cf'Tvemo .-:.'( s'.a'.o o.-jgi- .;Uia;i.'i ai:., prima S( zi »iie pe- H. .'X.-iuatirio c --Vuto.'iio Gior- i«t.a.n/.n fo.s.-e r(''i>ifi!.i Dopo | 

h..-(j .M>;..;uem.- (1 .i;.i vmom;. naie u' 1 Ti ibuu.ile 'pre- Ma- dJri'.o appa: ivano vpstiTi dimes- r.iczz'ora di camera di ('oii-si- 

rie! pi-e'e-'.o «i: p'-.ite gzeie I.. tncchioni'; l’.M. Te.sT; > i fé tra- .-amcnie c con ia barba iiicoita, glio. la Corte ha dcci-so di :.(•- 


Cerne glj è .t.('e .rii.'UlU 
( I.:t.'. deuu'liu.l pi e.s-.lin.._ 
all.- «no li), ;1 ( oiupa- 

gU(. Glalu'iule P.'.jett.i. ri('tl,i 
S('Utete':.. del l’.rir:-». p..:- 
It'ia ::el (eT-.t di m,.» giuu- 
ile tuauifesl'.zi<>:ie i lUiidlU.t 
..1 te..tiri • Ad: la;..» . 

Tutte le .•i''2.>ui//:<n'';'.i 
(i('! I'.Il'III. e dell.. Fedei.i- 
.'.loue Glov.'.tille .-..i;;'» ;il !a- 
\('lt' )>el 1 .Il C'igl)('i e mirivi 


Irto l'iiiii» 1 ( 1.1 CVncc'li i-l - Erieliveiss: Sultana Safiyè con 
T..i'plnnai;.ira ) ' (' '.a Fiorenti* 5 J. Freu 

Di' L;.'>;i ;>( • U-i tram che si Kdei»; La vena d'oro con M.Toren 
(''riaii.a putifer;.. », di Ragnsa. Rjperla; Toru.a piccina tuia con 
.■\lllerl: L.a pattuglia ri.'l scura M Vitali' 

|i.aura .'»n .1 Cagnev e rivista Espero: 1 cavalieri della tavola , 
\iiilir.a-.l(>»Inelll: i;ii «staggi con rotonda eoi» R. Taylor I 

R. Milland r'v'.st.a Eiicllrie; Ripo.'o 

l’rlnrlpe; t.'.e'.egro sqii.adronc ron Kuropa: L'uomo che amava le 

S. Panip.T'h': e riv‘«ta rosse | 

Ventiin Aprile; I.'iinmo. la bestia Kxi-eislnr: Mano pericolosa 


OGGI « t*rin»;t » .al Cinema 

CAPR&NIC'A ed EUROPA 

r da venerdì '27 al Cinema 

e CAPRANICHETTA 
A!?CHIMEDE - SMEÌ?ALD0 


f 1.» virtù eop n’otò e rivista 


l'amiglia: Ripo-o 


Volturno: Citta.linf» ileilr» spazio | Kariiesr; L'uuperalore della cit- 


dimostr.i implici:..tu.'com» z;»*...» i-.'.i-.p..: . ii-r: mr;::imi a...,.» i. .uri» ing.c.',-.. dopo le i. I Al tra chie-.o clii 

(lUe'tl fi-'Tvemo .-:.'( s'.a'.u o.-igi- .;Uia;i.'i aii.i prima S( zi »iie pe- H. .•\.'iua:iriq c --Vutouio Gior- iet.a.n/.'i fo.s.-e ri''i>ifi!.i Dopo | 
h..-(j .»(>;..;ueii;.- (1 .i;.i vmom;. naie ei' 1 Ti ibuu.ile 'pre- Ma- dat'.o appa: ivano vestiri dimes- r.iezz'ora di camera di coii-si- 

rie! pre'e-'.o «i: p'-.itegzeie I.. tacchioni'; l’.M. Te.sr; > i fe Ira- .-amenie e con ia barba incoila, glio. la Corte ha deci-'o di :.(•- 
1)C e a- iie.-.;rs- (i.i ii;i'av'.-ui.. rei:: T.ì:i:.-.:(.ì Ktu.'''-ri. .-X;iiiau.iu Erue.-'.o ai co:i’.rarit) .nrit*ssa\a cordaT la libcrt.a j)rovvi.-(rria 
<i'!Ì; 1 (|.i..Iv' (ì.i -oit' noli s.i- .-\:i:<jmo G:'»;»;.:.*;.» i.'iipufiti ni: clegatire c ipportq (ii cani- solo aa Armando ed Antonio 
P". ";rii> .'o.’iri' ciit.'n.'ler-: De. di --•■fruNanK'nto di pro-'i*.ii‘.e. niello eera es".ri'ri'.a;pcn1o c i- C.io'daiii» e <li rinviare ìì pna- 
r» I. q.iv. provveàimen’.o si i- £...^2 riifi-i ri,.c.i v.K-.iri raro Co.n 1 eapriii neri i.'i'.ltrii- ccriitiien'i) .a n-.iovo ruolo, 

r;','.'.-.l'-.o, vi: .-caria F;.\ ino. I'. D»' z\:i- laniina'.: abbondanremerve eri i • • • 

e.;:.';-.-.". (. ■ ciemmei.. Sar.clio .ri 'm'.' foiri baffi .sniovenri su!;.'. boci':i. Li prin-, c.'iom' rie!la C.irtc 

c.ri.r. ; c-p.i-i - .b: i'-a ri-'.l.i fii,.]-.!.. m,---; ..r -.mo ’i po-lil giovane Im o--.-n--'to .in a’.- ■i'A.'^si-e, (>-•■'i'.aiura dal rio'r.r 

D <■ e <!•';■.*' iie-T.‘ neri .-.utncii -1 ;j.^ j ; j.—| ;cg^:aincn:o sicuro e un-:i. volto Tangan, ha ;:i;/;.'.'o ie:i il p.o- 

•i. pr''„z. por; 1.1 - .i.'l Gi..‘r ! Il -prv’iidrr.-é h.i ...--e; »(-('■ajm--::'.» .a irò di Orlat ilo 

2 ’. <• ; .n'jid.» am-iie. ni'll.i villa liel Icii''. a sm» .'.■.■vi o. i.. cam-a rio- C.ba'tlì, I.'.irZ' ; !)•' S.a'i'is, t.o- 

cr-.'-.'»':!:. gmv.riie, Erm-i;.., fii-.o c.Jin-ivev.j . s-e.-e rinvi.T.a ;. :ia(»(o -ero Baff-aa: i .\ii n m'./ia’a D'- 

M.. .' ."' 1 .'.;. ■‘’l p; ler:-. r-- dcri.i * : .Ji»!-» pi' I.( iiianca'a liVizione imp •; .i; .i'..r ;;.p'.- 


c.ri.'r. .. ; c-p.i-i - .m i'.a ii''.i.ij Uii.ii'.w- me,-; ..r po-li: giovane h.i o--.-n--'to .in a’.-1; .-X-ssl-e, l'.atuTa rial (.o-n.r ' i'-' 

D <■ e <!•';■.*' iie-T.' ncri'.-.iimeii -1 ;j.^ ,e.»p. i tur-|;cg^:aincn:o sicuro e ui.-ii. volto [Tancan, ha ;:i;/;a'o ie:i il p.o- 

•i. pr''„z. porri! - .i.'l Gi..‘r :.;m! r-.r.v;' ! Il -pr.-sidrr.-é l..i ...--e; »..'« | (■('■airn.-n'o .a .'ariro di Orlatilo 

}’• "à •' <• .n-iici.» am-iic. villa liel clm. a s-m» .-,vvi o. !.. cam-a rio- C.niotlì. I.mz' ; D-- S.a'itis. t.o- 

cre-.'«'rir. 'hj ‘•■a-L.’.! ( rinvi.T.', a :ia(»(o -eto Baff.am . .'.nnrin/ia’a D i,''''"' 

M.. ■‘’l p; ler:-. r-- deri.i * : .io!--» pi- la .m.nca'a liVizione 2 ;h»'--i imp .i; ..'..r r;.p;- 

5--;e--.. -■“'■•a-'o 'ri', .-(«..ts ( j; di tal-.- I.»!c Poiiie;!.» la qiiaie nafo, :n cor.c -o fra lo-.., .. ''"‘"'J 

''y S'.'/y'ù-, mi-z»" : 'P--*.:.» von-.e.-.'-C... q, eartiric, I.e ;;;. .-.ccu.-a'o anche di furto T.icTine .A;.t a Circi d; -O ODO h- 
'm;r/.,‘ ;i. 'r.:ir.u..mm si com-hi;.';., con ;-ac- Ernest.» Giordani» •( e rei di p ..izz.- di p. g;..» 

j';,’.;. 1! , “ri,.' ,.r^ c;i. ri. p.c: ! 're Irat.'lH d: i:ici- Gii ..vvocari ùifen.-.ori b inn--' Lepi.',.'K;i-» .-i verin.-ri il '24 - 

ri; li'r* ;‘r:i.r:..re f,T-'a'f.c.'.rv» alia p-o.-titu/ior.'^' e eli i hic--'.» .s.ioir.» (lopr* ia iibcrtsi l.'nacgio dello .s.-o.'.'i» .anno Fr- •iar:.j...: 

r.rer-.'; -'.eii'jrrr.r pulilriri'-.. j f" irtari.e:.-.» e-*'.--, i-..-., p;(( \ .-.or:.'» 'per '.or.o rh.on'.i j coni.» 1.'. denunci,, d*-..» v;:ci ava;;».-. 


I s m ((•--! nel t. •'e:;.nieiit<> e 
j nel pr.tsoliiisnu» e a comu»- 
1 ( ia!(' li.» (iriniani .laienio tm- 

ti.-n. dei iisiiltati che ver- 
[ ni..:i in;.:;» (.>n''e);n;li 

1 nel «>>i.<» (il qiie-li gioirli 
I Kiattantu ii. Ncgieii ’i.i 
rie! Comit.ato piovtncialc ri.- 
gli • .-.mici - (leirUnil,. in 
j un i rto comuniiato t ì>e pl.in- 
' rie atriitlivita di dillusiuiio 
' icalizzal.i domenica 22 in 
j tinore de! XXXV Anniver- 
! '.■no (iella fo::dazi(,ne. iti 

vita 1 (.■'•mnnjsti dt !(.>ina 
e (Iella ^»rovi:u-i.i .» iintu»- 
v.-.tc i»c: dc:ne:ii. a •Jli il lino 
impegno pt r nianirnr.'e cd 
.'imncntar.- ; ii.-ult.itt otte¬ 
nuti. 

I .-Xil'o: rii::»- del gi'>j:;o pei 
I l'.ritivita di di/Tu.'ionc di 
rii.mrrui,» 22 .-on.. l'il.-.te le 
I ‘ezi'.ni in Aiir.'li... G'.rdi;»- 
IT;.!!... H'.: g..' . Alrs.an- 

[ 'i ir;:.. .M'..M.,;;. . te 

I Mri.’.tev e: (!.' N.i.»\.. 

l’ri t'> fi iv»ai--. '1T... ( :o. 

! T ihurt;:-.'.. T"r r:zi:;.tt,.(... 
j Tr :• >rif;.le. Tu-i •da'V:!!a 

I rie: Gei li:.-.: ; 


("n .1. Mnrrnvv e rivista. 

CINEMA 

\ H.C'.; Ri()i>s.i 

Aciiliarin: Uhiiisn u<‘i' restauro 
Adflaeltie: »\i'ia(l(lc In .'eticinbrc 
i\(lrUnn; I Rite earil.an) con F. 
Mae iMnrrav (Vislavislon. Aiier- 
tiir.a U.ao ulfiino «nett. 22.30 
.ìirixir; Piti vKo clic morti» con 
n Martin 

Alba: .Ami ha;c •• hi vestale 


^2» 


t.a rt'orr» 

Faro; Iz'ntano dalle stelle con 
L Proti 

V'ianima: .Nessuno re»la solo con 
r. Smalra. O.-e 16.15-19.03-22.10 
Klauiinelta; Rouge Cop coti R. 
Tav,or-J. l.c:gh-0. Raft f.Ante- 
Iirim.a». Ore 17,30-R».45-2'2 
Flamliih»: L’i» amcricanr» a Pari¬ 
gi ••en G. Kelly (Ai»crtiir.i .al¬ 
le 14.20 ultimo sDCltaeoIo 22..5|)( 
Fogliaiin: Il romanzo di MUdred 
con J. Crawlord 


.Mevon»; l.a valle deH'Eden ron p„niana: 1-e avventure di Pclcr 
J. Dean iUinenuscopeI .. 

.AnibaMiatarl: L',.:n..rr r una re.» (jaYirrla : Ui legge contro Rr’.ly 
merav g:,c.;.a ,t .netnascopc) con ^.,^rl. ore 14.30 UlUmo 

•' Jones rz-, 


.Anierie: Partita d'azzarrin 
.'ApoRo: I! tesoro rtcTIa inontaima 
ro'.s.a 


*petf. 22.50 

Garbatella; I «ette tibelll con 
D. Paget 

Giovane Trastevere: Pinoso 


»\r>Pio: La valle delI Eden ron uiniio cesate: La valle dcil'Eder. 

J. Uc-an (C tremascope) (Clnemavrope) con J. Dean 

A.ii.lla; I guaMBtori delle dighe G„,rtr„. cil ostag«l con U. MH- 
».n rt lodri , , 

.Arrinmedr- L ii.fcrno degl: uomi- H^ny^nod; Hellcnle. il grande 
' ( .e (> inferno con S Haydcn 

tistitiittiiiiiiiiiiiitiMiiiMiiiiiMi Imperlale: I due caplUnl con F. 
CI f M.a A-vr» Mac Murray (Apertura 10.30 




I FUMATE PURE antimeridiane) 

Impero; Verso l'ignoto 
Indunn: Io» regina delle nlraml- 
rii con J. Collins (ClnrmascoDe) 
Jonlo: Il figlio di All Babà con 

VI PROTEGGE jlrlT': L-'i"^vendetta del Tugha 

tiaiU; Rose àtarie iCinematcopei 

• «fUt I 

Airtibairnn: I.es n’i’ts ne Mont- ij» Krnlre: Gli ostaggi con R. 

martre lOre 18 20 22t Milland 

Arri..ila: P..,...ii ri'.-so .-.''n T. I.corlne: Uanzonl di nrimavera 
f ‘‘r: 5 I Livorno; Riposo 


Li 


DENICOTEA 


I VI PROTEGGE 


sSv /fcj, 

SHEADEH 


-'SS-ESQDIIIIVO 

l/é/l©/*©© DT^attlmonlal 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
L»4DUltATOU10. 

ANALISI MICUUB.S A M O U ■ 
nirctt. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 I Staziona: 
AUL Pret. n-l-Sa a 11713 

DISFUNZIONI 

sessuali di ogni origine 
Deficienze costituzionali 
Vìsite a cure premattltnonjail 
Orarlo 8-13, lS-20; festivo t)-l3 
Docente Un St. Med. Roma 
Plarra Indipendenza S iStazlone) 

I Aut. Pret 5-11-52 n 231B5 

DsU. Pieito NONAGO 

Studia Hsdiea per la cura 
dilla sole disluntlenl sessuali 
cura pra-postmatrlmonlall 

Vìa Salarìa 72 inf. 4 • Roma 

tpresso Piazza Fluint). Orarlo 0-tJ; 
U-20 - FestlTt 0-12 - Telel. E52.94II. 
4Aut. Prer. 21755 de, 23-2-SS) 

ALFREDO STUOM 

VF.NE VARICOSE 

VCNE&tTR . PALLA 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPreszG» Piazza del popolo) 
TeL Sl.929 . Ore 8-20 _ Feit. A-It 


ontMKfcK -tjrSTROiVI 

3I*Et:L\LIST»\ DEH.M.ATULOGU 


l % JUSTIN CULVCR. 
I QLAPYS COOPER 

I 

lECHMCOm - -«oca FREHCH 


■ fi .'n. ri .m,'» di-grazi ri. ■- '. •(« cr.r 

i».-ov(.d; r'icrut» i-.n: )>:rim.'s ri; ro:'.i;'or . 

.. .'•;,.,.c>;,T,.r.d ■'^''^'.nni'» Sen.b.-. cho i Giord..- :na: .i'.r.. 

• i "•.'VI',. ’■ iZ'i»:.» • ,-j,.AVv-s-erri r;i 5 >;'.»rti -ri affari* .y.ar.ri.j e; 
-.,,'1 ... .-l'iarir.ghc cm’. :r..!r.c.'(» c (•.a.'=c c; J.-h-.hii": . 

I. i-an * .' -.-ar.'((’I-'.i!«:).:r»:.;m":.‘a /ho ri;.:;, 

i. .. ri.'.b =\ nz'.ir.rf I Nt ìi afri;....'.. C; .-ri.:' 

ve , Iriog.: iu'ji'a’a'i (t'ac-;'; h.o.rt..» ‘\ - .m. 


■-..'(Ver..':'» che il roa*.» nian;; fa'ti -i -volsen» r..-: r.iri'i-j j:rrd; «'.> 
ro:'.i;'or'. o'o'nljga'ia-ifit’.U’r.rc il Grc.ior.'c 'i.i.do la ì zie: 

:na:.i'.r.. :. t;.'r;ir> l’cr A: - j .'.birazi.ar.c i'i via Fanf.iri.. .iaimcn': » 

.y.ar.ri.j cd An’ iuio Giordar..! iati-"-:: 4. !a v.-crrii.. f.i acgrciira zi. ( «• 
ric.hii": . »- -'a'a - .rifr.'ig.'^.'.a .an-id;ri! . De San*;-, 5;;a co;.',-cr :i- .ffnsgfr» 
(ho ri;.:;. p-.car; ' r.tri iiz:.»:;! j'm che strar.pn lo P'ah/zc ; ...^. 

i:. o r. . n'rarnbi f" a! -cr.f» d.T,.' orari.» (•u.^tridiTo ; 

S'.i’oi'o ■;i>:n intorvor.nc i! Ctiir»- 

• (.; -.. .. (•'>'• 


•1,-’.,. ». V- . *■ I.corlne; Canzoni oi nrim.vcr- FII..M CIIK PKU 46 .SETT|- 

'•‘•'5 l.tvnrnn; Ripos.» n « •.-x.-'t-t-rit vuvf v'r»» 

. 1 . Arlttf»?»: I ^ wra < me- Vrr^o l iiinot'» .»l 4 \>ra flA 1 1 

'**. >( nrni?4'cnp€> rorr Manxont: STTÌonapRif> aloTnico con i|^ rTItltl.ICO UKI* CINKMA 

-rARLS. Ili NLU' VOIIK 

fjc4)Io a,V. 4 «M S.'idko c«>n 5 Jjtniarov 

\»ioria; L'eia rii lia (!•.iCllz-, l’ir Mazzini- Aquile sul Paeifivn MLiiItiriì'» ’ atte !■ 

:--i hanno ;s r...r);('r Medaglie d'Oro: Riporr. 12 : r,-t i,.-. ; (..i/oi'!; f-.-, 

rii -:'1 in - 4v«ra; r.gi’a d n-rrigna Mrtrnpniltan; ProfrinUo come U • ' l-i vr • n r (z». . r- 1 -' 

!» '» filo tUanlr. ,>!. arti ri'-I pa.«at.i mare ron V Leigh (Ore 15.30 ' 1 1-M.'l(tri»-.U Gb.-» 

' *• .g.»r><inrio. I 7 .g 5 30 22.30) ILI IO 

r.V V ‘.AT'frtij-a • r'- !4 cltimo .Moderno: I due capitani con F___ 

• ‘ :’l .ri..» (.rx'iiaioir» 22.'.''. Mac Murra-y (VlitavisiPn) | 

' r;». caro 


• r.XRLS. Ili NLU' VOIIK 

AH'iiItiriì'» 'atte !■ 

li:.r. re i.:i i »..i;.'ih i"..-! 

avi;.i:.ri riNC’.nESSu GH--\- 

ruiro 


Cura selernvant». delle 
VENE V,\RICl».SE 
VE.VEIIF.E . PELLE 
DISFU.NZIO.VI SE.SSU,\L1 

VIA COI A DI RIENZO 152 

[Tel. 351.501 - O.-e fl-20 . Fest. 8-13 

Disfunzioni sessuali 

Dr. Sr.\nL.\rTA - Specializzato 

Vencrt.' e rci.'c - .-'(iri.' ni va;f- 
CKo - Via Firenze, 43 T 484 7C3 
Or. y-Li. !('■(: i(-I2 

(.Aut. Prof. 16-1-53. S’::. -i-ii;»;» 


PICCOLA Cito A AC A 


• « »*. ' <■» *r' 

^;a 'om'v .I 
!(»»!■'. a-rv-'. 
j-r»' \ 

• Draziio'r: 


imp.i't.'K'--a'o -1 n; -.aa 
ri'Ta e da un oa-.'sorm •••’- 


-r .-«(.ra .il ti- :i • 
‘i.'iri;',» ;..:i»';..‘ i 

.'ì; c.a*,-'crir;a t 


.a i rì’i*'. una di''-:'-, a'.-. . ca-rim:'- io:.»" r»*r ^ 

jr.'-iir t-o.Ki c.i- ha:T)»-i'- :r» ri •■.» Iv. j.»'*;- t 

Biffo:'.: o i;:.:» r. ■ r.'o ri-; j 

• .'. 1 : 1 ;.-.,='.» l’.'.rir.mo.-.'o i 


I ECCO IL SOMMARIO DEL N. 12 DI 

i Riiiaiscìta 


,L GIORNO 

-- Dii.. mi.:i'».i r; r.i.a:;. ..4- 
341 ■ >. il ...... t ; ■«'■h' 

7.c5 -V ' ■ ..■>-« » . - '■’> 

IJ.,irf Itir.o df-n»..zrat.ni, 
n.a.-' 1.1 *• IO:- .mi.» 3.» .M'.'.. 

ITa»';.t 2 r*. t. i. .;.:rc J4 

— Uf.'ilcttin.' ineteurol'.t»»». Ttrr- 
rerati.ra rii icr.. ri'.i.-.ir; i 5.4 


' .'. 1 : 1 ;.-.,='.» l’.'.rir.mo.-.'o j 

i Av.ra ; .'>..z: . . ... i'r 

(' rvra 21 < .d.idiJi.a i. i;i( rii;. ’ ’ - • I.'.\»» renana • ar(l»'cr.a ^ C :rt ?>•.<■. . .i - m' . per 1 " ' ... »*' ‘ ' v . .... a.- j 

TK.tTKI; «Zio Vania, all L-. r .i-rer.. I"*. "•!. "ra d: rii; in:i i . . ■' 

• L'.'"»r( isòpolo » a, toatro «h ; rfce";o rsrr.oz» h'.iiio Fan;.:.:',' ••'••a >•» * '/* ' ! .a» .r -i o.,--'- 

i'.a V:''.r.i [Ijitour. Odllon Redon •»•>:.r," (. ... •or,. - ' 

i (1N).M\; • Sinfonia d'an-.vre >c’.raiK.'r'-'-.irw. .at cn» .a Mt una. .•ic^.O'ic di .n'..r.c 
* .-1 l'.a.’.a; * Nessuno r.'.'a * jOtVIAZIOHI DCL. TRAFFICO .-i».!:,'. r tpit'.a è .s'a* . r.'.vra'a a jTaracp'r; ,a, .jua.” g, 

I-, Fia T.n a • M(F-ri l'gh» -to ;i_ i.ungotevere Marzio rei tratto g!Ud:/Ìo Gl; ir'.pu'a'i fono .i:-|r ;0 .«.T* 

.- .'«ri* al Drl.e Ma-'oerc. .-foricr-. pia.-za dei Porto di fe ; ri.'.g!: M'.'rri Tl'rr i 

T ;'-r:;ro; - Pii. (iv-. ■ .*-c :r',..-fr. •.n.,--c!:a c r.:a.’za;e r.te Umberto.;» ; : in:'.»'*';, f ) . * rr. c * 

rU'.Sirore -11 roas-sacr.» ri. Fort «rara sbarrato al traff;ro «ardina'-'i*'•-r- ' DrirTlchi t IlfiAr 

,.VT.a hr. V'-.rN-r -.-ad...» .ai ,3 pte.-um.Mio d. u; “K-V.o' .» -."i .-.'-rigr': 2.:' LUCldr. 

» p.,--:r:o, -T ,r ^:iTr. ir;». » al j ^nrr.i a ra\:<a rfì ia\rri ri:^ r'-( «’Vi n i ■ 

. C'rrrtt pA’.-Tn j :*»?dj«4ì.ì O .'j Cs*t c.l ««j cIIiVO C6i 


>T . 


\iriTnT |* J^*^ion^ <ii .n‘»»i!f- iraìle ifr Jt-I 


UN aneddoto 

-- sriiniey' llrwett 


(»» -l'. C ;.t .:r»i| V.rc. .<•. prefc:.:*'-i e izariGf.o . j 

i <*.«» »•»•:.(erto M»»:»tiei) ji 


I \ ( rs . V > I 


ir.ìf.zr.-t. Pa.-r.ri-o T->«.;s'.'.: 


|Hr»HERTO B\Tr-\GLL\. 1. «Fror.- 1 | 
le rte.ia er.in.*» c li pr .b.ezr.a 


C" . >• 

za _;'.a 


. (t.vtrrc ;'..tri.- "a-.Ti • zi .u^rr'e 

^■..<•0 ri istituto «a. GRAMSCI b 

•1^X’*A*4ÌC uri av • 1* I 

... )..rv ' - >rra. .'^dc a 

ri a; -m-.a .acr- " ■> V 


Dcnic.it lucidro Umd 

circttivo dei 


j Ij via S, Girolamo delta Ca- o,nm<-f.- .C ='•« r. ao... . 

(fltà. per lavori d» pat inientazior.e. Lu.gia D' F.'.nT.s .-.a ore..» -!- 


^Ivara sbarrata al Traforo vel.-o- rafo invef di e.-v*. rr- .ar.dafa m 
.rifare per la durala di 20 gloini -ca.sa ricria Cirr. .^.a.o p-?- u:» 


5V « Il C t gra- 

V* * * É . »< Xd'..a / ». —— ♦ 


la.(4 c Ih 

re i t. -- 

« F U I à 
f j * 4 rt * 

mr rni3 i 
mr^c: « 


''7'.7xr’.c\ ' 

\ r-r\rA\ ')t ^ TTi 

N 5 ffr. » 
« c • I ‘i.; 


' 2 ., -c-rr r. 5 ,; 

tf'.s’f . si. : rt. c ■. I 

.. .T'.. . .----su.re .c ■ J ^ , 

m: .: n -G-rrt-. , Vp/. " 

D..n.ìU( rio'.-me. .n-r. icV 

(T;er..;»zv . -- * N .s: CONFERENZE 


o-^dc <1 ' .a ' IVI iisNirro \ ri .'*!!-1 : .o à.»' 

'* p-r '. r.r's;'ri: durala di 20 gloini 'casa rie 

f 1. I-..ar:-.ai: VARIE j.-anvegn 

r: r.-.f «1 .\r- '.O'.'.eS'j ■: 

, , - Evatni universitari. Il terr.-.ir.c : 

• A'.'r là per i |-r?5er.Ta.*;'-..-.e delle domar;-, ^ 

1 ' v-ote.- -n.m.'.viior.'* al pio«i;(r.o ap-'^ 

r . tarerà '^ho cfi ftbDra,' re;„tJ»o ah’an- /''''óTicr’ 

i. - - -, ’ ■ edcrr.t.'f, Kól*'.», è proroga-t Baffo*'.;. 


|.'bnvcgn-a co.-, i! Chiodi c r'r.rj‘> 
. 'q-.'.es-j avrebbe op'r ,'o '.a r.-|^- 

}} joir.a da -o!» .•\nr,ur;/i Dra-| 

;e de;.e domar-, Kffor.m.a'o ri. o...->r..co 

ai riosjur.o ap-'^ . • , . . , I a 

re:„tJ»o a;ran-ri'^ ópe.a :u c'imrz.. Da.co 

1*',» è p.mroga-i Baffo*;;, ir.r.r.e. ha de*'o cf.f- , ^* 


: .; .e r..'* ,-ì re :a :.r 
-a'..:.'- de..* »'a;r.er»i «e 

(.;)là.'/a !s,;;,*o fi .«**1*. o d'- 

b,,r;ri«»,'aro ;«i.e ch;::.*r; 

jeizrfctpr :.4 ; 

C',:. ,.f.i*.v I*. .a:..» lAr. »! t-r*:e 


B .-(a./ri.i. ; ri'... (’ 

M.\RZOLI.4. ff: P^r'.e j.M.4H:o Drf MICHFJ-I. Larfe con. 
«rr:r.*.:r.azione. *1 «jI'IT'ì. { •.err.jyirer.es ita.'.ar.a *:;« VI: 
MT*.;-'! fi r.efast; de;-j QuaCrfennafe 
aera» jC.\RljO S.\LIN.4BL fr.a v;.v.:a 

Tggi.IvTT:. E- pr... i a;> Fratf'-Kxhle (V.:a ce: Par. 
firrl*» e(i iar.'.m.e j 7,-o c.*»m*.:r.:v.a) 


; r-; o'.-». 


» la r-.'-'-z.'(''Z . r.f c ;.L"a 


'•> f ro 3 firn-.,-»;;; • . r.afpo. . .. -a ••a'.a "-phi'oT'a'f' 

....• -.'r.er tuM; i ‘^m»* stati asvegnatli premi p»r ; Chr.a !: .i'.ha De Sa-.**.' f\ 1 t rI ilfrorz--. Na;-r..;;«r.o ) . v:; 

f'frih.'.’fi.N;,:'.-'.-''.?.'::.'.' co»r»EszE 'i;riV'.';:i,'.”';frEn.rrv:5''s;ri'..;:;,vri,'‘; , • ."•'.'■''V ^ 

V-ri'Tri sir-;;'"jo_cspeW,eii . fri. ri.Sirri ri*! 

mare 1 m.'.ei : g.i e r.r,: q.-» — j-r.-.'vav-' Tega-ri ni'-'Giovanni. Cminieilo Ma-t^^fu r.fi i.d »-. ps. .e-j I b..m ^a..£h!n (Gl 

.Per r*:*. c-sser- f.-io iri.b-v.ife * » H'.*«'gee"lo ■'''ria. Turbitotl Stefano e Fratel cioa-o i r ;!;*•.'o r.e...-» .»■»".•. s;r.»T.,. ._ . ^ . 1 ' • Mar.scoird») . C.\Rl 

seoTT.'da:,» izur-ra r.e'.re .la’.a sua ''a-rfrim . Ingresso" iihem..Matteo Chifa; cor. diploma dii II proor=.-o prp''e 5 u;ra srA-,fft,e i; • •.v.'ra'-a ;!.-*-'t;*.o c-a. :.s t-r. »-*.,..ar.-. ( \ c.a- | fMILìO f;.\DD.\. I eegr;! e 

ztx'rnra ». , Vntv-rsità degl) stimi Occ*. af-• d argir.to; Bandiera A-jmari»' ,.^sr.Caczk’.o pre.-.ir.efa e '»v;>e.-..a :er:. | e( -»r e» .. euo, j fo'itore (P.'r.o De'. Saw»). 

VISIBILE E ASCOLTABILE “ nr'le acri' <ie,'a facoltà »Ì' KAP*’®* Angelo. Rafazro ; • » . .r'.rer.:err.er,*e e'.Ptro r.e: c.-ir.grf-s-i : prot.;en-. att .ia .t Ce', matgr'.»- M ARCO CBS \RIN1. Miodena 

s>st...- s,' . T'-eiroma e Cor-.j-tereio . piazza Uriitcrà F^ncerro. \^n-• .\vrà i'n'iio Q*uC'"a tr.Ji'.Tir.a I »ri» nzovrrc.» e j •isr.m et*'r;fo (in preperAZtor.e M.-vier.a P (Mario Pocrate), 

R.U»I » : Prognimma r.arlena. He'Che-e Oi. »1 dr Robrrt.v Steli- rlguerr. Anlo-;.o. F'hPfX*’!» R'’-1 a 3, «Inonda vez « r V .no e r.- A tua- e* X X C-F-feo Ce' PCUS) A M.^CFHFr. .Aktlor t klr, 

le: <ro ..s s-> ! or.erigg.» in:r -a.e _ {.a.-iorl trr'a •oa ronfe-er»* ‘ berlo «e'»'>!a elen.er.tare Prlncl- *->^"*' rrz.tw r c v ere *0 ce. ri..,„ 

. .;i aC;ce ad F.lettra » - , ' ne«va Mafalda. Bar Canina Fion-U^^^a Corte d A 5 J»Ì«e, r.ro- - a ‘fg. c.et.:*.;v*:»;'e -Saeche •-j j , efserGter; (Co:..- d. a.. •. Jfg f t ...te.to BarhA.f 

rr,-r..a»l(. pretramma: _e'e 14." .ri . „ , ,r ■ • -rr*-,r-'a'-V . ta. Manotti Leopoldo Fai’Ti Ot-jceS5(» » rrari.'.** della giovare -i «e^re-orii .-es.; or.‘.ar 1 .Affai :..r' a::..-..:sv:or.. o'.'.'ONi: > )^ 7 .~:.*'-he vie', m.e'e 

o r;--i:". in ..rra pa- «-s-o- " '. ! ga. Anastasio fyrrerro Cra) Mo- dante ;:t'.ea Maria r:t'Z'(V.;': Lr( « v>..«. \:.:..a Me;"..t. C>:'u.i.a P"*}(.. V-a vn'co cO®«'NI rra»-, -‘iwti.ala'/lon! . I-ib.-J rice-'utt 

rr,.a. 1. terre::.» w..*.»:» : 2! i* MOSTRE Alfredo: con 1- 35 ^, 7 ;!. t (f:fe = a dàc!; av-.pcr.o, ,»nt. r.io Fa. c.'mo. A.r.-eria (.O..ri.M. L. rTA., ^ aC'.r.t.ire (Il M.ur; 

n.ot'v. ec.-ra n-.a?',*,era: 2- Te- -• I, Pinci.. * . ..laG-a del Popol.. rtipioml di 1 grado Sintareil. Al- L. „.j Vjr-oja Ma.i a e Br'.ir.o i.e-r.'.eri e ('•. ..g.j le»;..etti eor.-' • i't' --e* de..a r^erra j-,.,. ,* mo**' A'< 

Irs^op,-» - Terzo rro^ramma; ».rf •.:» Ogrrarie n .s.ar.\ .ra-uguraia , h.ro. Cervone Franresro. Maletl» ( ..... ^ freCCa 

2.7.:» Ter.,-erto* 2’. 2.a 7u» «car.lg'li-I.'a r-oe*ra r-rr^onaic del pittore-Pietro. De Barba Vie,:r;n. De Già-I •• ^ .mpina ... «ae. , \r»AM MlrFIf-V'CZ nce ."a Bo-nKO..70:i.. Giuseppe Mazzv 

fura. :: .sa ::u<t,'’e «t \V a Mo. Omeerre n A-ea Vcr'ar.r.o espo-' r» A>r 8 Merottl Aebille Fallai»» pK-fiso e .«errorr.l.a !a pron-. . A..»» »egre-.e.;s ce. Sindaca.o 'D.'M MKKIFT.a.cz. rx.e a..a •„ Marce.'o M'jcrlr.:. Rena 

rar: - T\' e.r. l'i» Fi,Tra rtaha s-i riptnt: c>''gJil; fu’la laguna i Frai-re** » Marinei:; Eugenio ricreatura aryena na'a T". fa".» -.ro'. ine.*,e rv^,.Me.;er; \sn<» *.o-(,..er 7 a Oitf.iso. Pericle Faninf. Gl 


» Per P':*. c-»ser* z.-io iri.b*-..i;e 
s-oTT.'* da'..» irur-ta r.ot'.e .la’.a sua' 
ztx-rr.ra ». I 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— R.ADIO . Progr.imma r.ailena- 


sir )-- I -; ,10 ,a r.f »rm»» eco.ait;:* ! 

operai so-j- jpAC<i/» SPRIANO. Per ;« stormi 

ÌrK(T>NJe» PESF i Pfr ina r. ;-- ‘ rie e e om.rr.l*sle .-1 tr.lerr.e tì; j 
1 *.» :r lo-’e./.or.r Ce., a'.’..*..14 | f«; ririca -j . 1; » or.'.ralV» col-i 

. , 1 e ..Caca.e ' .e'.tive, Ilala-FIOM (.atto- j 

) Lcfllu i.'a ».^,V aTeaPF e-\C('I.\Pt'*'»T L le-t-i ' I90C). [ 

’hìmiri 1 ’*■ c oucerss; r.c.,e e.ezio:.! Ci.AVTDNIG DEI» Gt.AHCTO. Ua’u- 

.flltllll. . H .Napo.l i rrre Utril'O 

l'.IC.SFPPE MARZOLLA, ff: psctej.MAHiO Dèi MICHFI-I. L art e con. 
>; re ;a Ce'»» c errlr.'.ir.azione. Si «ji'in. j t e rr. j a»r« r.e a ttailar.a allo VI: 

«e. f-, f , MT*.;-’! fi r.efast; Cci-j CjnaCriennale 

.a'*i*.o d'. ne ist ICABIjO S.aLINABI. fr.a 'r.-stta 

eh.;::.-e; p.»:,MtRO T<"‘CiI.I \TT: E' | *he Frattocchle (V.ta cel Par. 

'.fcipr:.) i. j . eq iar.'.m.e I 7,'o c.om.'.inlsta) 

»r. r. .'-r**:e-^ ^opr :* c. AleiCe L»e Oaspe-1 Ul 1 f z" «1 Direi'.-*': r: PIO BAI,- 

..'rs ie.e.a-j ^ .,o,..t.c;; ia ! :>7-I-I.I FT.RDINANDO D MIELE 

* ;r. A 'ler;.(.<*raz.a iìa 1 a:iaF.,a tit. f. lùe»: CARLO! 

l'fM'PIZi'a ''EHRSRA (ve-a vurri i LSr.'l. I,* ;.arc. e ».-»r.o p.etre ‘ 

pforia I ’r rim'S-e'.t;'’ { i(»,or?.» Na;e,...ar.o ) . \ ,7,-| 

Ciei.a NFKR.ASOV. Ne'A Città 

r»«4-1nr; 1'"'. ri ».VN-.i-AX,»,. I o.^.a , fPaolOf 

PCjoliCr, . r:''- <7. ;. 1 ,..I «^.>.oec. .ra ^ Spr.a: o> . MAKSTM C»ORKIJ. 1 

-a >■:.»*:» e a .y.r.rcar.A cr.-, Samfihln (Gl'.i- 


A DISPOSIZIONE 

di tutti i laA'oratori 

IL PACCO RECLAME 
dei PRODOTTI '--U,, 


LAMETTE ì.. 


la superlama rhe rade carezzando 


SAPOVETTE -l 


a base di latte di rUino e o'tii 
finissimi 


ZWe'.PvVT»; T-o"a' NFKR.ASOV. n>-a città 

.-^ri 1 . 0 .^ a , . ^ fPaolOL 

C. ;. 1 ,..I «^...oec .ra^ S|.r.«: o> . MAKSTM C»ORKIJ. 1 

-a >■:.» :ft e a .y.r,-:<.« 7 .A C..-, ^ Samghln (Gl'.l- 

' lar.o Manacorda) - CARLO t 
irrf.-. er Ce e-»m.ar.-. ( A c;a- | fmILìO fJADDA. I eegr;! e ia ' 

ecjr.e» .. euo) | fn'itere fR'.r.o Da'. Sasso), -t 

prot,;en'. att.ia.t del materia- MARCO CESSRINl. M(»dena 
.;*.r.m ef'rrfo (in preparazione M.»tìer.a P fMari^ Sacrate), . 1 
C* XX C"^Fte*eo Cel PCUS) A MACERI;c. Aktlor l klr.o- 1 
.•adr-r.i e 1 «erviter- fCo:..- Ctarral zrg f Umberto Bartiaro, ,] 


Detergente LAVEDL 


ro,-i-,u.',f, i-^,4j G, ;tr.; e'.irr.p.c: 


i Sforza Cesare. 


2.5 o’'oore rì’’! If 


“i .a. oratori ro.Tar.i 


MICKIFT'ViCZ. Ori, alla 


Mo.-rto Car.-i.e attr.ouiro 


Bo-TRonro::*.. Giuseppe Mazz’Jl. 
lo Marce.'o Mucrlr.l. Renato 
O-.itf.iso. Pericle Faninf. Gl-J- 
seppe Zr^al-na. 


completo ad allo peso specifico 
lava e smacchia, non corrode rcncie 
briUantl 1 colori 


-Avrete prodotti superiori 
a prezzi imbattibili 

Concessionario eictnstvo per VItalU: 

Vercelli Glaaco Vis Gadiaudo. 2 - .\lcaaandrls 
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« L»UNITA’ D 


GL! AVVEmiUEXTI SPORTIVE 



IL «COMANDANTE» CERCA DI NASCONDERE LE PROPRIE RESPONSABILITÀ’ 


Lauro ha allontanato Monzeglio 
dalla direzione dell’A. C. N apoli 

L'iill('itiihn(‘ messo il riposo per dii mesenerrehhe sosi il itilo da Ammlei 
('idcpie tifosi (fenunridli in sialo ili arreslo in seminilo ììììH inriilenli ili (lomedira 


0 


(Onila nostra rsdailono) Iti firrs'Jttiif flci l-rii di- iHiiiiti oggi pir-sso la N,>-| ^ ^ cl-p Sfvrrr 

. . — t'fulNUl III II XSi rei II Un raiirii I>‘t esmnniarp la mtim- '.tii/miii vertan;;o prese toniro il 

li rnl.-ya .■ _ 

vi {/rari lucidcuti (iirrnuti i>rr li>ijlirr.':t di dn.'^^o oi.int n- i . ' Ciinsi-i U-itl-. Al 

irri Hill anniifi del Vninrrii, '.iioiisiihiUlii. In ha indiriitii ni s\iii,. i<)rii‘ia/,o;‘,i a//mii'"’é iVOZia-ItSlia O'Z 

con una derisimn- iniiinralu Mnir.i'ulin. (Un una ‘ o^'i MijKafiutto la i u- «ii uii/i>;.i d,.i, npIU InttiT nrPfn*rnmani1 

tiothi KOfÌE» /E>titrfi1o ilf‘l l^nrtL ìttHf Lfilifu lllànììliti Diluì II'i/iMiì \L.wii.iir rii m_. Ilullu lUIIU Vjl UiU 1 villana 





AIILKNA ZAIlOHSKA’-Tr.MOVA’ la fiiovaiic tampionrssa 
1 rcoslovaeea ili p.ittinugsio arllsUco elle li.i ben iigurato 
nel rcienll eanipioiiHti europei tenulisi al l’abr/io dell» 
Sport (li r.irigi. Nella foto la giovane campionessa c 
impegnata in ana figura libera 




;4%Ì#T' 




A' i 'V. ^ 






irri uni aiìtipn (tri Vomrro, ^intttsabirita, in ha lui/irn/o tu mjiIi ton/ui/io-j l.//ni m* jV6ZÌ3-Itall3 O'Z 

con una drrisiniv inaluralu Mniori/ìin. (Un una rosa st- t u- en uii/d,.], nplld Inttd nreffi-rniTianil 

nella òrd(‘ t rntrnlr ihd l’nrti- milr Lauro fere i/nniido pniu n M.iijn.iii de lu Eioi• ntin,. ° 

li> monarchico fininilarr, nel Jr/i/ison iirr iiorrr iniirdiii —• »<; per nipuiK» riun.-ìriln II U-i/i-l KSKII/rr.VA. l'.'l — Il cnii- 

corno dt una riunione alla sein/irr secondo il sito iidr- (-‘<'ii],i,(ii] d,.| ene pm '(Mnito di lottn grcro-iomana tr.i 

finale hanno iinriccioalo rrsMlto imiilo ih ima -- a i-irà STUsliflra-o pei i/i.i e Italia svoltasi qui que- 

Aehillr Lauro ed alenili uuts- unn de,ireenh.le sniin:,o„r v'in‘to 

.inni esiioiieiili della fazione L opinione /tnhhlirn non si t‘ / i,,.,.,,., e../N,n.,|,. i,anno ! dalla S\o/ia per fi a 2 

iiionarehiea, Vallenalore del- luscuiid pero f ni.iìoriiin r da di-i i-.o o, nvedt isi mii,,,,,, ,| - 

In snuadra ili enieio del Nn- (ine.ilo «bile f/ioeo. Pur essni- .'io yi;tr.,i:it i- di moi-edc/,. ,,n,. rAn/TA tIpI PrPTÌHpnfp ffTPlìrhì 

/ioli, Lraido Mouzi fiho, è nta- dm i molte persolo-, injlnenzn- ohmh ^ staieiiui ^ ^ riCilUCIIIC VflUIMII 

lo esoneralo ilalle sue fan- te dalle ra mpaf/ne aiili-Mon- m-r il i; febbraio a y,irn/u 31 ICinGO Ql ViflrBQQiO 

noni. L'eriliiiciile, .si c ))tlr/(t- :c{/(lo (Icfforf/uiio ))er^oll«(l' l‘,ue i p,. oei eoiso di lla r:ii-j —__ 

lo di i‘ leinporilneo riposo del •• eoiaaadaiile ... q crederi- ’uone si [).,r).iio .im-be «egl j V'I.AI{K(;r;iO. 2.'; — Il Pn-> 1 - 

filn ine.se, .secondo ipianlo ha nello colpe deirnileuntore, In incidenti di N.ipoli ebe .a della Ueimublua. itfujiesu- 

diehiaralo in serata il presi- ninpfpor parte deal’ sjiorlivi (ooo-sulla lane,, di iiini ^.j, *spo;. i Crmubi. ha fatto peiveuire 

dente effettivo del Napoli aaiiolehiiu sono lonnnli ehi- ini .Si depio... .nf.iHt u .oiu-i;‘' ^ e'7 o r!'*. ,'’‘iLlonre'àn.T 

SUI. Oioniol concesso n(/’«/(e. non bnsf,, ni, .-.empi,, e vani- jr,,ia,„euto dii tnn-, p..rT, op. . ^p'.c del’ loi ilio nilcniariou.àle 
natore piemontese ma non e'e oo> nella i/uaidin a il'-ri’rnnna- <■ la Iok» u-temiu raura. a;.i he 'riosauile di eaU-io * Coppa Cat¬ 
elli non veda come .si tratti di tlelìa triste si- (M-’.i-iie i due ko..| .seguati da uevaie Iftàtì », ibc si svolgerà dal 

(lefenesl razione. Tanto piu dia.ione della \rpindrn e che Mas.s.i e I.or.nn t lar.o .«'.m le- ■* al li febbraio, una grande 
che oii'l si parla ilei oiocahire ladiea'e e pieitivo golarissm.i. eoppa d'argento aecompagiiata da 

Animici‘conte prohai,ile suo cninbimncnfo occorre che h, l.a ,,unione della Lega d, in.i- ner''"ouesVa"' 

so.s/i/iifo. La notizia ha fallo -focnlapoiie poUiua del .sin- coiedl prosEuuo è part.coiar.nen- marJife^rz^ 

in nii haleiin il f/tro della rii- nato di hupnh renpa rstio- te atte.sa e taluni avanzano la aita sua a edizione -—---- 

là ed è intuirà oiujetto dì vi- __ 

SU TUTTI I FRONTI LA GRANDE BATTAGLIA PREOLIMPIONICA DELU NEVE 

conte alleniilore del Niipoli stitmlone di MonzctiHo, come \ ____ 

per .selle anni e .si dette a lui ubbiuino dello, bulino nnufo 

:f,=e==:sr " H'fNella prima qualllleazione del “liob a 

In, ma sinreraiiienie atlaecato terim „ trovano eredifo tn _ ^ m m __ ^ ^ ^ ^ • 

ai colori della soeietà. .serio ed (piu.si f nifi f/.’i «inbien/i .sfiorii- I ^ tflIH I II #■ I 1 CR 1^1 

^ PIUIIII lliUlll|UIMd 11 fClUiO UClld 111 

no, Monzcfilio scinhra pattare vinta la parte della «tesla di -- - 

lo scotto di una politica di Iarco tT tiiielln che innlii • « i -r» . i> • • » . • i» fi j» n ii c» ^ L L 

soitowissioiie airnoiao che si domandano e che si saprà Uielro ai cortinese SI e ciassiiicato 1 equipaggio statunitense quindi quello di uaila Costa che ha 
mainr'e i!«uro.'^’/f ^?re.sid!òdc azzZroTtrà^Zm^^^^^ discesa prudenziale . Fattor e la Taffra s’impongono nella prova indicativa fra i fondisti 

onorario del Napoli non ha. risposta alla eoiniiiiirazioiie ' ' . 

iufatti, esitalo a mandarlo nffirialc del provvedimento COIITIXA D'AMPK/.O, 21 1 noivegese, 1 romeno, 1 bel-|(chc lia saltato otto volte) e .stata ancora la 
via uell’ialentn ili aftriliitir- preso eoiitrn di lai. -- Nell.i yi-tir-ios.i gaia d. eniii- ga ed 1 dtd Ivicchtcn.slem. con m. 68. inifior.s! al lotto de 

()(i,_ in un innineiitn politico Iiifftnfo, fpiaitro delle mitti- la/ioiii‘ fia i dui' ctiifjaggi Dal Tiampoliiio Italia ,<i so- incidente e e.corso a 'p"*'- Seconda si c 

deliralo per lai, tulle le <nl- ci persone fermate ieri aliti italiani del « Hob ad- Kii-jc- no comi.iiilj anclie .slamane Zandonel alla .seconda niova Komnnin c te 

pe della precuriq .s-ifiKtrioiie sfm/io dei^ L'oinero .sono st«- mo Mmu ni uoi)i)i'i con /.ai- numuiosi salti di allenamento, fpmìine dt un salto l’ila. Iftn. 
della sipiadra. le dtiiunviale in stato ili nr- i.,, strappato nin.vameni c a Kram. in rione saltatori ce- U.im, ó ,:„ì„ln. n d l ..r.irb.ttn Jl#__ 


^ V ♦ _ A ‘'U 


, -iv # %**> • 


INTKR-IVAPOLf 2 0 ~ Una fage della arroventata partita a 
nopea Vinirio impegna da virino il portiere liilcriata Clir/zl. 


Il Milan alla Lazuu e Gra¬ 
ne.'». jM fiorentina al Jdilan: 
»Non illuderti troppo, "dia¬ 
volo'’», (^lesia in «infeti la 
(in.slnnzrt delia «edice.simii 
gitfniata del cavipionato di 
calci», la tinaie ha vi.sto un 
Milan inaraniahtn su un lìo- 
loynu decisamente tu crisi c 
una 711/oivi baffuta d'arresla 
della Fiorentina, (piciifn loi- 
fa ad opera d’unti « rilrova- 


PA I.EGGERB EUBItO h. 

Le notìzie 
del giorno 

Calcio 

l.a segreteria della K. I. C, C. 
ha romiiiilratii rlie gli arfallrl 
designati per dirigere l'incuniro 
Italia - Francia del l.^ febbraio 
a liulogna .sniin: arbitro l.emr- 
s/r Leo; segnalinee: Homrevlc 
Vrliko e ManilanI Fgiu (tutti di 
nariunalllà jugoslava). Ter l'Iii- 
roiilro di .Marsiglia (ra Fran¬ 
cia il c Itaila U sono stali de¬ 
signati: arbitro Aron Kamnn 
(Spagna); segnalinee: Canipa- 
nati Cliillo per l'Italia ed un 

af.fìtiit iraiiCr.-r, 

MO.N'TKVIIIK». 23. — Nella 

* • • 

Sfronda parlila del ramptnnalo 
Sud Americano di rairlo. l'Ar¬ 
gentina ha battuto i| Ferù per 
2 a I. 

Pugilato 

SYnXF-Y, 23. — Il campione 
• ustraliano del pesi leggeri. 
Colin Clarkr (Kg. C9.739) ha 
battuto al punti sulla distanra 
di 12 rpiinds. l'italiano Sergio 
Nlllan (Kg. COAS-D- 

Clarke, una delle massime 
sperapie del pugilato austra¬ 
liano. ha dimostrato di avere 
notevolmento migliorato 11 pro¬ 
prio stile 


la ♦ Lazio, vite i viola ha im¬ 
pegnato a fondo per tatto 
l'incontro e che senza uaila 
rubare avrebbe potuto far 
.sua la posta. Afa la Ptoreu- 
tinii non fia affatto giocato 
male: s'ó sentita i vero l'as¬ 
senza di Magutni in diiesa 
voim.stante la btinna prova 
di Uartoli, ma r/ua.si a bi¬ 
lanciar la cosa l'attneco è 
tnrnuto a segnare, rosa che 
non faceva da due setti,nane, 
ed ha battuto due volle Lo- 
vati. Il rtitnlo guadagnato dal 
Milan se risveglia un poco 
le assopite speranze del riuc- 
cendersi delta lotta per lo 
sedello non deve eousiglia- 
re, però, soverchie illusio¬ 
ni: certo il Milan attraversa 
un buon periodo, ha ritro¬ 
vato il vecchio ritmo, certo 
la Fiorentina ha collezionalo 
tre pareggi, ma da qui a par¬ 
lar di rrisi in rasa viola... 
D'altra parte tl riposo mon¬ 
ta,ip concesso a Ilo.sella, 
Uhìiippclltt e Cprciilo dovreb¬ 
be essere nn buon tonico per 
la difesa. 

Fra gli altri incontri .sor- 
preMiferite la viCforiii drll'ln- 
tcr, rifall» ma inni irrcsi.slt- 
bile, su nn Napoli m cri.si per 
l'errala pnlitiea shriijenzialc 
di Lauro e soci. L' stato un 
inrnntro a finale giallo jicr 
l'iiitemneranza di alcuni sral- 
piaiiali c ì interessata azione 
ih alcune jiCrsone interessate 
quello ilei Vomeri», rnu la 1 lf- 
loria dcll'hìter e stata luc- 
rilfìla: ii'sì i iirro-azzitrri 

tornano a ru*n con ifnr piiufi 
lu j.,ù nirntliro. mentre ni 
veri sporfiri jiarienopei, ai 
.'inceri limici del Napoli rc- 
-sfn l'amarezza lìelh, sconfitta 
c d'un fri.'fi) spcttacolo ,h la- 
ziosita r d iiiteinprraiìza i-he 
non bq niente a cedere col 
vero SlHirt. 

Costrette a '.'(inarc i| iut'- 
«o Tornio, noma e Juientus 


per selle unni e .st deve a ini <iount,a,i ni-iici, fiqiin» ununi 

:f,=e==:s Nella prima qualllleazione del “bob a 2„ 

(fi, ma aììirantitn^ìita fdtaccafn (t'rtìti troì'ana crodito »n • _ m ^ _m mM • ^ 

ES'Ss Monli riconquista il record della pista 

no, Mnnzeolio sembra pagare vinta la parte della «le.sla di -- - 

In scotto di una politica di turco tT t/ueUn che innlii • « i -r» . i> • • » . •» • i» ii j» n ii » L L C£ a. 

soitnmissioiìc nii'nnmn clic si domaudano e che si saprà Uielro ai cortiucse SI e ciassiiicato 1 equipaggio statumteDse quindi quello di uaila tosta che ha ettet* 
mainr'e i!«uro.'^’/f^^rc.sidm'fc ozzZroTtrà'Zm^^^^^ discesa prudenziale - Fattof e la Taffra s’impongono nella prova indicativa fra i fondisti azzurri 

onorario ilei Napnli una ha. risposta alla eomuiiirazione ' ' . 

iufatti. esitalo a mandarlo ufficiale del provvedimeuto (’ORTIXA D’AMPK/.O, 21 1 luiivcMcse, 1 rfiiiieiio, 1 bel-|(chc Iia sultato otto volte) e .stata ancora la Taffra ad 
via iielTialeiiln di attriliuir- preso roiitrn di lai. -- Nella yetir-ius.i i;aia di eniii- >','i ed 1 del I.iei-hten.slem. con m. 68. impor.s! al lotto dello coiuui- 

pli,_ in VII mnineutn polifico Iiifrtnfo, ipiaitro delle uu,ti- la/ione fia i din> cnifja^Iti Dal Tiampolitio Italia ,<i so- jj^i incidcntp e oicorso a Seconda si e classifica 

deliralo per lai, tutte le ini- ci persone fermate ieri allo italiani del « Hob ad- Ku..'c- no conipiiilj anche slamane Zntiilont-I alla seconda piova Romnniii c tci/a la Dut- 

pc della precaria .s-ifiiarioiie sfm/io ilei L'oinero .sono .sfa- mo Mmu in uoj)i)i'i eoa /ai- numeiosi salti di allenamento, tppnìinc* di un salto l’ila. 

della sipiadra. le diuumiiile in .stato di nr- „i i,., strajipnto nin.vamenic a Kram, in a/nmo saltatori re- imtif, è cadufo e si ì- prodotto La Martzhelli orava oeei 

IT stato ipiello di non op- rc.sfo por «<frampo c rc.si.sfcn- Dalla fosta-Cont. il lecoid di v„s!,)vacebi. finlandesi, tede- Ui disto.sione del itmoceliio ^ Marchelll prova Oggi 

porsi al disfiotivi e eapneciosi za alla forza piihhhea. Esse diseesa -olla f.ida di forlina ,rj,, Giappone»! italiani ro- desti,. Gli stata subito an- speran/c st hanno oul- 

>'nleri del .. comnndnufc a. -sorto A.ifou.o Alf/tdi, Liiipi stabilito len eon il tempo ,liq„.,„ slatun:t,’-nsi. olic-it.' tur, fasci .turi . dura . «clan- azzitti,. 

lutti o ipiii.si talli dellali da Ilei. Arinando fheei e .Aniiau- i'2'2”7!» lOi». fi temi.o del cor- ,, , e. i i • * la eiauira aura . fedele nuovamente in (ii- 

I Vomero: !.« mezzula parie- interessi esulanti dal «fallo,, ih, Celeiilaiio. Dopo Tnrresto tinese è stato invece ili r22'’ e cecoslovacco . tue hli e In campo italiano mentre i Caila Marchelli e Hruno 

che bloecbcrà con Kieiirezza sporfiio. runico grosso Ciro- avvenuto ieri del T,-tenue Eh- I8/IIIII ed è stalo stabilito da ' ’ Pii’ .'”V' continuato nei quali è .Mata tolta 

- rr tattico di Monzeglio. dà rico Vilngliniio. .sorpreso a -Monti dutante la i-rova di di- "‘'/'‘i"'''- />•' I;>ro alicnamenti eijet 11. t fon- ,,, fj ha co 

dalla volontà più clic alla Lauro lo arrchhc liquidalo tnucinre pielre, sale cosi a -ces.i effettuata puma ebe banno effettuato una ,trotti a staro inattivi per jini 

ela.s.se della SamiHlona, della dallo scorso anno, se il Na- eiiiipie il niiuiern degli arre- avesse ini/n, la i.rima dcllel ‘‘ *’• piova imiicaliva per la scelta Siorni. .Alla dicfesi-ta a.'zur- 

'l'rieshiia e del Lnnero.s.si. il juili uon -si fosse ripreso e se .stati. Tulli gli altri fermati due prove ulficiah dt qiialdi- baniio raumuuto il (iiap- della formarione az'/urra ebe la, ehe è anche una delle tio- 

sucreso del Padoi-a sull'Ala- Monze'ilin 11011 avesse fatto .sotto stali rimessi iii libertà, ca/ione |>er la caia olimpica, poncso Voshis-nvva e ramcrica- dovrà partecipare alle ^arc di jtie imt fondato speranze jn-r 

lauta ù andato ni di la di ogni capire che aveva (piufcosa di — -— - la seconda delle (piali avra >'o Ual’-'u. nicntn t finlandesi fondo, ytan fondo ed alia staf- di-ce.su e lu slulotn, e rl'a- 

Tosca previ.sione la SintI ha mollo coucrrfo da rivendica- MarmA pAni P Rinr,nnn luouo domani. hanno avuto la ’u.is,im.i mi- fella. t,, tolto il ttessi, ogitt e rio- 

ri.spelfalo d pronosheo im- M-. E se questa volta la dee!- "“""r/. ^ uiquyiiu liisiesa di juova sono »on^ Karkmeii c .Silveii- Xeii., j-ara dei 10 km. ma- mant proverà a muovere t pri- 

poneiujo.si al (Jenoa e Fra l'n- sii,,, e a carico dcirallcuaforc riUP.ltl 16^3 MllanO -tati i due equipaggi italiani , . , ,, t'Mtor ha t.portato lami pa.s.si. z\lherti provcià in- 

friu e Novara hanno .saneito vasale.se e .stata presa (\ par- - 1 migliori come ormai da pa- , r’ nn.arn. lì s.,it,, ,mi vittoria davanti a De Florìan vece tncrcolerii mattina. I mt- 

in un .salomonico U-lt l'eguih- t" .s.yuifo agli luctdcufi .mii,ano. il — il Coinmi.-'ai u. ,avelli «gio’iii a qiie.sta pai le, li- '""Co e sfato quello di Tolin e Cliatrinn mentre Compagno- dici .'i .sono diniostiatt piutto- 

brio m campo. domenica scorsa e alla temeq M.irnio e 1 suoi collalx,- hailendri la loro iridi.scussìi .su- ‘< 1 ), seguito da Prucker ni ha abbandonato. X’ella ga- fiducio.si sulla cura effci- 

<j. Iias.sa classifica della .squadra, i.don Fon. •> nigos'.o -s. sono ^pve.alita, con m. 6H,Ó e da Pennacchio ra dei chilometri femminile 4 -““ ‘ 

* * ’ . ««rklirìi ft«rse«vi «* n rt rt rrt c n n « n rt _ 


re. E se questa volta la <|cc'- 
s'ioue a carico ilell’aUeiiaiorc 


Ina e Xoiarn hanno sancito easttlese e stala P^e-s'a (i T'oc- 
iri un -safomo'iico 0-0 l'equih- che. ,11 .s,'puifo agli lucidcnfi 
brio m campo. di domenica .sror.sa e alla 

1 ', ( 5 . bassa classifica della .squadra. 


Monti e stalo seguito nella 

_ ^ _ classifica a tempi da Dalla Co- • • , 

RICOMINCIA LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQ UADRE ROMANE -.a co,, ,-22-»2/|oo. ai m jjjpjjj SOLKIME DEL t.P. D’A«6EIITIH« " 

_ paggio degli Stati Uniti di Tv- ■■*!**■’ 

Forse nella Roma a Genova Fangio ha ammesso ieri iJ 

temerà in senadra Pandolfini a..!:,?,,''", c..„ di essere sialo aiulalo 

mmr mmm ■■ ■ un tempo leggermente stipe- - .Speri, al polacco Raszk; 

-----———- rtore ni .«ito .sie-'o record r-ta- 1 z - • - f- I • I - I di»re.si.sta romeno Pandre 

. .... -I • I • Il bihio poco prima, l.a vinto poi 1 .il Loiiiinis.sioiiL* u inchic.slii ila niiiaiiclalo lagli svirzeri Sclineider e 

Soddisfazione per i ri.SIlltHii COII.SCjnilll doilieilica da pialloroS-SI la pnma prova ufTuiale di • in rii -ifr-ci-f nnoi^li bisognosi d! 

, , . I II* I* /'• I ■ qualificazione con il tempo di (IV t ISIOIÌL. Ili atiVSa fil dC t Cl taillClll l ambulaturìe. Gli atleti De 

r liiaiu'onzziirri - l-odat:i la prr.'ilazioiie dell c.sortliciitf l^arratlori 122 06/100 precedendo questa - cer (Belgio), Secui Jon 

- ■ ' ' ■ --^ viilla i equipaggio dello stati.- BUKXOS zMRES, 21. — l.'ar-j ricorda re esattamente in qua- mania) ed Kva I.anig (Ge 

r-, bell, n-nvi ,li.ni,Ini ,leni,idra -i G.'iiov 1 contro la Cfu.ict .-ll.i r ('cri.,:-. M'iio infense \V.,.Mn,iiii con il lem- Kcntmo .Iiian Manuel Fangio le parte del percorso egli fos- n;a), tuttora ricoverati 
Ut poti., p osa (ll-pul.ilcil.sqiiadra a U, nov.i toiitro . ... 1 i Miiq rhe ha b.it- u, 1 .-. = u-. -; r,sT,..r)a),- sono in buone 


(lue validi no.stri rappresentan- 
. !L 2 j. .■■■-. .—.. -.. ti possano partecipare alle g;t- 

IN SOSPESO LA SOLBZIME DEL 8. P. D’ARBEMTIHA mez^"' 

-- Circa gli altri infoitunati ;1 

._ ^ ^ ^ servizio sanitario di Cortina, 

Fansio ha ammesso ieri 

stanno praticando al d!‘-.cc<i* 

d # ■ •'^ta americano Strrter Les: aiti: 

I essere sialo aiulalo gna(-co, alla discesista tedesca 

— - - ■ .Speri, al polacco Raszka. al 

I . , . . f- 1 • 1 - I discesista romeno Pandren ed 

La LGlllinib.SIOIlC U inchic.sla lia niliaiiclato agU svizzeri -Sclmeider e For- 
• I - - ; ,, I- , /- rer, tutti bisognosi di ciiie 

Ogni (k'cisionu in allusa tll aCUCltailienU ambulatone, gì. atleti Dc sor¬ 
ger (Belgio), Secui Jon (Ro- 

BUFXOS zMRES, 21. — l.'ar-lricordare esattamente in qua- mania) ed Èva I.anig (Germa- 


me ad una delle imi iute.cv-.m- Il coito c dio i;i qios.o con- sog.iio. .indie ogg. ... Tv’or. -tenti .. fiinzion.in d, gara. ,;qre uulag ne -iirincidente! fiaccola olm.oua joi.aia o..! 

t, compagini di q,i. sl.i fa-,• d.-l -eoutivo tia.-for:o .Sarò-, dovi,. ,..K«„o dolore .Hi una K..n,b.i li campione rio! mondo. ,he prima di piond-re uno deci- 

oanipumato e che ben lUe-Io con'.uc su tutu 1 '"U", noinitu )ur un colpo niovuto lidia par- . .I.K . .,,,. 1 . 1 .,-. im-v» l,-riu,,nti. Il coi^a i! .l-f -, -.,3 J vc..vo.<. 11 ,,,. 

.. i .. i.v. . 1 . do..,.-mca. ma .1 ....auto n,i M .-.irebbe o qualitiLa- av ev .1 t, rmiriato i.i coi-a a!.,one .lcf..n.,:va -ul reclamo re italia.-io diron.i a Vene/ 


. «.ttIA AAllA. 


canipionato e che ben iire.-lo roti'a:'e su tutti 1 '^um uoinitu (ut nn colpo movuto lidia p.ir- 
poti.à ritornare nei qtiartici niiglioii l.a loniitiv.i p.ittir.i di (ioji'.onic.i. ma .i quanto ' 

alti della das-qlica „er C.cnova vetoxJ seta scmhr.i M t.atta di P-co u:i k.ot- - 

Fr.i lo altre eonsHierazìoni - ...I .v.. t». 


I . . Il • • lurrUria uii'o .i |) 4 >-vi 4 > 

rai attore loctuo» st fa -.i.ova.l A flpoSO 061 QUatlrO 010101 II progr.i.„m.. noi. 

rr nel clan laziale oonio l.i[ r- r v:.,,,. .u.ioia a-.num.i-o "VJ, r- , - 

, , ___ .. (1 _ 11 - ri.:__1,_ _ r-.... .. . 


i*-.» 411 4bUi»:4’i:n •*. iii.i .• liliali.^» , 1 • 4 -^ 1 .,.v- 1 . 

M-mhr.i li n.itta di poco un rio,- ?i 1 pritri 20 cqiiip.iEg. c„-i pimi,, po-Io al vo-.inte ,1: una .fvila t a-a medeno-e 
Tt» o <Iiie <?' f* fjii.ili'Jjr ijix - iTnljHiiL 2 ."t.^lUDìlcn- • Fcrrtiii » ha No’tol.ni'at*» v’hr ^ — 

in.ic-i.icg'o I mTltr!.i tol'o .1 i»>-to v;. 2 -vi/.'i ri. 2 Icdf'iti:. '2 ^v c- gli .l'Si-tenti ,-oni, au'oriz.'at: | ray'llì CAuiptiri 

Il piogr.Tinn.i «,-;iii'i.i:’.al,- noi. ,j,.vi. 2 aii'tri.ic;. 2 ..-iglc'.:. 2 dal i cgolatiic’ito ;td aiutare • LuVOIIi 3 VI 1 ICÌIU 

<■ ■'t.d'» -ii.ioi-i a'.nun^.i'o Mi r- { ^i,[r..i_ 1 ni'lvege-,’. 1 ronie- coiioi'i lenti --e io- b.iniio jj.| VÌ3QQÌ0 pOF PdFÌQi 


I 1,'acreo rccai.tc la fi.icc01.i. c 
1 giunto .1 Venez’a alte l.S .IO. t r.- 
I iiiczz ,»ra di r.’aido a caiir.i dci'-i 
i nebbia. 

j Non aPPcn.i faeteo c ferì, a- 
I'<> dav anti alia palazzii.i neil'.ir- 
f rOp<,r'o dove era: o ad a‘'.c.'di - 
Io piibblito ed aiiti-.rita m e 
face.àio al'o «-f-or'eilo I'p . 1 
;.ict, Giusipi-e Dordou: ... f.-'a 

azzurra il quaio ha :: ii.i;.’,i'.> 1,, 


Inolia nia<-.inia divi-'ioiie i.s b'i.'ii d^■f|nltl^rt. m.i eredian.» | (;i,.\SG(3\V bco/u». 2-3 


I p.ir'i* e vertanno cci^i- !-• ii-- :< i ianl'i .l'-eiendo <hr| 


nartita vo<Ì impegnativa come ^he la sua pre?cnz.i n, ramixi d<'-1 • K.mcrr.-, » ,1: Glasgow tia-no ! ,i,-ra; i iieii.ilnicnlc ne’.l.i ( las lia vettum d: Fan2io era •'tata tompasneranno 


UN’ATTESA RI VINOTA ALL’k A LBERT HALL » 

Stasera a Londra 
D’ Ottavio-Bar ton 

Bacilieri hattiito ai punti da BygTave<> a Bologna 
Do Persio A’ittorioso per K.O. sn Manmoloff 


<|uella contro la Fiorentina. mcnic., proistc,. rostro li Gr: o.»li,attuto sta-cra per -«-3 ' primo ■ ^ fj,,. Si tratteieli- r.me''-.. in n.-ta die!' 'Oetta- 

leri Vaselli ha Volufo f.'.-teg- *':* nv.Ifo diffleile td il suo po''oiti mi,.. 2 - 0 . i ealriaten ardenti- , ' ’L. rimanrnf toil 

gi.,re . Vavveninu'nto |;ot t-’d; —;,.i‘it^ ' T'Si';.*;:..;'^■^r'S.lur^Vinr.cemre « u-.c ■■'i:'-:-• .3i:. c n,; Fang:,. ha rifer' . d, vc:.^ 

TU'.;» 1 suo! rag-azzi allo :,'»e;. ,,, k,... ••a'.’ó.nrtu'ón 1,n r .• rm.- di 2 in.;:., di'. .ì.C, m-’ii" ..ne ! :'..n 


I rAKIGI. 23 I ravalll SO- ucc.lio Ao lr<^r-e,Ui Ve . 1 z-o- 
I v etu. ('. ritti al Gran Fremio , Oii.s.nre D-rd -n: ... ; 

1 d .initnca che s. correrà II ,, ^ ^a n-M- a'.. 1.. 

j ì:;.nr'a.u •ioìir 

l e a.noriU hanim ^°nctSio d ^ c, n ro t 

VMto X IR persone che ac- h. 

^ Vi.» ve:' tc»r’0 n: * . 

compacneranno i trotiatorL k* io''.:. iriei -n n- - 

radono rosi | timori espressi arec^o^ 

cisin! sóvreoc ^ - 

.. 


EONDRA, 23. — T/ giunto 
fasera a Londra il medio mss- 
'.mo italiano zMeiwandro D'Ot- 
avio. che domani incontrerà 
ul ring l'ingleso Ron Bai'on 
ler un match di rivincita. <' 0 - 
ne è noto, D'Ottavio scor.fis- 
e ai punti lo scorso no\-em- 
ire Barlon a Manchester. 

JI pugile Italiano ha ■. lag- 
iato In aereo da Roma a I.on- 
ra, accompagnato dal suo 
lanage» Luigi Proietti . 1 

JjA proN'» del tecnico pugilej 
gimano è particolarmente im- 
egnatira porhò Forganizza- 
>re inglese Solomon«, rhe ha 
,detto arche la rrunione d: 
omani sera alla • .Albert 
all », si ripromette di ’an- 
! D’Ottavio quale • rhallcn- 
tr » del campione d'Europa, 
tedesco Hecht, nr! caso che 
|li riuscisse nuovamente v:t- 
iriojo dal match di rivincita 
nn Barton. 


Bacilieri battuto 
da Bygraves ai punti 

nOI.OGN.A, 2.3. - .Si è di.spiilata 
questa s-r* al'.» Sferisterio l'at- 
,e*a riut.ioiie |ni«i|istu-a im|>er* 
mata sull i:.i i»ntio fr.i i incle-'C 
Bvgraves e il (rrrare«-e Bsviliori 
al Iimte (ici jte-i massimi 

Il lonfri.Tito e stat.s vinto at 
runtt dell esperto pugile inglese. 
Seglt altri incontri .1 pe.so mai- 
simo romano D« Persio ha mevso 
K O. alla prima ripresa il greco 
^ Mauitioloff. Il rcxligino Friso h» 
fatto (are eguale sorte al tedesco 
Waniek e. .sempre alla prima ri¬ 
presa, li m<Hfio-n,assinio Bettaz- 
zonl ha hattulo Bacebesebi 
Non miglior foz’.n-a ha avuto 
li corrhattime.'.lo fra .1 ma»' ni.» 
r<»cl,gr'o 1 . 111*0 e l'ou*'ri,ico 
Schirgl Ii.f.,:ii larbiTo sospen¬ 
deva l'neor.tro aH’iri'zio della 
selltm.l r,presa s-.i i:.tervt,i:o de'' 
medico. as.*egnando la vittoria 
ail'i fallano 

Infine rell'ultuno ineonro ori¬ 
la sera’a il medio Carati di Bo- 
'.'irr.a bat'eva ai p;in'i ir. 6 ri- 
preae il rorna.-.o PauliAn. 


•.ifo ’1 dell acompagni.i 0 -'i .» 
Biili-Riva e s'ani.iii,' tui*;.'r 
Uarvrr rtprrndeTà ia prn-vi.»- 
ziiiiie. mancher.i foi-,» M.ir-e-, 
gani (he nsM'iver.i il tipo-e, 
precauzionale per un ('.■ ione, 
alla hamba 5 int*tra la'.'i.»'(‘’.li. 
daU'incontro di doiucniea Villa' 
e Fuin dovrebbero ripion iei..*| 
anche loro la preparazione ma 
il primo sembra non essersi an¬ 
cora rimesso completamente. 

• • • 

Soddisfatti anche i tifoni 
ciallorossi per il risul'ato della 
trasferta di Trieste. Un appun¬ 
to i rritici ad oltranza lo fanno 
ancor.i alla prima linea che non 
avreboe conferm.ito la l»,'li.i 
prova cf.ntto il Bolo-gn.i. Ma ,1 ' 
«■anipo rii Valniaura è pni";.»*:,, ' 
stretto »- non con=en’e la lea- 
rovra ad ,impio respiro. oV.rc- 
tutto la difesa degl, alabarda’i 


polf%<rr«» prriiri**r\ì parir. 





Sloria anedilolica degli spari inveroaii 


A Fri AMO jtor-e'T-» .'-i :-i.':,»:.i>.v-> s»i gliia.-cc. • 1 l 

^■4 mniilagn z, la i.-'ie, il q-.r, par- . ri','! lanZano /à59, | 

^ phiaicio. c;: s}»..»* in- » » • 

vernali, si sente d,T,z f,,'nune- 

menic. a<en.-cnao questo r~r. Il pazzsi-.a^j.o s-a g’i:c--r:o >.a 

-ilo et fC.'olo sis/TSo. For*»-, | C'-'.ìamcn’e j'p.ro.',» I«'i;(»':or» 
iitji t rcdiar.o. -ara s.'j'o rii.:- I dei p ZZcai f:a'~ri,ngtii rieZer 
to^to un *T,:oTno <Jr ftJTr.n e.^, j I .>3 dcr Forih: cC ne o*,-re 
i! n-ìs’nt F. c». a-i .-«.--in-o — * n-.o ■ .-'rzinen > qmi.'i.',» niu 


rjx'.jr.o I terXi e qnj.’ 
rrrtic la merr.orza th quei 
:i:.r:i. i o—.e no:»,, t 


uas- »: t 

Ih quei di- j " 77 /I *; mtò ìrrna- 

noj»,, q.j.-i J da; ci ql.eie ; .s i-'tfo <3»:- 
I sport ITI- (,iT:iTOle i.i qnc:’'’ * auda-i » 

I XVI se,o, es-b.ZiOn- 1! v ‘csm» — 

►re eon Una .'e aiforaii:!: - norfi e av-manla- 

tomboli, gli -'c nell.-t , eìu":-r.osa irmolii.a 

ine lasserò — '-zi—;»-'|.n sul gli-i-r io. cc n 

1 ritirati '1 n-a-e » anda'n a,-, ,crs-,rr. e 

Kb- . ')~-Cnrf< »■ dt r-'l.colo 11 pit- 

fiS'i'.’c, '* c .*r,7-i(r'»- liinì-a—ie ti-'-n- 

,) c'rl.'Of'o- t '—.f»;r.- i2 -.e’.o 


: rii quegl, 


.. s.r-,-.rr. ecco J nc-r 


lo 3 le » a.i'a ri- 


i r>.':!;aii.*( tonar, a, sport m- 
/; pjztmagj.o Su g’i:c--r:o ha I lerncfi. ri«a.'cn?t al XV/ se,o, 
t-'-lìjrnen’r j'p.ra.',» I«'i;(»nor» j /o. e riscltisi .\cn:pTC eon una 
dei p ttc.Ti fiamniingti, rider j caiambola rii capifomboli, gli 
to’! iter /ton bf re ne o'/rr } 1 ,orimi e le donne .fossero 


'.-'Czirien > qnii.'i.'i» 


r dal rror*.'’;'i , 'i** s. 1 . 7:0 a : ?>r.».*r: < .'e. * <i.i le sue meision-. 

l'Zm'i al- — 3 s era d-t J 1 '■ 1 c:'q.,.-."e. , h- s, fa rva- 

« rcv-ncT'»! r 11 ', Itr-a'i ». ri,-» ' .’;-f at làlO. ..-i-.b-a q:.a', , 


;► "i.FC f a’r.i .nq-i Is-n,,. 


73 J(jin in n,:'',!,l’-;,.l 1 


.t.'s.'oc*. ; l'Mi.'o qu.!';r''> '-!;* . I ci-l’- ftr.ir.t.erie < he polC'.' 


-.■ns.!!-.-;., si ,(,>. 3 'rn ritirati m 
Uiiz”. crfinic rig'.’’t) 7 ,.nc. Kb- 
l’ene. quando .1 (is«;»‘c. 

»»e;jj ,se<'o»:i;.i r- cti) dell Otto- 
icnro. ai n-j-, ri- .'e.iM.',- 


.•'.i/ru dei gl..Il . 1 . i^i.adro. due 


! Gu-im.-e.-,. fr.» di.e a!, ri 

jti.v lagg li; ,0 l’Tr.b.vrcarirro 

• *s*» ;* qiirtD» c*"! .^*Tr»z<C*L4 Ts- 

*, niO«,4 # D '>d« “D 1 • df Va ^ 

I r;: • » co «-i O* d;r o**i. ’ 

da* • n •*' ' r s .- 

r l'.i U-* r e» . 

■ -r?*'ì* I a Ozi «'♦z.*’». 

' cO’ì pO!»»-Tr ' •'Qi. n. 4 gc. > <' 0 - 9 '’». 

• . T . 

I Dt ♦ 't*. • (» I'»' • e» ' • (:. 1 * ' r''* 

i S'Ó ' - a!’*- 01 n pi**»"! r.r ’ 

’ PrtT c\ .1 qu.alc ir. ?» rtr: ^ r 
j a orni ir.^ «re 4^10 .*« 

• £ •’‘n La S. c f*'r- 

j r* a«n s:;b To . J iOTUr> aro t • ^ 
j «•traTrrif» lì a r ' h» , •'» 


ir rr..t3 < ' 


non V.l tanto por il ora q::r4Ì'>\ <':r 1 mi txip^rarr o quei r.r:;* 

che la squadra navig.a in bniMo '''■ -i elad-na dd Pm.ri ». ] . c.:,> , m-cro. •-n 

acque Xel coniplc.*so quindi l.i -^fadrid. .r.P*.'rj -.-ii p.*- | e,-.bj ,. le eionnc sono vrsXa- 
iprova della prima linea giallo- i tr.Te..-.j u-la di gent.iuo-inn ( q-m-sir qnany g, i,or i 
rossa merita Vappcllo. I'imrb 7 -| e dc-nr: gl, um. con le a- uirt- j m/^-i qi--«.i.o , reedv. di 


I m (vimTure (j,'.'.:-a a quei r;ri;* 
t .-c.-'o I 'parti.,, in-ero. *-n 
j *. le danne sono r.-o.'a- 


fante è che il risulia'o sìa sra'o 
positivo. 

Tutti i gioc. 3 , 3 ri sono rie-i- 
trati in sede senza ainmaccatii- 
rc e n,»ina:ti .S.vr,'»*! far.i di¬ 
sputare b»'o una legper .1 pa»-- 
*it,'lla i»or“ oinalgainar,' an.'.»- 
r.l il gujuei» dei *1101 uonniiì e 
c,ins’at.ire il grado di (fn.nen- 
za di Pandolfiiii, Nyer.s e le 
riserve. Corre voce infatti rh.t 
almeno Pandolfini abbia proba- 


let legate "n setto il g-iir--- | 
,-t‘io. le (iin-jVe i-alze e lOl- j 
fo 7 UT*cC"Srii dietro ria',-!.' re | 
b,i').inr*.''b'-; ir .lìtre. jor.io-e j 
-•.'iv-*:er,,-if. e, »i 1 virdi.ni in/-- j 
In-i 'ir: pitt-r.i .di! re-’o ,zp. 
l-eill I .3 b'.’. il «oppi 

del:,. iTirir n. : f.l, i.n , 

’e altre, paz;, di g (" ii, '.”or..'- * 
qiuJ'i un Isilìctt-i .a J 
ri,r»ig,’r 3 '-[>. g'i ,-v-< hi ri: | 

u'i.i /olla rlrqJr.rc di coni n-a- j 

.-eii'i eun-'s, rmi . 1 , ques'a. 


bilità di rientrare domenica jni della graad.c ri<.t.'uj;c:.c del 


I quelle #r>er,<'iia'e esibizioni, 
j in primo piano. CtS-o un 
I A l'trutti re » (imprca t isat,i o 
j -’ifat». n.-.n m su) s he palpcg- 
I da I i?an<’;i rii wn.i pOnpura 
quanto AproiCtra» vrtn'ip,an¬ 
te dal eiu\rtto di mima: 
ii-ij d'-fUna cade gambe all, 
> a-ia: uri f»uero .-i-sf,» iicn 
j p.s'r.-a-'.en'e fi.-.ir.i »« ri.t una 
I .•'•risi del banco rii ghiart io: 
I pastmaion che fan tsipnole. 
' altri che inltcgg-ano tfnentfo- 
1 S, per mano... 




k 



■ prr ff:jnO rftì | «'ìr^iTrrif» lì ,4 v ' L-• * *'• 

nrj qc.mo. tutti gambe all ar.a; Id. S .;v .Vfar, .■» cosTpC "' do 1.» 
due V3f,n.ntr-.c, sul nuiito d-, [v.i rie .7 m.ir: r: - e qucI p ri-- 
. jmr .nbc.'arc. r.erchc un b'I- rer.’ge.ar.'e d. f.». 

i riviste, se infilato tra le !<■- j 

, ' ^ , j .1 Wsì \r:'.C7iA tiAccc» c z < 

Tb caribe come un bolide.- nr, ' -p-^v =o a’Ie o-c l^ f. 

fondo, al're s.gnorr thè I j . -rdefo-i • -revis: ■ »-„--> 
regg-.no -nano, tuia (.4 .-.cevi:*.» .* tV!.»et ano Veir'O. r* - 

loi'o t.-c'et'o dal — -lU.'.—.tt.j. j ?.ie detta nrov r«-i. afe ;.a 2 '' 
inìr-i ' .*'1 * . .,'.1 : : 1' r ' .V T-e» ,«-i ca-'d .inrii;.- « 

(. 0-0 trv.r dalla foC- q.i..- -Jo 'v 
* * * ' fi.ici 'ta e K.'ir.-» • n az.-v e 

r s'a.-.lc-dti.o r'C Qh ani- ! • - tedef.-o. Ibi cc-- 

mal, mi l'-i:- dr: r-.oado, gl, f r>s-ane P e-a .-cr. .i 

ippciiro:.;-:., ci I r ar.-r.i.z. cb- ' ' 

brano .Mr.'O per im,-., rono- 1 ' c^,; iamarro.» è *-»'o 
s CTC icfcbrrcrii ron!fnfr.*f f’.o- 

-.eìocita, prC-'tand:gii io str'a- |p^ olimpico, rhe «ari vcRtiate 
mento rtaterialc per S iio'a:c j-iitta ìa rotte da ropp'e d at'.n. 
.«ni ghiacr,:: le Ism ossa, feg- .rbe si daranno ;i cambio egr.: 
0,a'e i 7 gw-a d, naftr.n,. in- i mrzr .»ra Don-, v“ir.a - tr to v 


ta't, ’e i.'-a d' C|‘ter ma m m i- j 6 arvo a * p.ende.à a a.. i r^ 
rer- r«c,'**r', f.atenu.-c in [F*-''cr _ 

ì^,h":te-r^‘e:-'[n^''rieia^ | USA'Sel. caRadesc 6-5 

cnnE* V lirrAi p-r t;j, :*> J - 

i."-*'o dr qurj T?:d;- ROIo-ZANO. IH — AI P.b1p2*o 

Dt3"Tri: fhsav'cio ÌA r.Ar*oraie doc.i 

ecuos-err : ’p-m, 'tr-;-.dt fiat, Cn.t, q, hockev ha ballu- 

... to stasera una teiezzonc di he- 

uC. 4 a ICi-drc clretsli ranariesi nm» A e «1 ,3*0. 


Farticolare di nna irnstnsa caricatura di pattinatori 
del pittore Guillaume 


USA-Sel. canadese 6-5 


BOI..ZAXO. 2 -Z _ p,.ipj-n 


'k ...a, btat, Uniti rii hockev ha batiu- 
' to stasera una teìezzonc di ho¬ 

ckeisti canadesi per • a S i2-0. 
mariani 1 - 3 , 3-2». 
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^ L’UNITA* t 


I.A I»KXIL\C1.V DKl.l-iA t'.ri.L,. ALLA COHMISSIOXE IM HI.AMEiVrAltE 

AI cantiere Piaggio di Palermo la "ilafia,, 
controlla l’assunzione degli avventizi 

' ' ;-'V -;-------—----- 

Strenue lotte dei lavoratori per liberarsi dalle “ditte,, - Tra I titolari di queste 
figurava II gangster Gelatolo che fu ucciso dopo una vittoria dei "picchettini,, 


La relazione di Terracini ai C.C. dei P.C.i. 


(Continuazione dalla I paetoA) 


DALIA NOS TRA REDAZIONE 

PALERMO, 23. — xVcl 

mfir:o dcì'iO scorbio firmo, in 
pieno (jionto, uri deserto 
(iel miol'o niercnto 
ortofrutticolo di via Duca 
dflln Verdura, cadeva viitra- 
ffliato da iffnoii gaugslcrs, 
appostatisi dietro il muro del 
ricino ciiVnlcfiL'in, Gnelnrio 
Calatolo, mccjHo couosciuto 
come Tana Alari. 

li Calatolo, sinistra fp/u- 
ra di mafioso, era stato pre- 
crdcutcmrute fatto segno ad 
altri attentati. Oualclie n.c- 
sc jiriinfi. iMcnfre n.'rciirn da 
Un cinema della ria Montal- 
1)0 una misteriosa automo- 
hi’.e a tutta re’ocità gli si 
('rii lanciata contro c solo la 
sua prontezza di spinto e In 
siia nf/i.'ilà lo avevano salra^ 


'qua'ità di capo-squadra, do¬ 
veva assicurare in perfetta 
disciplina ili onesti operai; 
impedire che pnrtecijxissero 
agli scioperi, che richiedes¬ 
sero l’applicatione del enn- 
trnttn di lavoro e eo.sì ria di 
seguito. 

Se a Torino Valletta as¬ 
solda per qiiesln /riri''oic 
colonnelli e marescialli in 
pensione, qui tu Jb’icìiin. e a 
Palermo in fiarticolarc. i 
ixidroni del vapore utilizza¬ 
no la ma fin. La malia è di 
casa al cantiere, cosi come 
io è in fiilfc io imprcs-e edi- 
li-ie. 

Sci 1947 ij'i operai del 
cantiere navale si rii’oifa- 
rono contro un aguzzino, fa¬ 
scista sfegntuto, che rifugia- 
tosi a! Nord in seguito agli 


donata e sostituita con un'al¬ 
tra più i)inTioi>ro(fi. 

AI cnniiere nacnle dalia 
/ine flelia atterra, il numero 
degli operai effettivi è ri¬ 
masto sempre Io stesso; due¬ 
mila circa; tutti gli altri. 
duemila e in certi periodi 
tremila, sono apt)erifi;i, re¬ 
clutati fra In enorme mas¬ 
sa dei disocciiiwti dai vari 
Tanti Alati con metodi nl- 
Tamericnna. 

Questi accenti:! non fiati¬ 
no rapporti diretti eoa il 
cantiere, berrsi con certe 
«ditte» di intermediari i 
cui titolari i>i parte sono 
pressa poro delta risma di 
Tanti Alati. Gli (ic-centici, 
però, svolgono lo stesso la¬ 
voro degli « effettivi », npi- 
scot:o alle dirette dipeiideu- 


che li reclutano per pari infatti fi re<'hor-uiiio pros 
della Direzione: non i'<> l'ofllein,! iiiccc.iuìl-.i d,' M, 

eludi per piendcro 
con 1 I .ippri'M'nt.ii'.ti .iti 'sv,». 
latori e i dirigrii*. ir"',, 
/umd.. 



I’.\I.liK.tIO — .Alenili avventizi del eantierr l'iaeKio nienlre eoiisuntano la eniaziune 


O) ria .sicura morte. Im sua 
guardia de! conto ii.iTce era 
r'ii asta iuenstrntn fra il co¬ 
fano della mnccliina e il 
mtiro della strada, riportan¬ 
do ’n frattura di tutt'e due 
le iinmbe. 

La tragica fine d> Galafolo 
fu ricollegata ad altri fatti 
dfl’triio.si arveuiiti nella zo¬ 
na dcll’Aeqttasanta. 

Tanti Alati, infatti, oltre 
nl'e attività, diciamo cosi, 
classiche, del iv.afioso ne 
e.srreifava tnia piti moderna, 
del tipo di quelle svolte dai 
gatig.sier.” .ùcnlo-amcricaui 
nei porlo di New York. In 
una parola, reclutava, per 
rontn di una delle quattro o 
c'nwue II ditte » che fornisco¬ 
no mano d’operii al cantiere 
navale Piaggio, operai di.soc- 
eupnri. ìdn la sua funzione 
non si esauriva qui: egli, in 


ìnvveiiimeiiti del iuglio 194H, 

, era stato dii’Ui Direzione rt- 

j mandato a Palermo. tra ver.‘io gli intermediari 

! hi dife.sa deiragv.zziun, un jofiiaro: evaderi' all'nhbligo 


I :e dei teeniei del cantiere. 

I Lo seo/Hi di reetutnr.'i ut 


Icerto Duvet. fu chiamata a 
I raccolta tutta la mafia del- 
j."Acona.sanfa. i’ rione dove 
.soroe il cantiere. E cosi, un 
! brutto mattino, nel piazzale 
'inferno diiln fabbrica ftìi" 
operai furono aggrediti a 
colpi di pistola rbti mafiosi 
nppo.stali sulle gru e dietro 
le lamiere delle nati in co- 
striizìoue. Alcuni operai ri¬ 
masero gravemente feriti, 
tir.'O di essi ebbe un polmo¬ 
ne trapassato da una pallnt- 
tola. Gli aggressori furono 
identificati, ma contro di es¬ 
si la legge non fu fatta va¬ 
lere. Il Ducei, tuttavia, fu 
costretto a cambiare aria. 
Da allora la linea della vio¬ 
lenza aperta c stata abhan- 


dvl rispefro dti corifrntii un- 
;zioiiii!i (■ di’lle n.ssicurazinrii 
sociali: avere in qualsiasi 


momento a disposizione una 
massa di manovra e di rot¬ 
tura contro i (i tieni ila ope¬ 
rai effettivi 


grien 
conto 

rieeeono busta-paga, iiiden- 
nitii di licenziatnento, festi¬ 
vità. In que.ste condizioni 
l’Ufficio di collocamento e 
poca pili che un vano aome. 
una fìiirionc. li cantiere a.s- 
sunic. .s'intende fainite i 
suoi intermediari. < in gii pa¬ 
re e piace. 

Ci .siamo indugiati a de¬ 
scrivere sia pure -mm ma ria - 
mente la situazione che esi¬ 
ste al eamiere mi vale, sia 
perchè es.<n è la più grande 
azienda meeciinien che vara 
l’i.sifafa dalla (.’ommi.s.sione 
d'inehiesta. sui perchè a 
qiie.stn sitmirione eiie è lipi- 
ca, corrisponde press'a poco 
la sitniiziiine che esi.sre in 
miti gli ii'tr'i comnlessi. 
grand' e piccoli. 

Eceo, mi esempio, comi' 
viene descritta, nel memo¬ 
riale della Camera del La¬ 
voro, la .situazione ne! set¬ 
tore dei lavori pnfifi.’iei. » Lo 
svi lappo dei lavori luibblici 
— dice il documento — ha 
jrortato in que.sfi anni ni 
passaggio in ogni Comune 
della Nieilin di centinaia di 
briicc'nnti agrii'ol, ne' set¬ 
tore dell'edilizia. 

<< Ma qiiestii t r,,<ior •,iazio- 
ne Clone è avvenuta'.' Sotto 
l'egida e il eontro.’.o dr"e 
cricche maliose. I lavoratori 
per iioter c.-vcri' avviniti iiiin- 
no dovuto, e purtroppo In 
molti rasi debbono anciiva. 
oi/gi iKissarn <o!to le forche 
della malta e su' hiroro licij 
hnno accettare coiidiziniii di 
siipersfriiltamenio e riuiin- 
ziare all'npfilicazioiie in lo¬ 
ro furore de''c leggi sodati 
lYc/'it lotta contro queste 
nuore forme di f>ppressio- 
ne. attuate in unità d'iiiteti- 

ti r di intere :.si. dai mafio¬ 
si e dai grandi inonopoti. q,'i 
edili ■.iciliani. i O'i.e iiui i 
contadini ne’la lotta iier la 
lierrti. hanno avuto t 'oro 
martiri, fi catto-'eoa Cariie- 
ra'e (Il .S'elara è mio-io nit- 
Ijtiitifo ia gnesia bnliaglia 
— jjier ’n libertà, ebe confinila 
jd'ira nelle città e nei bor- 
* jqfii delta Sicilia, mine deri- 
à jjie di denunzie dnciimriita- 
Inii Cosi a Cor'rnne, 'a inn- 
|fìa (die gin urcive ve' um- 
\ meato rii I mi unii te della lat¬ 
ita Iter ’a terra il <egretarìn 
{(Iella Camera del l.ai'orn 
\ Placido /{irrotto, miiinecia di 
1 morte il nnoi-o 


La Commissione a Toiino 
sospende i lavori 
per una seftimaod 


; T'omxo, 23 ~ 1 .. de,, r 
|/.;one toriiiese deli., l'oiiioi.v- 
jsuine p.ii lameivto:e d iiU ii'e- 
{v..i sulle coiiiii.'i"iii «i.M ..ivo- 
,i..to:: m lt.il;.i ii.i ite, :-o di 
j.'o.speiuiei e pei litui si-nun.iiui 
|ie ;ilililK!Iù dilette dopo 10 
j'A'.oluate d; ìavov, , iu- ii.iuno 
coinporlido 80 ole coiniilcv^.xe 
,,i; colUuiul. 

’! .il," dl'ClsIOIU’ e .'l.l!.! - 

-a :n (|Uatl(,) m ler.de luue-'- 
l'.ìi.a un,i )■>; iiua ela'oo;../.on,- 
di.'! itiaK'i i.ile ,■ d.*!',' dep'.s.- 
j,’;ot!i .s.rioi.i laccodc 
I .A (pu'.sto .-cot'o ; nieiiioi ; 

ìdeilii del('e<l?loit<‘- oo 
|1.. Nei^iii\”,llt\ l.oinbiudi. U'o*- 
|le e l’eiiiec, -si i iiiii.uitiiM u 
ipie.sta .settimiiiì.i «t lioiu.i 


tori da un centro aU'alv.o per 
farli votare più volte. 

1,istituto elettofiile è tluii- 
que attaccato c insidiato iti 
oKui SUO luomcnto; iie'.l.i l'or 
n\n/.ione delle liste eK'ltorali, 
uell’alto della votuziouc, nel 
computo delle selteile, lud ri 
j parlo dolio rapitrc-cnt.m/e. 
Se. nonobtaule ciò, il popolo 
it.iliano coii.st'rva fi-de uetjH 
istituti democratici clic si è 
c (itMebè è .sieuto di po 
terli, ueiravvenue. radiiMl- 
ii'cnt»- ;ipuli!e. l'idalido loro 
diitnità o opo.-dà. 

i.«* pro.ssime eiezioni .uuiui 
uisiiative non avt.umo .solo 
tilievo politico jH'f le iiu'v; 
.tabi'.i ’ ipei cussiimi di ouliiu' 
• uteMioe aiu'iu' iii'.eriia.'Uuia- 
) le. ma atu'de pei che la male- 
, 1 la aimiiini-trativa è intima 
j mente leu.da ali.i iio'.iiie.i m 
;ap|)<.rt(i a i|Uel pti'blem.i lii 
totult) die i appivs,'uta la u.e 
m.i di futt.i la nostra a/ione: 
Li •.eaU/./arioiie dell.i l'osli- 
tu.-ioni*. .\'ei coul.’Oiiti de.uli 
Kuti locali, la Cii.stttu/.miie at- 
ttuiiia dii,' rii.•rima eia* .sino 
ad (litui Iloti h.iiiiio tniwito at- 
tua/ion.' >' cioè la IleUioi).' «' 
.'..'i;.’iiomai detth KiUi loc.ili. 

.\l<‘iit:(> le HeUloIil coll sta 
tilt." spia'.’ale o|H‘: allo oim.ii 
da .unii ('.'Il l'.'iiit.ie.Uio di'IIe 
pop. >! i7 lom. r. leul-'H- .1. e. 
Ila latto di tutto p.-r im|)edl 
:e '..i tilt m.i.'umi» dell.' Reuio 
ni .. ordinano. Il i i- 

^ult.ito che tullora questo 


iiiti.ssimo iiuiraiiauuto della 
struttur.i :umnmistrati\‘a del¬ 
lo .Stato è luiiiu'aute, a tutto 
Itenelicio della centiali/?.;i/.io- 
ne burocrtifica e cioè eie! pre¬ 
dominio di'll’Ks.’iii',sull.i 
vita locaoh L,; ieauc clcttorci 
le delle Rogiotu, ;.pi)rovatii 
d.il Senato, giace dunentica- 
1.1 li.i più di un iintio. D.-cor 
'.e dii' i ii.ivfi parlamentar, 
riprendano .su (pie-slo punto 
l’iniziatica, talli.I più che ioti 
la ele/ion«' dell.' Asseinhlee 

reuain.i!! l'iii),. spi'.'/ata 

la ca’ona che ))on»' counuxi 
e liioiai.-^. .d!,i uu'ici; dello 
imii.-'t-io pretetti/io. I.a (’iisfi- 
lii/.ii)ii.- allida intatti iilli- l{e 
gioiii 1.1 fiiii'/ioiic di control¬ 
lo su”;i Kni! locali mino;i. La 
CM'a/ioiie d.-La l{e{;mne e il 

(tassaugio ..I mclovui ci.stitu- 
.'.iiina’.e di i.intio’.;,, degli Enti 
loc.il: (toxi.iiui.i .■s.,‘re iti te- 
■st.i al!.' ndiii'.;,. coiiti'nute 
ni'l piogiamm.i e.i'ltoiale ain- 
piin..'t; a'ic.i ile', n.'-liii l'ar- 
til.i. 

.\ndie 1 p."i)U‘au .s.'ciiili 
-.ir.inno al cenilo deL.i inos- 
.-•im.i c.imttauiia elett.uaie. .A 
qui'sto propo.sit.i, T’e;r..i'iin 
ricord.t uii.i siiuomaiica ini- 
.’iatua lanci.it.i d.dle .-VtT/l. 
Que.st.i oruam/./.i/ioiie lia in¬ 
citai.* 1.' p:op; ie oltoinil < .-e- 
/.i.>ni locali ad apriit' una m- 
d.iUiiK' .suir.attix'iia sxoll.i n« 1 
(piaiiriennio dalle ns,a*t\ive 
amministra/.ioni c(>muniili in 
rUreriont' delle m.iss.' lax.*- 
«atrici (' pe:- .sodilisf.inu' l«t 
.'siuen/e; e a ii'diui're una 


onciai e i 

nuc dal CO- 


INTERVISTA CON L’ON. FESSI SUL CONGRESSO DELLA C.G.l.L. 

ì _ ■■ _ — 

|La lotta per aumentare ì salari 

|<il centro del dibnUìlo congressuale 

lina critica vivace e approfondila caratterizza la diicuitione in corso - Af¬ 
frontati i problemi delle quaranta ore, delle libertà, della riforma agraria 


hi t’isi.t del prossimo 
t'oagi dtdla l'iìU. .ib- 
iiKirilo riraùo .Secaii- 

./o l'e'H, segiet'.'io aidlil 
grarfi,' organizzazam,- \iu- 
dia’ale ali iin, tii> ■l■llml^■ 


situa/.i(*ne eaint); : ad essi .s; 
uniscono .urui*pi sempr,' i>.u 

c. >ns!stentt di lax'.ua'.ori del¬ 
le altre org.mi//..»/iom sm- 

d. ieali. 


-\. H.is-tl; coimiess; soli.) 

! -- I noi farri d punto d.'/I.i j I>ei vomii; ine.s.s.igu: i.'tler»' 

i ,sit 1 .( 1 . .OHI' per «/aaiito ) o/hc >_ j <1: adi'sione da jj.uli- .1. .a- 


! dii 


bi 


ftreparil zioae 


e.ttadim 


I j Voi .llOl 

\IV Cougres.so della CGIL M'-H v.iii.- tenden/.e. 
t — .-\ tutt ouu; .sono .st.il; '.e In-umo t.itto saix'ie 
jmili 81 ctuigic.s.si di f.linei . 1 1d acco;di* su; l«•Ul; 
Confederalo dei Lavoi.. »- 
Conure.s.s'i di Fedeia/. ..ne <>| 
iSnidile.ito uii/’.on.ile d. e.ite- 
luoi ui. 1 Congress'. ,'lie s; Mimo 
.sxolti S(»no .stilli ptec'd.il; d.i 
vi.i numero nnp.m.'nlt* d: a.s*- 
scmt>:e(* propiii iitoi i.' in lUit: 

1 gladi doiroru.m./.va/.ione; 
searetnrin iicntmaia d; miulmiii <i; dele¬ 


dei it' 
.h 


Giacomo 


; Ma pur bestialmente sfriii- {rlireito la 
itati e terrorizzati dai vari lUiramentn 


ÌTn 


Fino al 15 febbraio i braccianti 
possono chiedere ii sussidio 

Potranno uiufruirne soio gii uomini i quali abbiano 
fatto 180 giornate di lavoro negli ultimi due anni 


P'orn'.o restando a.ia data dei 
1. Ecnnoio l'J.iS l'iniz:.* rìcP.a 
fi.'carr-":.za per la co.Tcessione 
de.L.iiiiejmiia di drìtoccupazio- 
:;c a: o braccianti 

Conriii.o dei Mi- 
.'a:; recer-'e provvccii- 
rtìer."). r.a prorozu'o 15 ft'o- 
h:a;u p.v, il termine per ie 
pr.’,-(''’.‘;.zi,')nf' dei'.c doin.xnde 
r.'i porte d'gi; avon'. d:r;*‘0. 

no vo!:;;: ;.n:.l Cl ìi>Ite 
ni-;-'!’.- !Ì C'''v. rni> .-a (iec.ae.-sC 
a .spirante, '.m:. k'UU' 

■ lÙt?. r.on fcn/'i .-eri lin.itl 
i .fatti, come c aal gm-i-i 

r. e- • . ,-ic. -.!s .'i.i' (.i o;.-^i>,'cu-j 
nszio.'.c. COSI ci';i-.e è -‘■.■•t't co:i-| 
fCw * '► '' h >OIlO • 

«'ni ’-'S- .e donne c ura c:»r.| 
-a 


tri .settori prodjtt.v;. e c.oè, 

L. 227 per '.‘..Sstcurnt t. più ii-l 
re 8I per ciaicun tirii-) e iireì 
où per ei.iscan ta.T.iiir.re I 
Sicché un iavor.st'trc che .'.n- 
h!a i r"q’Ji.=;ti per p.i’er b'-ne-i 
.hetare deii,a .«,=t;:'-'jr'iz;o-i-s p^r-lt" 
eepirà. f» c^'.'.'oe. u.-.a ir..irT'.-' *t nt'r ordine 
rii’a rii 227 iire ..! EÌorro per'del Galntn'n 

hr 


un Alari, gli avreiitizi, 
specie negli ultimi due an¬ 
ni, hanno avuto la forza di 
ribellarsi, di chiedere tl lo¬ 
ro jyassaggin fra gli effetti¬ 
vi e iu primo luogo l'nppli- 
eazinue delle giuste tariffe. 
Alla testa di questa lotta 
contro t .'ii.slemi coloninli.xfi 
di Piaggio .sono siati i coai- 
drtti • p'eehrttini » addetti 
alla ripulitura delle petrn- 
licre. 

Ora è Un fatto — os.serva 
a questo propo.sito il memo¬ 
riale consegnato dalla Ca- 
incra del Lavoro alla dele- 
ì.gariotic della Commìssintic 
‘Parlamentare d’inchiesta — 
clic l'a.s.sa3sinio di Gaetano 
\Ga1nto’n è stato enn.suviarn 
nll'indomani di tira grande 
{''itloria dei •< pirchettini » 
che. coti tino seinnern dura- 
jlo dirrr.si giartii. strappara- 
‘ un annienti .salariali d'' ni- 
• tre 9(1(1 lire ni giorno Fnr- 


Itnrdn nerclm fui 
'otta per Un ro’- 
deinncraffeo 

<i. S 


gai; opeiiu. eontaiiin; e un 
Itiegal: it.tnno p.iriec;t*.ito ai 
dilmttIto pr<'congre-.'i..iI*' 


die emerge in pi uno iiiogo 

__ il.il nosf.ii (iil);»ttito e file «"i- 

j.ste m Italia un po.-.-ent»' m«>v;. 

Oggi a Firenze la Commissione!“pm-""'- ''«'thin a. 

■ • quale 


visita lofficma De Micheli 

FIRE.N/.K. 23 _ i.a .i.'.e-;,- 
/iotic della Ctìinriiis.sion.' n-ir- 
,’.'imi'ti*;ue d'inchie.-:ia d()r)i,.Vi- 
na offcttuer.T il primo sopr.ii- 
'iinpn diretto in una di'ilc fab¬ 
briche floretitirK'. 1 pirlarr^r:- 


• il tinaie :ie!t.«'(ie U:i :i'.ut.t- 
mcnto i.idicale d.'li.i .s'.tu.i- 
.'.'.one l'cotiomic.i pol.t.e.) ,ie' 
Pafso. e che 1 » CCJIL <* ; su-*; 
.Sindacai! un.tar; sono .dia 
testa d (,.l''-'t‘* mov'.meuto 
Non =0110 sf»lt;tnt.i i lavornto- 
lecititi ijo.stia oru.i- 

n;7'.'t/.io'ie a e.=-,g('io eiie ia 



li coffliiKia a manaa 

Il tw irBa iwia FBiiiiiii zziiiiii 

.\ ( i(‘iii<iii.'i (• .siiito clclfo il mio\(i ( «»- 
initijlt) (‘sccniivo (l('ILi I'odfi hracciiinii 


se il Calatolo — 


« 


L Ll-SL-L viiLTiii X"J.AIId Nawl mea. di Senigallia 

n Ii.^.»-7:e hC re.-o In ^t.-s^'! sEN*IGALLI.-\, 23. — I la- 
ron:re,s.s c- ; a F"T‘’rh-ac< lan- ^i vaintecLan.- 

o oorr.cn;ca Senigallia sono scesi tn 

i.gitazione per rivendicare la 
^•ì indennità ri; n.cn.=a (in racio- 
<ne rìi 100 lire al stnmn) 


■ I ì’-eninrialp — veniva rite¬ 
nuto colpevole di non aver 
•caputo stroncare in .scioiie- 
rn. Certo è che dopo aìru- 
oioriii mi'rajio licenria- 
dri suceessnri 
i componenti 

o’ni aiorriìta di di=oec'.i;viz;(t-* i? Cntnifafo direttivo delia 
ne; r.in ;:n liziio n cari.-o. 'lei pirchettini >• 

L, 3**8: con due fizii. I,- 389; Le condirioni del'i Lbcr- 

con tjn seni'orc e tre dzii. d:, rf, — rileva ancora il irri’ o- 
L. 55.1; oasi d; .segutto [r.'aV — in tutto il rnntiere 
Lk d'ur-i'fl ntii.s.'in'.a .i; i jmenJe sono d-anmat ■ eh e 

-.icn*r» deila indenr.ìta p.ntr.. q-/r?ri iPtimi aTitu ^oiin 
.(','(* n! 1**9 gtorns'e . ..n.-..'*.. Vreoz’ati più volte 

Qù(',.a tj...-;..':!., e ■*I :p.t)"< di Commis.srone 

_i fcr?ia e attivisti ^iiidaea'’. 

•per cu' ormai si p'iò parìa- 
ire dei'n ius’nnTn’ini e d’ nii 
' erro e nrnprln regie e ro’o- 


D(*iri.<n. 
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.p'i Idiscussioni' .sinie .so!u/.:i*ni 
*,•.'!•• no; •.nd;,-ni.»mo 

Quali sono i temi priii- 
ci/iali .SUI quali il dibattito 
prceotigrc.ssaa/e si l'.i .s’iliti)- 
l>ii mio ' 

— l. d,l>.ill;t.) s. .sVi>'.Ct'. Vì¬ 
vo e .senato. ;>i un.) d. lutto 
sui; e.'igcit/a <J; condunt'. i>o- 
ten/.taie e ;in;u”;ue !(' bitte 
pel II!) aumento dell*' leti'i- 
t,';.', l'tn/.iont nel .seitoix' industvi.)- 
le e agricolo; Milla neeesìs'dà 
improrogafttle tli limitale il 
domina* (iei inoii'>p<>Ii .sulla 
vit.j della n.i/ione e tli |iio- 
muoveie una fiohtica di in- 
vesttnu'lUi prodlltliv; capace 
dì .san.Ite ahnetu) in parte 
l'oiiilvW' pt.aa.i (ielù) d:.s(M- 
cìip.i/.ione; .sui problemi le- 
l.tlivi .ili.) nfoim;i .agraria ge¬ 
ni-; .il*- e .sopralutto su (ptelh 
(iella di{es;i deile hlteit.i de- 
mocr.it-cii»* e de; diritti san- 
dacah neiti* a/.,elide. Gciiii- 
de mtoir-s.s*; susc.Uino ne; no- 
.stìi Congre.sM i pioiileini la^ 
latici ■aiì'a/.ione ctie ocetn i e 
svoig»!!.' (>,•)■ impedire elle l 
nuovi metocl. ,li oijt.uv./.a.»- 
/.,o!ie del pioces.'O produttivo 
cor,.sentano ;i 1 i e direzioni 
a/.iendaii di aceentu.ire ul¬ 
te; i.unientr'^ Io .sfrutt.aniento 
delie maesti.ipze e di atiniil- 
iaie i diritti ebe ; J.ivoralm: 
.-lanni» acquisito in t.anti anni 
( 1 . .otte. 

.-Vnclo' Li (pie.stione della 
-.liiz.onc deiloiario di I.iv.r-j 
|:o v.ene i.tieamente d:.-'» tlss.t: 
‘p-r isioì!” c-ategone ie 40 oie 
I • ett:m.(ìi.ii. -- n..iì)t>-nf-ndo 
il.it; laie T »,'t; lituzioii'- p'-; -48 

’o:,' — sono una i ;v<'!'.>t!'.*- 
hand*' n'iiial.t.i. e 
5 * 1.*-.1 da tmìte d. 


Stia Conf<Kl,'ra/.ione viene 
soil.ip.xsla a un apprniondito 
.-s.iiue entico e .lutocritico. 
l'n.) .sjt.i.to nuovo intoiaiia i 
ìiodn CongrcssM e ipnvslo .* 
iti: s.-ono .Il m.il DI.I.a e d; 
to! Za de! U'istr.* mt*vinii'nlo. 
vhe aiut.i inoli.» .sfl; oittani d:- 
ì.^.'-ntt di tutti' li' isi.mzt' -- 
: (pi.di sono st.iti laig.im.'iue 
ì ìuoov;»'.; - ;i :u.'.;!ìoi'.iì e !.» 
loi.* .iltivìtà .' a .stabilire enn- 
tntt. .s.'inpìe piti vìvi (' pi'r- 
m.iiK'uti e.m ia grande tn.assa 
de; l.ivoratoci. .Ancbe !)i*l 
fuissaio questi' x-osi' som* sta¬ 
ti' fatti': mi .seml);vi i>t*iò im¬ 
portante seitn.il.àre elii' tpH'- 
s!;*. volta runpe!*ni' stalo 
molti* tMi't geiU'i.ile ,• .seno. 

— .S’i sono niani/e.'viale, net 
corso del dibattito. dic«*rgi’H- 

di fondo fra i delegati'' 

— (.’ontr.isi; .'.11; ,); <>i>l*>ni; 

di fondo elle st.iuìio d; fron¬ 
ti' tu*! nostio inoviiiìi'iito non 
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p-econ- i b' 



c;.:U» di rivendicazioni i>ei- la 
iutui;i ainniint.stiaizione. I/a 
ini/.nitiva e mleressiinti'. La 
lioixilaz.ione Luoratrice non 
abbiente, e die non coni 
pi'uide liolo gli 
braccianti, r. ..ileq. 
niitne una s.'i le di prox vl- 
den/.e non ptevislo dalle leggi 
m:i nemmeno ));oÌbit«'. E 
.-empie pili \a'd(‘ nel niuni- 
cipio la cas.i di lutti. Contro 
questa tnistorinaziotn' demo¬ 
cratica della ntilura v dt lle 
lUMzioni c.)muii:i 1 1. -t.i l'o- 
(lierno .Stai.» ;i,c(‘niiaioie. 

1 .'ini.'i.i li\,1 del!.' .VCLI, ati-| 
che .se può es.sere ino.ssa d.i 
.'Copi di dixcisiiiiie idi’oiogic.i 
e politic;i. può e deie e'ssei-e 
(.1,1 noi .ipprezziU.i piopt'io in 
que.slii (pi.id.'o. .i i.,>ndizion.‘ 
tìnturalmente die noi si sap¬ 
pi.! and.i;>' .1,1 es.'u im-onlìo 
!.(' posti.' ;imminisltaz.ioMi 
loe.ili (*tff.ino tl contributi* 
di intoìina'/mne. di documi'u- 
t.i/iom*. di es})T'nenza; noti 
i'«'sping.imi a !(*i'o volt;i i eoli' 
sUtli o ne.mdie le ccitu'he. S<' 
'i tr.itta li.ivvt'i'o di ricercare 
i modi IH'f audati' iucontr.* 
;ii l)i.s(»gui della ixrpolazione 
his’o’atriei'. ogni eoll.iboia' 
zi(*ne è d;i uni accettata •' 
Si..ino pr.'iiti ti eollabof.are 
con einseiino. 

n*'l iv.slo. I,\ m.dc'ria 
ciali' rap[ii est'iita il fulcro del¬ 
la nostra st('ss;i azione. Ltt 
IiiMzioii.' di.'gli F.nti loc.ali — 
d.ill.i liininz.i ;i!r.i.ssi.stenz;i, 
dada ca.-.i aila .scu(*l;i, dalle 
mUMicip.alizz.izioni alla vi.abi- 
lifi'i - é pernu;it;i di .socia¬ 
lità. E f;ui Ternicini el'"nca 
le linei' ili intliriz/.* su questi 
diversi pioblemi d.i mdirare. 
localiu'i jrer l(*calit:i, e .se¬ 
condo lo diver.se e.sigenzi', sul 
programma eli'tlorale fit'l 
Partito- 

Finanze. 11 jrroblenia lii'lla 
tiniin/.a loc;iie. cito è inijn*- 
.si.iUi sopiattultu .'UUe Jinpo- 
sit' di l'onsumo e sulla ta.ssa 
di famiglia, è quello di lea- 
ii/z.ii.' il di-p.i.-'io co-titu/.iu- 
nule .' tutu sono tenuti a con¬ 
correre alle spesi' pubbliche 
m l'agioiu' della loro c.apa- 
cità i i'ntril>tuiv;i e. Quindi; 
autonomia eomunah* . negli 
occei tamentl. rifiutando 1 ab- 
l)in:iment(* degli ;icce:taint'nli 
pi'r la tassa di I amigli a a 
qiK'lU l'er l;i eomplemi'ntdie; 
adt'guat.i limite di nnponilri- 
le; di.sciezionultlii nelia lis- 

sìi/ione ib'll.' alit|ii*)le; eso- 
m'fo d('i generi di largo con- 
uin.» pop.'lan': seniplitìea- 
z.ioni' del'i' pr.xi'dtiie 'lei ri- 

e(*isi; f;i('o!t;i di -sc*'!ta olle 

aminin i.-t t'iiz.ioni sul!;i adi*- 
■/.loiie del .si.slein.a a ‘..riffa 
o .1(1 abbonamento per- li' im- 
postt* di (•((nsiimo: gestione 
duella per le imposte, dive- 
niit.i t;uito più urgente dopo 
il noto .seandalo dellTNGIC. 

As.sistenza. Finanziamento 
adegttato degli enti comunali 
(Il a.s.si.stt*n/.a da parte dello 
•Stalo, con pubblicità perio¬ 
dica delle erogazioni niini- 
buuiali e prefetlizit* m questo 
telloie. Devoluzione alle pto- 
vince t* ai comuni di tutta 
Ihittivita .issisletiziale finan- 
ziat.i (1,1 fondi pubblici, con 
l'e.s<:lu.'ione t;t,s.sativ;i di enti e 
l'iituzioiii pn\;Ue. cluì de- 
\oiio ague .solo Coi mezzi elle 
«*S'i 'lessi .si j>roc;)cci;mo. Ri¬ 
forma democratica degli sta¬ 
tuti di lutti gii enli u-pc'ùa- 
Ue: i. d'a sottoporsi al .solo 
conti olio del comuni e del¬ 
le pioviiice. Riorganizzazione 
de!l\issi'>|cn/.a ;intitul)(‘rco'.a - 
!«' e.'n elmnn.azioue degli 
s|>€rp<'ii jrrovocali d.iHa fiu- 
plicita della nttuale struttu¬ 
ra (INi’S •' p!<*vm,’i;\i 

Casa. Tt'ii.icim si ncliia- 
ina, SII (pie.sto U'ina. .'d p:o- 
gelto di legge pntsi'niato li.il- 
le siriis-tre alL-i Ime il.' i:) 
se'*r'a l**vis!at\i!,i; qv,,ilc 
f»rco: :<'re!>i*e aiiport.ii'e ;ii( li¬ 
ne iiitcgrazion. in q.i.nnto 
non si tr.atla .solo di l'itt.ire 
COlltr,. il tugurio, m.a ri; a = - 
.sìciirare una c.i.-.à anche a 
gran parte de’In pofioinzione 
lavoratrice e piccolo borghese 
delle città. 

Scuola. Questo problema 
va visto nell’ambito comuna¬ 


le, dal punto di vi.sta delia 
esigenza di pre.stare al fan¬ 
ciullo una cura integrale, sia 
aU’intellctto sta al corpo; o 
quindi della necessità di af- 
aH’in.seL'n.arnentn ji 


e vane inizia- 


fì anca re 
doposcuola o 
live del Patronato .scolastico. 

Muttieipalizzazioue. 11 re¬ 
gime deniucristtano ù contra¬ 
rio alla inunici[)alizzazione, 
che ha i appresentaio spesso 
nel passato e deve rappre¬ 
sentare ancora oggi un ele¬ 
mento di mobilitazione delia 
cittadinanza. Oggi, in parti- 
toltua', la municipaliz.za/ioiie 
rappri'senta un aspetto cieLa 
lotta aziendale contro il nm 
nnpolio. .Attr.avor.m !a ge-tei¬ 
ne municipalizzala dei 
•sporti, del ga.i, deireleitr;ci- 
tà, deU’acqua, gli Enli locali 
po.ssono aumentare concreta¬ 
mente il henc.ssere delle po¬ 
polazioni amministrate. Bi- 
.sogna ndare slancio, nella 
nuova sìtu.izionc, alla parola 
d’ordine che raccolse 'àO anni 
fa attorno ai comuni socia¬ 
listi la simpatia o il consen¬ 
so di grandi masse di citta¬ 
dini. 

Su questi problemi, Tisira- 
cini avanza la propo.-dn di 
pubblicare un volumi con 
tutti 1 progetti di legge pre¬ 
sentati m merito dalie .sini- 
slie, e di popolmiz/are, 
con opportune' pubblicazioni, 
quanto e .stato fatto e !,' ini¬ 
ziative che sono state pre=t; 
dalle nostre ammini.strazio- 
ni. anche in piccoli e in pic¬ 
colissimi comuni, in questi 
anni. 

Quali prospettive si aprono 
dinanzi a nm? — m chiede 
Terracini avviandosi alia 
conclusione del suo rappor- 
eo. — l’o.'Jsiaiuo guardare c.in 
fiducia tille pro.ssime elezioni. 
E.sistono lo condizioni per 
progredire e per avanzare, 
purché sappiamo iilirontare 
con slancio il nostro coinin- 
to. tendendo alla conqui.sla 
di nuovi eoinuni. Confortano 
una previsione positiva J’au- 
mento dell’autorità e dell'in- 
fluenzii del p;trtito nel Pae¬ 
se. i buoni risultati delle no¬ 
stre gestioni comunali e pro¬ 
vinciali. ia diffusa aspettati¬ 
va di mutamonii in seno alle 
ina.sse popolari. le incertezze 
e gli .sbandamenti nello schie¬ 
ramento tivver.'.ario. Corto, 
il risultato dipenderà molto 
dalla nostra rapacità di im¬ 
postare la lottii elettorale sui 
IJioblemi di fondo, che inte¬ 
ressano tutta la nazione, cosi 
come .sui proiilemi partico¬ 
lari. che interessano le di- 
ver.se località. 

Quindi Terracini tratta lo 
questioni relative alla for- 
m:iz.i(*ne delle liste, -oileci- 
lando rinizio del lavoro in 
questo settore c sottolinean¬ 
do la pos.sibiiità di in.sonre 
nelle no.stri' li.ste. cosi come 
è già stato fatto nelle prece¬ 
denti elezioni amministrative 
e politiche, personalità de¬ 
mocratiche non aderenti al 
nostro partito. 

Infine, il relatore invita il 
Comitato centrale a discute¬ 
re della convocazione di un 
convegno dei sindaci comu¬ 
nisti (• di un convegno de* 
presidenti t omunisti (iei Con¬ 
sigli provinciali. 

• Diamo al Partito giuste 
indicazioni di lavoro, un 
buon programma, un sicuro 
orientamento politico. E co- 
.'ì come, metodicamente, dai 
in-J8 al 195 - 3 , ad ogni prox-a 
delle urne il partito e le si¬ 
nistre sono saliti in cifre 
assolute e in percentuale, 
così am-iu' la primavera del 
'56 — conclude Terracini — 
registrerà un progresso dello 
forze democratiche c del no¬ 
stro p;irtito. che ne c Pr'-.arì- 
guardia e la guida fidata ». 

Le parole dì Terracini 
vengono accolte da un lungo 
applauso. I lavori del Comi¬ 
tato centrali' sono stati quin¬ 
di rinvi.hti a q',:c=ta iunilina. 
Prima di togliere la ''cduta. 
i! compagno Giancarlo Pa- 
ielta ha in-.i.Tto a t ome del 
C.C. un caldo augurio di 
pronta guarigione al co.mpa- 
gno Giu-eppe Di Vittorio. 
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Approvare le leggi 

sull e autonomie locali 

Un comanicato della Lega dei comanì democratici 

La Lega dei Comuni De-,t:io ri; maggioranza a.ia 
mocrat.ci — in una sua nota Consulta degli Enti Locali 
— constata che ie norme dei-Ideila Democrazia Cristiana 
la Costituzione che d:=pon-'circa ia presentazione di pro- 
gono in merito a,.e autono- set:; per ja attuazione (ielle 
mie locali .-.ono ancora de! autonomie- comuna.» — che 
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.1 •- t* .<- 

•l'j Vailo;... Q.ia.-id’i .'.''fron- 
ia;io que>t.o;ii fo;ida!i.entaL 
l-'n-r.e q-ie;',- eh.? r",; .irejr.amfi 
r*,' *> . ''.d.;,-* d '. s ('tri'* per 

|;.t nrep iraz-ior.e de'. n‘as‘,xo 

• Cor.zr<-»=.<7 e -.n-'V.'.ao le che 
leme, za.’io a,*;.e cs- .n/c. .Su 
Lij",-=t«- ri.-.e: Z'-n-’-- .*;>:> .i.c.o 


. .t:i,iii..m.la, vo:; . a.-.ev.-.one 
ri. v-.,isc-,i;i '.nlv; Cssato, ; 

tl. tutt; ; mCuibr.- 
j Pl'p.et it.i quv-.stii p: .511,1 d.- 
'i>*s./..(*rie. liA»dLa per icgge, 
l'oii. De Nicol.(, nella suaqua- 
..’.i ri; p:cs:derite provvisori», 
ha indetto ia votazione pe: 
l'elez.one dei pi-e.-ridenie dt— 
f-.n.tivo. 

I,a Coite, ffc; .ivclam.iz.one. 
ha elet’o Fon. De Nicola, ma 
egli ii.3 voluto et,e la votazio- 


dìscii.i'O e d.sv-.jteì'-m-' c‘*n 
ti.tt.i ì.ie'rtà e fr. ncl—zz *. P'-r 


" I 


j ( b ''rif.n(' f dilte prte. vc:»- 

’r.o ai •■!»/.’: rii tr^qp-jr'o =i.l 
llunro d; ’a'.f.ro ri:‘t«nt*- I.à km. 
: ri ri ren*ri aoi-a-;. » reqnr.go- 


;va;-e .i .ii-, cf.-c; .--mue 
GENOVA — ;.ornar* |<'omtine 

rii rif-rr.enì* » ; 1 vtte.v.er, har.r.f»! Puoi O't -t g iSivèt* ( '''a 


tutto inappiicate. 
dieci anni daìla 


co.= .ccne, 3 


-3 . - 


o> T' 


sTfo lì .ora 

ìimen.e per a.meno 180 „— «v..» -**.. 3-0 |. 

nate, ze.e .ìbbisno. però, pre-jp.e i Comuni rimangono co-jche valore de.magogico 
.=-\t.a '.or.-i opero per menajst-ejtj ^ ristretti nei vincoli 1 Dt fronte a questo stalo 

ri; ISO p;o.* .a‘e ne..firr.a per ) joìTocatort di ogni loro liberafdi co.=e. ia Lega dei Comuni 
q-jale preser.* = no domani* 1 voi-.;:; d,*! fa-'Ci'm-'. iDemocratici chiede che si 

rii ;-'d-.'r.-"’r;-a ri?!! .ìf-;'jr.ìziene 
L« inder,ni-a d: d.srrc-Jpa- 
rL-i-.t verrà ccrr.'p-a 


Nel :><.i;,er.22:o -i 

nuovo ffiiruLìlo 


f - un.tfi oo 1 l'ri.f.fizi'ir.f 

f-en’.r.i.e j'-r-uir-.n 


’ì I 


a vo'o 


I T 

■s I ^ 

i; nuovo ( '•i:n;-..ì-.o f-en-.r.i.e l'-ouir-.n l.n *rir,riero rhe «ri 

prore, u. zatu tic iC e.ezioni amministra-1 r,,.r p;orf;je:€- aii'v-lezior.e del-jìie e «tato ;ippe>zciato j ^ 

*ior-iz;one della =iei-a Costituzio-itivc — non pos.=a attrib-jir.=i 1 -- - ... -i..- !.f.. ..lU; -n.en 


I effeI-u»lo uno .«f iopero ui 
.a !.t!Je 1.3 aUc 18. vf-n pu- 

t r.f" V., Come e r. 0’0 i 

zenovf'i ‘-.-.o ir, 


r,--r <,;’»'r.<-ie 

•ìt r* 


sulLnudarrciiitt nella ea-rpa- 
pnri per i! rC'-.'-erarneTrio'' 

— L,. c.ì.npag'.r. i.-'r L. ‘v-;- 
.ì.t'.'.r.t > b.t-n.n.-*!-? i;*>t>-*.57 

:r. >'if* - >,1ri,sf,'i- 

dt;!,r..Jer.n;:ìi^rri?. Co no.i «.zn.fr.. < ht- 
' v-.-id,-. urne fjvunq .ie. \; -o 


il pas.i 


* <. 

I ■ 

, .j. •>*. vvie 


urgentemente non 


i modi 
pre.«.-i da . 

tri progetti, ma atìa appro- 
i-'la. affinché le autonomie siivaztor.e ed emanazione delie 
; realizzassero, fra i'aitro quel-1 iegci c prov v edimenti neces- 
ezLa'i-® unanime del Congresso 
delia .AsrOv,azione .Naz-ionale 


st.'itl rh:a*'ria tutta I.-» 


p.opolazrr.nc. ti.e vi l',,’’,'.", 
»>r>erai n-anifrrtan- u» Il o. 


Fe-CvU'.iv-o. So 

mal’ a farne parte i c'i.m-ie '.nit» .--rii ..persi n-anifrrtan ^ 

I co r i.< r*o.ìn-» in regno 'fi;^*'; 

b->nm rhiuvo i ne-jual-e 

Nannetti. Renato Tramontani.■ 1 ^ 1 ^^ rei 

Cai!'* Fcimaricllo. Alvaro Sa -1 ( \i i ìm-»-.! JT \ — !>;* !• i” 

. ‘ BIFI.I.A 


1 ,-. 


p.ìBni 

O‘èllo 


Luciano 

2ìc,gna.n!. 


Romagnoli, jrio 
G li.« t a o L*”-’ ìicie's, 
rozi 


er» 

O-.' 

ri: 


aul.aievo.i viri: jprovveaa 

, . . . ogni parte poli- ,g.à alla presentazione di al-IveriO. Nino Ba!taro._Idome-.v^ni'àMiV --TorTa 

., . A”‘••'‘ 3 - èalvo la mona’rco-fasci-jtn progetti, ma alia appro- nv-o Rarbadoro 

-, «u Hz,) In 1/- . ì^o, Fermri.s. | ^.ì rii C.ì-:e.-'-rrri;.-;i 


e ps> 

•lì lavo- 

•t'.to 
rsau-.fe 
r.ìleeori.i arlerr 
(- ai!» riSL. 


r 1^.f. : ‘•’rue O'o.iq 

o = C..;--go;-:c .;i c-i, 

prOri.arr.aTOI-^- 

az.cn: - ;r.-' 3 '-''*•■ oU c.j, var.m .i're; nor- 

. * .'T_ 11 -n.ii.'Ti?.'.;--'. v- .ìlfre .-..nczi.'-,; -ri 


m.u.'Tier. 


■■j.Ti-'r.a z.i 


.ì ri.;:-- 

,-a d; 220 *• o'.ie.;.-* ■ 

,->"-:r-.7.av-enrio 

-■are r.-f:.u‘,a eh» !« menta a*. , , ., . , , , 

nuale .-ii r*;rznì 7 ion.e oer -i.-. idei Comuni Italiani del 19a3 
brarriante «b.'icolo =ia quella 
.ri; 220 giornate allanr.o. L’in- 


rieunità ciorr.aiiera sarà agua¬ 
le • quella che viene erogata 
ei pre5‘,au>ri d'opeira al- 


■'cno i.masl; inascoitat 
La L-riga dei Comuni non 
può non rilevare come alle 
recenti dichiarazioni di espo- 
nemi del governo « del par-lCo&utuzizmo ba definito. 


Mano; 


t'.eo 

C.ùoffi. Raflaelc 
Enrico Fogltazza. 

-ari affinché le Amministra-' Vidleti; N.ves G.:'s.<;, 
ziont Comuna;: possano fi- Giannini. .Mentore Luccarini,' 
naìmante agire, nella rcaliz -1 P a o 1 o .Martella. Federico 
za/ione dei programmi ac-j .\fontnn.:: i Oderzo .Monter- 
coUt dalle maggioranze dei|ni:n.. Edoaido Pottinan. .Sal- 
cittadmi. .-iu quel piano di'valore Rindone. Mario Tes- 
hbcrtà democratica che la san; supplenti: Luciano Pa- 


gnaii, Giuseppe Siddu 


l>a 

«et'i-Tian.-* l 

Giuseppe-,^ r-.t(,.i fi»!’» zaifa-a s. r-aìcn- 
ga rii C.Ìrmi.-ri tono a«ver- 
Vin^cenz.O} nella calieri^ r* r n- 

-irirr.s.', della pro¬ 
da? on(-. '■osne-a dal c<-'nrr,t «!0 
nano, e i; p.ìC.ì-r.ento dei rata 
rtnetr.-.t». .-Mio fcopo ev-idin- 
U *;; viearc d.r-cass-.or.c e ron.- 
Jr<re !.-> lotta, il propi letario 




delia miniera Cozzodtsr, che i licenziamento. 


— Una ru.f'V-i e,:; 
fiata di li*« r.zia.-nvr.ti < au- 
Orfttat;, -agli f'pe:a; ricue 
.tzier.de -c---ii; ui Vatu mo-.-o 
npprot'ìri.riv'i.ri--, -...Itv: i*.;ìiivrite 
l.< pià-'V (iella vriv; che (la pa* 
reichl'z tetnpz, .nfieri'-ce :r, 
qae^1o zfir.r, D.tllf- riuc’-e 
azirr.ri» le'-iL. ‘r.i c.*; (jaella 
della UiveV.t. s(>r.f. p:«rt;t» com 
plr=''iv-arr.rrite 219 lettere di 


e .ìnrior.; :n 

e 'ir. C'-i-to r.Mrrio. S; 
;r:r>‘'>.-ic- d.inq.i-^ Fi r.crv'S'C.la 
ri. raffc'.-z.ìi'C F r,a=:ra 1o 
.r. Q lesta d.rezion*- :.-or :o.i- 
l;.'/.i;*-. nelle -'etl m.in'^ che 
-'nror.ì e; d.-v-.rior.o ri.a.l.i .ri.a’a 
ie'. IV Condivisa co-it-'rie; .il-z 
.r. et!ivo che ci s;am.* .-yvri.. 
e c'.oe il 7(1 j«cr cento <i(-'i-li 
'Cr;f*‘ dello .b'e:i-i:o 

r.tes'e.-.'ìti pc: 

1958. Es. stono 

ZIO ni 

c ì 


I^- (i-.;-it’;-o l',::- -ì-rier.-.l'h-' 
nel *.e--.(>, ."-no .-i.ìte ii-nincd;:*- 
t.imv'nte .-ecapitale c. r-o’.a 
(j.iando .>i é apprc-3 cln--' : d-e- 
s!;nrita:: le a-,-fvar.o rice-.'u"-;, 
.1 P; c-.--.dente De .Nicol ,ì Ini 
i.(-(r<>n.'-enl.‘..'v a iivC.cr.; ; g.or- 

.■'..ll.Sll. 

Sospesi ; ìjvo;;. ;,i Corte 
è ".o.'nal.i IIsovan'ento ;i rr.:- 
r.i:.<: nei p«)n',»',-:g,;:o. .elle or * 
16 . per CTffr''r.'are ; r-s.-ob'--~ ; 
della .-ua org.'ui;,-,.'ir -n'. '.'f-l 
corso della ?r-luta. ci •- c i-:- 
r.-ìta sino alle oie 21 r:-c-.-. * li 
giuri ci hanno riec-..=o L.. i - 
v,ìr;e co.-r..-n;ss..-.r. 
ere o r;=.-:',vc:e il 


TU' =i ripete."^ .i -crutinio 9 ' 
grelfi. ( f-1 Con.e -Lìbili.^ce làjvidersi :: 
legge, r. e .‘‘.aio <i;!pcr diso* 

14 voti favorevoi; a De Nicola j,nroblc:n,) della s-s’-e.-r-iz-à-.n-' 
e d: una -.' heri.-) bianca, lajdei palazzo e ia d.slix'a.uon-.- 

tdogl; uffici e delia costituz-.o- 
ne ri; 


A q-aesto punto. ;1 Pres.-j, 
dente h.i pronuncato u.n bre- ■ 
ve di.scfir.so à: rin.graziame.oto"-S.jone a.mmin:- 
al q-ja!e h.r rispo.sto. a nome l^'t-ativa. ecc. Un comitato è 
della Corte. ;1 giud ee Az-ista-.o ..r.chc creato per «t-i- 


zaritì. 

Subito douo. ^c.'^,p;e 
De N ieola. ha designato nella 
persona del giudice .Azxaritl 
— il più anziano i.n età degl. 

«It.-^; membri — colui che lo 
sf'ìtit-uità nel caso di un suo 
e-vent-jale impedimento tem- 
por.-in-co 

PNau.-.to anche questo com¬ 
pì*..>. .1 Presidente ha dichia¬ 
rato che av-rebbe immedista- 
mente comunicatft. a norma 
ri. legge, lavvc.TJla nomi.na 
rie! Pre-s-dente. .) GrorK^t. 

.1; /‘re.-'-.deni: delle due Ca¬ 
mere e .»! Pie = ' ri(-n-.e del 
Co;)''-,gl.(» I.) •p:èpo->.zo e st.i- 
:.( l'r dalla la 'eguen’.c le'.- 
te:a: • F.gno; PrC'.dc.nle. holPt^b.-ibiimentc 
l'on'-ire ri. coni.inlca: le che la 
Corte ( otiiuz.onale, conv-.i- 
cai.» ogg. nella scile delia 
Co.nsj.ia. h.ì p.ezedp’.o .tll.i 


28 feobra o clezii'nc dv-l .= .;o pre.-id -'rìte. 


diare i.a foiTn.iìa.uone del rc- 
ou.j^oìa.-ner.lo della Corte. 

Nella giornata d: ogg., ;n- 
tr.nto. eìitrv'ra in .=er'. :cio il 
primo ri-,-, tie ca.-rcv-.l.cr; ad- 
■dett. alla Corte costi;uz-ona- 
.e, es.-'O e sl.tto -ceito tra ; 
canceH.ei: delia Cori-; d. 

Ca^.sa.'_o,-ie. Ad esss. s; ag¬ 
giungerà m scgu.to un capo 
della c..ncelier;a. 

1,3 Corte costituzKsnaie 
Torne.à a riunirsi li 1 feb¬ 
braio per proseguire l’esame 
dei problemi di organizzazio¬ 
ne. Le prime udienze, pub¬ 
bliche. .'li: ricorsi già presen¬ 
tali. avranno luogo molto 
' entiìì la fi.ne 
di febbraio o i p;-.m: d; mar¬ 
zia Co.ìi com è con-;uetudine 
ber ; due r.inii del Parl.a- 
Iment.a. .inche r-cr l.j Ci-Tt-.'. 
mentre sono in carso ie sc¬ 


iite 


cond.-iv'l'Cggondo all unar.!-,r..'..ì il sa*.- 


duic. 


e-^post?. Lì ben- 


:;;'.ìr: 

perchè oucts-o o’o.eltivojtosontto. C<an rìe-<.>a;.ì o.-wser -1 d;cra s-.il b.Lcone c-anlrV. 

•canza. Enr.co I>e N.co..ì ». Idc; p.ìlazzo. 
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OmiZlONK B AMMUnglRAZIONB • SOMA 
Via IV Noveubra li» — TeU Cn.ttl . «3.521 
rVBBUCITA* min, Mloatu * Caminarclale ; 
CiMma L. IM « Dommticala I>, MO * Echi 
spattaeaU li 15» . Cronaca L. l«o • Necrologia 
Zi, 13» • rlnaniUrla Banche L. 200 • Ledali 
Zi, 200 « RiTolgerd (SPI) Via 4*1 parUraoDto 9 


ULTIME rUnità 



OTIZIE 


CKKZZI II-AUHU.NAMKN-IU 

Annue 

Seni 

t niii 

U.N’ITA' 

4.230 

3.2.'0 

1.95U 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3.750 

1.100 

Ili.VASClTA 

1.400 

700 

SUO 

VIE .NUOVE 

l.80<J 

l.ilOO 

— 


CobUi corrente portale 1/29795 


AVEVA OTTA NT’ANNI IL TEMUTISSIMO CAPO DEI BERBERI 

E’ morto E1 Olani pascià di Harrakese 
colui che “comandò ai ministri fran cesi,, 

Un pascià che molti uomini poiiiici non dimenticheranno tanto presto - La car¬ 
riera agitata, violenta e spesso sanguinosa dei vecchio intrigante marocchino 



■'7' 

7'%»^ i// 

El Cilaotil, pascià ili Marrakrsi- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


rAniC'.i, 2:ì — ei cjiaui, 
pascià di Marrake.se, l'uoino 
che per luntthi anni aveva 
dominato In «cena politica e 
militare del Marocco, e mor* 
to oggi a oltant’aniii. vegliato 
dai .suoi fedeli montanari, nel 
roseo jialazzo di Marrakesc. 

Si è chiusa cosi una car¬ 
riera agitata, violenta e «pes- 
fio sanguino.sa. « he ha domi¬ 
nato cpiasi Olezzo .secolo di 
.storia marocchina. A «odici 
anni, il Glaui comincia a 
balter.si contio le tribù vici¬ 
ne, jiian piano «conliggi* i 
nemici e «ottomette la gente 
del .sud. Nel IU12, airepoca 
dell ’ inizio del l’rotelloi ato 
francese, è già pascià di Mar¬ 
rakesc dopo aver liipiidato il 
suo jivale El lliba. 

Duranto la prima guerra 
mondiale, quando la Francia 
si vedo obbligata a ridune 
il «no contingente in Ma¬ 
rocco, El Glaui ne diventa il 
fedele .servitore; con le .sue 
tribù egli tiene calma la re¬ 


gione. Nel 1940 è ancora lui 
che «i accorda con gli alleati 
e prepara in segreto lo .sbar¬ 
co degli americani. Alla fine 
della guei ra la sua potenza 
è infinita ed i suoi .sudditi 
sono oltre 700 mila. 

(.'rudele, ileciso, politicante 
raffinato, El Glaui, che sé 
fatto largo col pugno di ferro 
mantenendo il paese in uno 
stalo assolut,unente feudale, 
con diritto di vita e di molte 
sui suoi sudditi, riecide indile 
«li scatenare la battaglia con¬ 
tro Hen Yussof. E’ lui che 
— d’accordo con il clini mili¬ 
tai ista fianceso — inizia la 
guena «ivile. che getta il 
Marocco nei teriibili giorni 
deH'agosto lii.all, «-he raduna 


la volontà di milioni «li ma- 
roc«hini. 

Passano «lue anni e il Glaui 
fliv«‘nta rantola* «li un cla- 
nioios«) «’olpo «li scena: «* «li 
nuo\'o lui a «lai e il colpo di 
giazia alla naviiclla di Hen 
-Arala, ««(uas.sata «lalla t<*m- 
j)« sili «Iella ii\’«»lla popolai «■ e, 
«(Uando Hen Yus.sef torna sul 
t;«mo, gli va iricontro malato, 
fi'hhi icilanle, <» re.sta pioster- 
nato fiiiclu* «lalle labbia «lei 
.Miliario legittimo non e.*,cono 
paiole di fiei«lonn. 

Nes.-uno si alt< n(ie\'a il vol¬ 
tafaccia V «iiiakimo ha «l<•tto 
cfi«* un in a 1 f inesoi ainh? 
a'.i'sse indebolito El Glaui 
tanto <ia fai gli abbandonale 
la pallila; in.i <* più cie«li 


le sm* bellic«)se tribù del sud|bil«* « in*, liutaio il vento e 


e niaicia su Habat. melternlu 
rasse«lio al palaz/ai «lei sul¬ 
tano, e «hijio av«r riunito 
sotto il suo controllo gli IJle- 
m.iK, «lichiara «je«‘aduto Hen 
Ytissef. E’ lui. infine, « he in- 
setlia al piitere l’usvu jiatore 
Hen Arafa e chiama le truppe 
francesi a so.stenerlo c«mtro 


iMLINTRK RINFORZI PAHTO.\0 PFU 1/ ISOLA 


Concitate discussioni a Londra 
suli a grave situazione di C ipro 

li gnovnuìtni'c llnvding iinrchho iiìhuìcrinfo di dimollorsì 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDHA. 2 : 1 . — .Sip John 
Hardiiip, il (joveniatore di 
Cipro, che è oimifo ina^pel- 
tatawciile a Londra yiovedi 
gera per un urgente .'«c«iTiibio 
di vedute col yocerno, h«i 
preso questa sera l’iricotisuc- 
ta iniziativrt di smentire, nel 
corso di un'intervista Iclcvi- 
siua. di «leer avuto l'intenzio¬ 
ne di dimctter.si d(dla curicn 
in seguito a gravi divergenze 
col primo }ninistro sulla tat¬ 
tica da adottare nelle trat- 
taHve con l’arcivescovo Ma- 
korios. La voce delle diniis- 
sioni. diffusa negli ambicn- 
fi politici londinesi, era stata 
raccolta da /{adii/ Atene e 
da molti giornali del matti¬ 
no della capitale. 

Analoga/neutc a quanto 
avvenne un paio di settima¬ 
ne fa, quando da Downiug 
Street fu emanalo un comu¬ 
nicato in cui si negava che 
Eden stesse per dimettersi. la 
smentita di llurdiug ha con¬ 
tribuito a drammatizzare ul¬ 
teriormente la .’siluarione e, 
comunque .stano le cose per 
quanto riguarda la posizione 
personale del governatore, ha 
confermato che la politica 
britannica a Cipro è entrata 
in una fase n-s-sai critica. 
Harding, il quale ha avuto 
con Eden tre colloqui, di cui 
«no ieri ed «no oggi, .sareb¬ 
be convinfo di raggiungere 
con Makarios un compromes¬ 
so che, nella sostanza, man¬ 
tenga intatto il dominio bri- 
fannico a Cipro, e non ap¬ 
prova Vatteggiamento • trop¬ 
po rigido ■> del governo di 
Londra che. a suo parere. 
e.tcltide opnl .speranza di 
accordo. 

Il governatore avrebbe fat¬ 
to presente al primo ml- 
nùttro che le trattative sulla i 
base delle otfuflii proposte In- 
glesi sono condannate ad un 
fallimento e che la sola al¬ 
ternativa ad un accordo è 
oggi un ina.sprimcnto delle 


Nuovi rinforzi di Irupiic 
parncadnliste .s«>ao continuali 
a partire anche oggi dalla 
Gran Bretagna, diretti a Ci¬ 
pro, dove la guerriglia .si 
estende ogni giorno di più. 
/ membri dclV/.OKA, l'orga. 
nic;(i:i«»ae rlandestina che 
dirige la lotta annata, hanno 
effettuato tra feri e oggi una 
vasta operazione, cr-m/ireii- 
dente incursioni a Nicosiu, 
Famagosta, Larnaca e altri 
centri abitati, per rifornirsi 
di armi, cfn; .sono «t«ife, in 
effetti, recuperate in gran 
copia. In seguito a ciò, 1/ co- 
niaiufo britannico ha emanato 
oggi un bando, con il quote 
esige la consegna «mi Irò le 
ore 13 del 34 gennaio di ogni 
genere di artiii, rompre.si fa¬ 
cili da caccia, in pnssc.'<so 
della pofiolazione. 

Hf.A TREVI.SA.M 


Manifesfazioni a Steaarda 
contro il riarmo 

.SmCGAllDA. 23. -- Una 
iiianil«'stazioii«’ di tiiotesta 
«'oriti'o il liariiMi «■ eontio la 
iniroduz.iom* «lei .-«•r\'izi(i mi- 
lilar«‘ obbligatorio ^i «'• .-«volta 
a Stiiceaifla. «love aleune ««'it- 
linaia di nieiidiri «lei iiiovi- 
m«‘mo giov.inih' .-locial-dj'ino- 
cralieo lianno sfilato por le 
stra«l«‘ gridaiulo .v/oyaa.v anti- 
niilitari.sti e .svent«>lanflo liaii- 
di<‘ro. Col vollfi copc'ito «la 
ma.seheit' raffigviranti 
i gi<tvani «li.strihuivaiio caito- 
liiK' postali «la inviare ai 
(piputati <l«‘l Hun<l<*slag p<‘r 
ehief|«T«- «ho \<itini> «*«111110 h* 
leggi militari in prepara/.iom*. 


Si Man Ri è Taggressoie 

rico nosce il gen. Ridg way 

<v La jmssibilUà vite cfiU infiala la Ct/- 
rra tifi noni rsi.slv in ofini tnofnrnlit • 


répTCSsioni a Cipro, col tmuI-I-"'*» «tctormmorobho lan- 


<afo di mettere in pericolo 
le basi militari britanniche 
nell'isola. Il punto di vista 
espresso con l'igore dal go¬ 
vernatore di Cipro, il quale 
avrebbe appunto tninocciafo 
di dimettersi ove esso non sto 
tenuto in con-tiderarione. è 
attualmcnfe allo studio del 
pabinetto. che .^i è riunito og¬ 
gi in .seduta straordinaria. Il 
problema politico, per quan¬ 
to riguarda il porerno. è ,so- 
praffuffo di natura lattica, 
più che strategica, vi.slo che 
Lf/ndra tion prende m con 
siderazione, neppure in linea 
ipotetica, la possibilità di ab¬ 
bandonare ia bcje mHitare 
di Cipro, ultimo avamjiosto 
1 sàcuTO » dal quale domina¬ 
re il Medio Oriente, e pista 
di lancio per attacchi atomi¬ 
ci contro VURSS. 

La decisione di fare n meno 
concessioni superficiali a Ma- 
ìcarios. pur re.sfanrfo .salvo 
«TU/nto intere.sse fondameu- 
rnìe, sarà dunque presa m- 
nendo -soproftutto pre.senti 
corsiderazioni politiche, nel. 
le quali le imminenti elc:fn 
ni in Grecia «•o.vfiluwc«>7io un 
fattore fondameulnlc. £* ert 
dente che il poi crno britan¬ 
nico intende fare il po.ssibifc 
per Impedire «na rittorin. ri 
fentifa probabile, del fronte 
democratico greco, e Londra 
dere oro valutare se .'ia pro 
pagandistìcamente più utile 
per raltualc governo greco 
poter annunciare un accordo 
cor. VInghilterra prima del¬ 
ie eiezioni (e, in questo caso, 
quanto tempo prima) od evi¬ 
tare che sia data pubblicità, 
prima del voto, ad un r com¬ 
promesso » che {neriiabil- 
mente sanzionerebbe il con¬ 
trollo lnple.se su Cipro, per 
molti anni avvenire. 


WASHINGTON. 23. — In 
un .'i:tiiv>!o «ippar.so .«ulì’ul- 
liiiui iiumem «iella rivi.sta Sa- 
turdag Eveuit-ft l’nst. il gene¬ 
rale Matthew Ridgway. «*tie 
comandò il «.itrpo di «iKulizi»»* 
ne ame’.icano in C'one.i, «li-j 

in U'imini iiis*qiiivi>ci jti iniiu.ii i .lii.-i «. «rea dei .Sud. 
che il pj-ricohi di guerra in! A .sua volta, il vap<» di .Sta- 
Corea deriva, inui già «ia'.lal'.«i maggiore generale delle 
s parte «•<>nnini-sla >•. ma «Ialini forzi* arinalt* .s;uf-«*<>rcatie. ge¬ 
nerale Hengkul I.i. lia chie- 
.st«* che gii Stati Uniti fonii- 


oggi n S«‘ul e riù’rila «lel- 
l'Cuifrd l’rts.t, .Si Man Ri fia 
invìtat«i gli St.'di leniti ad ah- 
baiufoiia:»* « la |>(ilìti«'a «ie; 
nego.'.’.ato, «-he non potrà ’-i- 
.'«ilvere i probh'ini iii<'«idi:i- 
li'■ e n inviare ulteriori aiu- 


r«*sosi conto <l(*lla iiisoslcni- 
liililà <l«*na posiz.iont* di Hen 
.Arafa, l asluto pascià di Mar- 
rake.se avessi; scelto hi str;»«la 
«IcH'iimilla p«*r salvale il sal¬ 
vabili* s<*iit«*n«lo Jipprossiimir- 
si la llm*. 

J.a cairiera del defunto pa¬ 
scià. a«l «igni m<Kl«», lui «lello 
si I ani (linai IO non soltanto pt‘r 
k* .ivv «*ntur«* die l'haimo eo- 
sl«*llata, ma anche per le 
1 iiiereu.s.sioni che ha avuto 
.sulla [lolitiea frtmeese. l.;mi«*l 
sale al gov«*rno 1 11 luglio Hf.àà 
e il 2f) agosto, seguendo le 
vicende mai occhine agitati* 
dal Glaui, fa ;iri«*staie, pi¬ 
stola alla mano, il snUani^ 
Ben Yussef t* lo «li'porla in 
Cor.siea prima «• nel Mada¬ 
gascar poi. E' la sua prima 
azione politica « h<* s«*gn(*ra 
col m.ir<'hi(> «l<*iringiustiz.ia il 
suo lireve governo. 

El Glaui «*ambi,i d'ivvi;>o 
<*, nel I.'l.ì.'i. il iiiorihoiKio go¬ 
verno F.'iur*; non può fan* 
alilo eh«* s<*en«l«*re a natii e 
deerelaic il ritorim di H«*n 
Yvisst'f. Di'l Giani s'ora det¬ 
to; « uu paseia vile «•oinaiula 
ai ministri •. 

Un pascià — ad ogni modo 
— che molti uomini politici 
non «limentidieraimo tanto 
pi osto. 

l.a line «hi Glaui contri- 
huisee a lialleneie l'attenz.io- 
iie snii;i situaz.i«in«* iioid-afil- 
caiia. «lov.. SI sussi'giioiio i 
conilialtimenti. 

t’ervengoiio daH'Al.gei ia no¬ 
tizie foncei nenti nuovi e saii- 
gvnnosi sconti i nella zona «ti 
Tlenueii. al contine col Ma¬ 
rocco. Una trentina di patrioti 
sareliheio «adufi nelle ultime 
V(‘iiti«|uatti(I 01 «• iu*l cor.''0 «li 
un'ampia operazione «li ra¬ 
strellamento elTetluata «lalle 
foiz.e fiance.si dopo gli uUuni 
tumulti «li Tlemcoii, 

.\d aggravale la tensione, 
concorrono non poco i coloni 
francesi che gli emi.ssaii di 
Hmilade .stanno organizzando 
sotto k‘ loto tiandiere. .*\d 
.Algori, mentre l«i scrittoio .*\l-i 
lierti C.nmus teneva un co- 
mi:'io e chiedeva mia tM*gua 
d’aimi die piMiiirtles.si* fini- 
j zio di una «tiscussioiu* .s«*rena 
ifia francesi ed algi*rini. un 
migliaio «li manifestanti pmi- 
jadisti hanno interrotto vio¬ 
lentemente l'oratore. 

.\. P. 


«iella ineeeam/./.azione. E'aimo 
.scorso ragricollU!a ungher«*se 
è .stata fornita di dica (i..'i00 
trattori. 400 mielotrpbbiairiei, 
e iiujlte altre attiezzature. 
I.’ar<*a irrigata è stata e.st<‘.ìa 
«li 20.000 hofd ( t hotd - O.àT 
«*ttaì i). 

.Altri* fiO.OOO famiglie «onta- 
dine hanno aderito l’anno 
sc«ir.'0 alle c«i«>fjerativ«* di 
produz.ioin*. iii<*nli*e le teiri' 
«*oltiv*ate da «|U«*ste co(»j)«*ra- 
tiv«* .-«ino aumentate «li 3 .t 0 
hold. 

II piogiaiiiiiia (k'I trafiieo 
d«*i pa-.-seggeii «• deik* merci 
«* .-tabi u*aliz/alo c«<n .-ucce.s- 
-it. lì tr.'i-p«i!t«i d«*lle iiier(*i in 
l«‘riov*ia fia su|>(‘rat«> «1«*1 7’’,» 
d )>r(>gi anima del 19 .'> 4 . 

|{is{M*tto ail«t '.t<*.s.so aimn, 
il «■«•inmei'cio al iiiiiintn è au- 
iiientalo did ó” ». Un aument«> 
«l«*l .■>•’ i> si è jiiiii* registrato 
nella vendita «lei generi ali¬ 
mentari e dei beni «li (*onsmn«i 
alla ijopolnzione. !! eonmier- 
ei«> estero è aumentali^ de! 
10 “'.. 


DONO DI BUDAPEST A CIU DE 



lU'D.APIàST — Il ntar(*s«'i.(llu C'iii De. vk*e presifleiile «teli.» 
('ina popolare i*il eroe «Iella guerr.i <tl Itlieruziuiie. Ira rlee- 
viito in «fono il.tlla città «li Itu«lapest, «luraiite la sua visita 
fu (Tiglieria, ima spaila simbolira 


PER INCO NTRARSI CON E lSEMHOWER 

^Laniera EiCleii 

imrt« Iter Washiiigs'lon 

.Mediazione di Xelini tra Oriente ed 
Occidente sul problema ilei disarmo':' 


DAL NOSTRO _C0RR15f0NDENTE 

LONDRA, 2.1 — Il governo 
iiìdiuuo — .si CQuferinn da 
fonti diplomatiche autorevo¬ 
li — .im sL'olopiido tui’iiiteasn 
azione di mediazione tra le 
grandi potenze uellu speran¬ 
za di ridurre le divergenze 
iinualmetiie e.si.sfenii sul pro¬ 
blema (|d disarmo, luteusi- 
scambi di vedute sono attual¬ 
mente in corso tra Nuova 
Delhi e i governi sovietico, 
umcricauo, briturinico c fran¬ 
cese. 

Secondo le fonti citate, la 
iniziatila indiana ha comin¬ 
ciato ad assumere una forma 
organica in dicembre, durati¬ 
le hi visita dei dirigenti so¬ 
vietici in India, quando Ne- 
lirii diedi* i.strtcioiii «li riip- 
presentanti diplomatici in¬ 
diani nelle maggiori capita¬ 
li di prendere eouiatio con 
i governi interessali. La vi¬ 
sita che Kri.sfina Meiion ha 
fatto la settimana scorsa a 
Londra, dove il delegato in¬ 
diano all'QNU ha avuto due 
colloqui con Selwgn Lloyd, 
viene messa in stretta rela¬ 
zione con l’iniziativa diplo¬ 
matica di Nuova Delhi, 


l.\ I NA IN I KIU I.NI .\ Al) I N GlOKN.Vl.K DI PRAGA 

L’ex liioruscito Sichrava racconta 
perchè c tornato in Cecoslovacchia 

;/ cupi ilfH'cìììigViì/.iDììo hiìHiio noli iliD le .'ipnlle hIIh venllìi del paese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

!*R.-\G.A. 21. ~ 11 dottor 
I.ev Siduava. già diretto 
eollalioratore di Masarik e 
«il Hene.*^. primo diplomatico 
rappresentante del governo 
provvi.sorio ccco.slovacco a 
l’arigi c per molti anni re¬ 
dattori* capi» «li Liberazione 
nazionale — il gi«trna!e del¬ 
la prima associazione ceco* 
.slovat*«*a di legionari — n- 
tornato in Cecoslovacchia il 
22 dicembre del ’.SS. dopo 
sette anni tra.scor.si in Inghil¬ 
terra. Ita eonces.so in que.sti 
giorni un’mtervi.sta a Prave 
T’organo (lei .sindacati ceco 
slovacchi. 

Il dottor Sichrava. il cui 
ritorno in Cecoslovacchia 
entro i termini deiramnistia 
garantita dal presidente del¬ 
la Repubblica, ha .'ni.scitato 
molto clamore fra i «Icadcrs» 
«lt'ir«*migrazionc a Londra e 


IH* molulii. Ii.i mtiinnatii il 
redattore «li Prave dei con¬ 
tenuto di una letti'ia «-he 
egli ila inviato ad un eim- 
nenU* uomo politico tiritan* 
nico prima del suo rientro in 
palriit. In quest;» lettera, e.gli 
lo ringrazia per la sua atti¬ 
vità a favore «k>l eonsoliria- 
ment«> dei legami «li duratu¬ 
ra i-ompren.-ione fra la Gran 
Bretagna e rUnione Sovieti¬ 
ca, chi* favoriscano la pace 
e la .sicurezza della Cec()- 
.Slovacchia. Nella lettera il 
dottor .Sichrava ha spiegato; 
• Riparto per il mio pae.-e 
dietro mia propria decisione 
t* sen/.i alcuna pressione di 
chicches.sia; voglio «liehiarar- 
lo per prevenire qualsiasi 
speculazione da parte di chi 
non crede nella pace ». 

* Sono molto felice di es¬ 
sere pili — ha detto il dottor 
Sichrava. E' a «mesto pae.se 
che io appartengo. Lo mie 


radici .**0110 in que.sto paese ». 
Il (loti. Sichrava ha detto 
che. non appena tornato in 
Ceioslovacchia. ha iniziato a 
studiare 1 problemi ed il ma¬ 
teriale «*«)iu’<‘i n«*n’.i il patto di 
Monaco. Egli sta raccoglien¬ 
do tutti gli atti ufficiali, pub¬ 
blicazioni ecc. sulia questio¬ 
ne. e sta eonducendo una .se¬ 
ne di conversazioni con sto¬ 
rici e i*on dirigenti sull’even¬ 
to di Monaco, 

Nella .sua intervista il dot¬ 
tor Si«*hrava vi è poi riferito 
alle buone accoglienze che 
ha ricevuto ed aH'aiuto ef¬ 
fettivo prestatogli dagli sto¬ 
rici e dagli istituti dt storia, 
e.sprimendo a questo propo¬ 
sito la propria riconoscenza. 
Egli ha proseguito afferman¬ 
do di esjere «*onvinto che una 
particolareggiata e completa 
chiarificazione del patto di 
Monaco mostrerà a molta 
gente in occidente, come al- 


IL TRENO E’ USCITO DALLE ROTAIE AD L.\A CURVA 


.< degli Stati L'niti. Si 

M.-ui Ri ». 

Ridgway dichiara che ye le 
trupiK* amerii*ane fo.-^-ero eva- 
cuak* dalia C«*re.i del Sud 


Superdti in Ungheria 
gli obbiettivi per il 1955 


Quarantasette i morti accertati 

nel disastro ferroviario di Los Angeles 

/ feriii -'<(>110 eircn cenlorìiKpinnl;i — ldoperà di isoccorso è 
sfili il re.'iiì più difficile dullu imi uni ini pernia del luogo 


LOS .ANGELEUS. 21. — Il 
limi gr.ive «lì.sastro ferrovia- 
r:o ch«; Li California ricordi 




iii(iii.-:trjaie li.-*.-atii «fai piano 
.■a.*.ui<> <1 immedinlamcfite . ar-irc«>n«uuic«* na/ion.nk* pi-r il 
mi nih*leari all.a ('«»re.a dolllS.a.à é s;at«> .-'u|iera',o del 

'1.2* ». Ri.'ix'tt*' al l!l.'i4. la 


HUD.*\l’FJiT. 21 . — La Di-ìne!!a .<;crata di domenica, 
re/.ione cernì ale «li ?tatt>l;ca Ipuando un tr«io che tr.i.qior- 
uiighere.-e li;« re.'o noto «-lie ili'**'*' circ.a 200 pa.ssegger;. è 
t>r«igranuua «Iella iiroduz.ione i da.le rotaie ad una 

'curva, roce.'Ciando;; nelia 


to il pericoa» di un fiuovo at- 
t.'icco c<>muni,.ili contro que- 
.^t«» tiae.'.e. U!;i piuttosto la 
..^ilùbtà che il pre.^ideiitc .Sii 
Man Ri invi) hi .Mie trui>n«'j 



Una ma((hir>a sovietica 
per fare le traduzicoi 

j .MOSC.X. 21. — Un arinolo, 
i.ippar.-ii oggi >uria Praviln. 
|de.'«’iivr il funzioiiameiit«i «li 
;uii •' cervolki eletlioiiico - c.«- 
ipace di fari' tradu'ioni da 
luna '.ingua aU'altia. La mac- 
Ichina si tr<>\;i iu*l!'.-\«*cademia 
;«ielk* Scienze di M«>.-c.i. 


.scar|»at.«: finora 47 sont* i 
;u«»:Ti accertati e circa 150 
i feriti. 


i'oatteiuiol; nella scarpa*.) .^at- 


'.«v-tanle. 

I tirili;: .'«>ccorrit<*r; ginn- 

'% .11 M * 

di nùnii;; doi>o l'im'iden'ie. 
Una .*^i*(ii.i ornlii'c .-^i ive.-x'n- 


.iel nviovo zucchero. 

Il giornale rende poi rii'**' 
che il profe'.’=or Shiuku Sa-a- 


iii iH).-.io iiii.i «lee na :''•* *d.-l.’-.irii*.£■«.idn «ii r*..»ii'rri, 
•Ma inventato un p.-oced;inen*o 
eh«* permette «ii prtKlurre con 
tav.i ai loro occhi; decine di!',’.'’'’ di ricino, carbone e pctro- 
«•ori)i -in-.inguina; 1 e m.iciul-j*<'■^‘'*.'1 .'inule a- i.v.on, 
lati g:ac«wano s;it fianchi «ie!- reststeote e piti 

la scarpata tiiffife uria. ^a tingere. 

miti e in\«»i*.az;«'iu di .'«.>cc«'r-| 

.-o sì le\a’cauo dai \agoni c<'ii-| 


du/ioiu* è aumeiit.i;,) dei- 
i’R.'J" 

In i-oiift)'. nut.i ;ilk* 


U di-;«-:tr«» è avvetiut'» iii»-Uorti e rovesciati, 
dici minuti dop.» che d tre-! I i.ivori «ii .-««ccoi'-o .'««no 
n«» .-«.ev.'i lasciato la st.izio-j.-^tati re.s' d-.tlìcii:s.-.iiiii «iaila 


Paralizzati dallo iciepero 
. i porti australiani 


traverso i negoziati si po.s.sa 
ottenere che lo spirito di Mo 
naco sia prevenuto e supa- 
rato. . Io sono convinto — 
ha soggiunto Sichrava — che 
far luce completa .su fatti 
concernenti un recente pas- 
.sato serva a .spianare con¬ 
temporaneamente la via del¬ 
la compren.sione fra i popoli 
e le nazioni per il presente 
e il futuro ». 

Succcs.sivamentc. il dottor 
Sichrava, con evidente rife- 
Tìmento alle proprie vicende 
per.sonali e politiche, ha af¬ 
fermato che ogni persona 
deve .saper correggere i pro¬ 
pri punti di vista quando 
scopre di essere in errore. 
• f leaders traditori deiremi- 
grazione non .soltanto sono 
in errore quando giudicano 
sconveniente parlare del pat¬ 
to «ii Monaco, ma addirittura 
pen.savano che qui sarei sta¬ 
to perseguitato e proditoria¬ 
mente giunsero a proclamar¬ 
mi martire. E.ssi sono anche 
in errore quando pensano 
che io risponderò alle loro 
calunnie infamie e bugie — 
ha detto Sichrava. — Lo ri¬ 
peto; in patria sono stato ri¬ 
cevuto dalle autorità e dalla 
gente molto cordialmente e 
in modo amichevole. Ogni in¬ 
famia'. menzogna, calunnia. 
Ogni brigantaggio contro la 
verità, ogni catastrofico pia¬ 
no di guerra e ogni difètto 
di comprensione ver.=o la 
realtà, si .stanno rivolgendo 
contro i loro autori, ormai 
sulla strada dell’assurdo : 
questa gente volta le spalle 
alla vita cd avanza verso il 
regno delle ombre ». 

C^ue^.tc l’Ono .c prime di¬ 
chiarazioni fatte dal dottor 
Lev Sichrava a! suo ritorno 
in patria, mentre sì accinge 
ad intraprendere un lavoro 
con cui recherà un sensibile 
contributo alla causa della 
j pace. - Io credo nella pace! 
j—- ha terminato Sichrava — 

I credo nello spirito* di Gin«?- 
ì vral ». 

i ORFEO V.ANOEI.IST.» 


A quanto si afferma, Nchru 
spererebbe di poter compie¬ 
re. buoni progressi in «lirr,-io¬ 
ne di un accordo siti rfisar- 
mo prima della t'isita di Bui 
guniti a Londra in aprile, nel 
corso della quale i capi n’i 
governo inglese e sovietico 
potranno affrontare diretta¬ 
mente. la questione, cì>e «'cr- 
rà nnovamenle discussa dal 
primo ministro indiano con 
i dirigenti iii'/fc.vi, quando egli 
verrà a Londra in estate, per 

la conferenza def Cn'iimon- 

wcahh. 

Gli oneri insopportabili 
che le spese tiìilitnri fanno 
pesare sull'economia britan¬ 
nica saranno frattanto r/i- 
.scnssi da Elicti con il pres’- 
ilrvte degli Stati Uniti nei 
prossimi colloqui di Wnslun 
gtiiiì. alla cui preparazione i' 
ministro inglese dedica que¬ 
ste giornate, insieme agli al¬ 
tri ministri, prima dello .suo 
partenza fissata per mnrtedi 
notte. Secondo tnformaziont 
del II Financial Time.s il 
governo brirannico intende¬ 
rebbe ridurre nella misura 
del possibile il bilancio mili¬ 
tare uel quadro della ridn- 
zione generale delle spese gn- 
vernative, come misura es- 
•semiale per combattere l'hi- 
flazione e compritnere le im¬ 
portazioni. 

Come rileva H quotidiano 
della « City ». il riarmo inci¬ 
de. gravemente sulle capaci¬ 
tà' produttive britanniche, in¬ 
nanzi tutto perchè assorbe un 
volume, di acciaio e di altro 
metallo pari alla metà di 
quello usato nell’intero pro¬ 
gramma di investimenti del 
Paese, in secondo lungo per¬ 
chè, con il servizio militare, 
aggrava il problema delia 
scarsità della matto d'opera, 
e. infine, perchè tiene impe¬ 
gnali in ricerche militari 
.scienziati e tecnici di cui In 
industria arrebbe nn enorme 
bisogno. 

Lo scorso a II Ilo il «locerno 
britannico ha iniziato a ri¬ 
durre leggermente le forze 
armate, e tra i progetti go¬ 
vernativi figura ora l’ribn’;- 
zione del .servizio mifirnre 
obbligatorio e il ritorno a un 
esercito professionale che, se 
non comporterebbe in .sè un 
notevole ri.sparmio finanzia¬ 
rio, lascercbbe tntfaria libe¬ 
re untevoìi forze lavoratrici. 
D'altra parte bisogna rileva¬ 
re che, co.stretio da esigenze 
economiche a contrarre le 
spese inilifori, il «jorerno in- 
glcse, come ha confermato 
ancora rcvcntemcnir Eden 
nel di.scorsn di Bradford, sì 
orienta sempre più nel .srn.’-o 
della .sfrafeyio afoinicn. .spo¬ 
stando l'accevio dagli armn 
mentì convenzionali a quelli 
nucleari. Tale orientamentti. 
se non dove.sse rivelarsi nn 
c.sppdiciife puramente tempo¬ 
raneo. porterebbe aravi o.sta- 
coli sulla via del disarmo, rfi» 
pure è una esigenza indila¬ 
zionabile per sali-are l'cco- 
nomia britannica da una gra¬ 
vissima crisi. 

!.. T. 
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lcci,-:o- 


«lel p;ir;i;«i e «i»*! g<i\«*rno. 


un nqiortun’.e 


;iiul«i «' .-tato 
:e';> .•«li'.igrìcol’ura. .Sec<«ndo 
i «lati preliininavi, Eiinno 
.'«■«•r.'O ragrifoUii:,-) ha rice¬ 
vuto 2400 milioni «li lìorini di 
■.U'.'idi govem.ativi. 

Un considoievole atiuiento 
è stalo regi'trafo nel 


«le «Il I>oj .-Xngeies .lila \ollajconJorniaziono 
«ii S.*n Uiego. p calè a 7 kin.iCtu ie \e*.tur«- 


riel luogo in 
giuccioiio. La 
*-u 


dalla partenza. In quei ountoiU'.igg.or u.irtt' «ti'i tenti .-nuoMjj 

«iella .-ira(i:i ferrata «'‘è u:iai-'*tati tr.i.-i>'rta:i a r.i.nif» c.'.Jtriaii.i I. 


«■urv.i «••amiderata oericolos.a 
e «fie \.T afTrontat.i ad un.a 
cert.i velocità: è r>r«i- 

r>r;«> n-<Titre -.1 tr«*no afTronta- 
v.i 1:. cu-v,-» che la 


IKU 'U o.i-e;i«* .e-c<> it* ant- 
Inil-'in/e. .Su! l-.iogc* .-orio af 
llmti «'«'ntuia^i «i; .-«gffiti 
Do';:.v. I e vigli; del 5;ioc.» 


SYDXEY. 2.1 — D.ìi:.a ir.ez-j 
zaro;:,. ,;i irri hi 

pero i pili c'ne 24 000 

à i-o.itiere rieIl'.\'J-i 
agitazione è -i,«;.) ; 
j prov.ic.at.a «lall.-) rottur.i ji'llt*| 
jTattaUvt' in’.'Uol.ito filli.! base 
«5‘|.-ii una rieliic't.! di a-.ime.n;: 


Nes-U! 


“utri.il: e «"li niigl;or.!:r.er.to del- 


Pure in Afghanistan i 

i dischi volanti ; 

— I 

PF.CHAWAR. 2?. — Dop-jj 

molto tomp.-) torna a lag.'ia-i 
-e ek-i o.i?rhi volai ti Radio Ca- 
bul h.! diffU'O una n-atiria ;-f- 


i<* .-.a aiu'*>-a .--ine; 


«■o;;:ii/ioni òi .'.avti-o. T ittii«'«andia cm alcuni cliichi v«,an'i 


ti\ .a è uscita d.alle rotaie, tra-''■ « «'•aie .-i.i r'.tfuti'» a'', venire i poT*ì .-tu>’r..l;ain -oua p.^rr.-! sarebbero s'a-i avvlk.iti rel- 


11 .ì*»-: «iietro i vagtrnj e 


ili balletto del Bolscioi dì Mosca 

ìin America nel prossimo autunno 


il minisiro (lolla oiillnia suvioiict^ sarà ospite di Roliori 
IJrooii, diroltoro della ooiiipajriiia di * Porg^y and Boss * 


MOSCA. 21 . —■ In\ itato «ì.al 
dilettole «telia compagnia 
tea'.i.tle •• F**:gj' .imi IJes-- ’*. 
Roì)e:i H:e«'ii («lei «pi.ile 
rà i; n'.;ni>tr<> ;ovi«'- 

tic*' dt'll.« «ultu;.i Mikhaiiiav 
j'I ;e(.!i«*;à nell.) prossim;. 
«•.'tato iit'gii .Stati Uniti. 

I .Miktiailo\-. elle -.-«rà ;.i*ci>m- 
Ip.!gii.!to n«'l viagga-» d.ill.ij 
jiiMighe. .apptotìttei.! dell'oi-c.'i- 
iMime per -tinhaie il *.0.1170! 

co*ìl-o N«ìr«I*». Anzi, eg.;! probabile cl*.,» nel 

.«ggiangt. - ,.« p«>>Mbi.ìta ‘■bei .autiinmi -i re«*lii ne- 

no-tro vecchio al.eato prcn- ;, i,.v.let;o «k^l 

«fa que'tn in t:n' HoL, ;„i di Mo.c.). 

qualsi.-).'! moiurviti-* e*..-te g-.a* _ 

,i: Ride-' Giavì inondaiicfli 

way coincidono con ripetute 
prc.-o di «jCi^-./.ione stJd-corea-; 


Querti.*-!.) 
ks del 
ii-pcr'ij e SI 
ili*.’) lil 
.i:..Tr,i* 


.!«', Nuovo Gii-? In p,'.;;:c«)la;e l.» -••ii 

siKi Si ci«-.t:<-.«! .«'.calli!j.,rretl è sf.it.! arresta;;! 


a'.miir. 


ia;i-.«’:-.*! I.i 
-ali 


Precufòva mcdelle 
per cgr.i (ircostanza » 


-••ign* r.-* 
.1 k«*. 

of r-j„ ix>;iat«-» a Chic.-igi» iinr* 

làt’nna *L*l '*ViSvmnsin allo >«.*'- 
ju«* «il f.*:Ia or«»,'tit)ii:e *•- 
I Li '•ignoi.i pubblicav.t .'-.li 
l-'iotnalì annunci come que- 
-to; .. Splendide mo«icile di- 
-)V>nihili i/or ogni circo- 


(1^.).-!-;*. Il m.":e«*h;:i;^ta 
:«'• -.il\.i:,i e h.i >ì:cli;;i-;iti-» di* 
jiion ;.ve-f : li-nlt:! 

i>i; \e!oci;;i prevUt; per q;:rl | 
■ tr.)tt<< ,iì l'a'rc.*:.-*->; k' ..-.itori-'i 
jtà s.'reb'nero .-iccert.ito inve-' 
!«>■• «■'".e utiipr .» ,.ll.! curv.! ;'«'- 
iricok-ii.i tI «-i»'.v«-*gl;o .'.ndav.! 

forie. C«'munqi:e '-. « 
(Vers'One n<.n .--Oiribr.) ritolto 
attendibile, polene il macchi-i 
ni.'t.T era mio (i<’i più e>pert: i 
.iell.ì .:*i«'ie;à «'ui •ipp-'-irMene; 
il c*’Tivog'io. L.i'o-.i per ea.-.-,! 
4.1 ima «Tu.ir. nlir*..-, di .ann . 

Eg.; ha tenuto ,) nrec:.s.;r.' 


;//!*! 


o.ic g:orr; 


I .\fcn.!:-.; 


Una bimba sopravvive 

a un freddo di 28" gotto aero 

I il pieeula è siiifn riiroviiiii in easn 
dei nonni, seininiidn e .seniia.s.sidcraia 


i**.::-!*! ori 


!-• 


Il fsntorrio Si .Man Ri 


segnalate in Australia 


ne che ne ,<^ott«!Ìineór’.«» '..z .‘•o-j .MELBOURNE, 2.1 — Gravi 
tr.nz.ale e>at;ezza. ira.'id.-)/!.)!!: si .'-no ver;fi«'..tr^ 

In una «i.cii;a.*c.z;o:.o f.ì'.■..'«fai i;.mitc tr.! gli Stati « 4 «..V, 


I 

CHICAGO. 21. — 1... 'l'I 
gno:.« K...V .l,ir:«'t;. di 47 .«niii.i 
.ìiiettru*,** «il UT),) .igcnzia che j 
f<«;ni.'i*»' ii'.ode'ia* «>4 •• eie-j 

menti che .lCl■«•mpagIl.lno ;>er- « 
-«tn«t s«»l«'* *’, o s«.«t;) arre>t.«t.) | 




K* morto a f.oiidrn 
.•Mexnndcr Kordn 

LONDRA. 23. — E' morto 
-otl)-» l’.'Ci ti-.) di a'er \ i«*latt? jogei il m»;..? pr«x4u;t«»re cine- 
:a legge cln' p:oil':-cc bi t:.!t-j:r,.«ti»grafii’«i ingle.-e .-Mexander 
delie ìu.inche. jK«?:'da. .■\\eva ♦>- .anni. Per 

,Alt:v .<ei di'nne. I;.) ;«'Oli «li jqu.arant’.anni. K«*rda >ì de- 


cx-.ittru'e cinemat«)g; .,iic 1 
l.ila la'Oii.'. .'.«■'no .'■’iate elii.*- 
iii.ite «l'-'p.'i-:e .« c.irico «ii-'ll.'i 

gn«>;.« J.«;:e;;. 


(iic«‘? al einem,!. Da circa ven¬ 
ticinque anni er.*» diventato 
uno dei più .!lti esponenti 
«iella cinematografia ingles*. 


••!'e ;x'v'b; 

afTr.m.t.Tre ' ;.! '.i-v.! 

ne--f'.*> r;-.'.-'l■•,lp.,;o r-; r 
■-'■nt.'.-e re-'l-.t"' c«''no-ce 

«'■.l'X'.i '*'i*>-s.i f* ;.-):-)«'\-.i . 

j'io.'rr**' br't-c.i. 

Zucchero dal legno 
e tessuti dal carbone 


e-.! 


TOKIO. 21 — E =t.«*o 
•uinci.',:,-» che s«'i«'r.r; ,*.; •g-.r.pn-*- 
nc.ii h.iiir.,-» tri-wrco j! rrtvio ii 
pr«'*durri'* zu.'.'hero di! legm r 
un luKìv-* te.«'U'.*> «ìill'nl:! .ii 
ricrio. li «I c.-)r'D«-i"e «* *4 «.! ;)'*■ 
trtìlio. 

Secon,'... i! gi,'r.-..)l.-* .-li:'!:, i 
Laboratori - Noguch.; - «ii T‘>- 
ki«*> fono riiis«*ri .i produrre 
gliioo'i,*» d,)l legni-? ed e -stat.? 
cià irrn-l.-iuiat! uri! fshhrie.! 
.«pcrin-'.e;;;.!;e per la l,«\o:.tz;onc 


M.ARSH.-\LLT0\\ N (lowat.ls»-) e tl rcsp.ro erano quasi, 
•Tii 24 — V-.c'sie D.-w is, una bim'oai ineccepìbili. i 

-T ncgia d: due .anni forse so-’ I medie; afTcrm.-ino che pen 
ob.!bilmcntc| quel che risulta Vickic DavìsI 
f >crivc!;i un capitolo nella ; (* :1 tir-mi! essere umano c’nej 
- , ,;;a dell.! medicina per essere! <opravvive ad lina tale tem-' 
I sc.impat.! .td una temperatili a ’ pcr.atiira de] proprio ci?rpo. | 
j dt'! nioprio corpo v.iriantc da, -- — - - - • 

i 'À-, ‘loioi - Dwiaìoni ad allo livello » ! 

,un.i camicia da notte quando j SUllò pniìCipCSSa Margaret 

venne rinvenuta assi-._ 

derata c svenuta nella abita -1 i.ONDRA. ri — il =.'*tinia- 
zionc dei suoi nonm. i signor;,3;^, Re^itold ^etcs af.'e.-.ma «Jig 


Dav;s. La polizia trovò la 
porta .iperta e Li stufa qn.asi 
.spenta. Fuori vi erano 2SS9 
gradi sotto zero c alTinterno 
vlell abitazione poco di più. 

Quando venne portata allo 
■Tspedale la temperatura del¬ 
la bimba era di Ifi gradi, ma 
s(Nondo i medici al momento 
del rinvenimento non doveva 
Cisere s'upcriorc al 15- *1 poi- 


jvi Sara presto -un annuncio- 
sorpresa sulla principessa Mar¬ 
garet. .<;il futuro dell.-? «joaV 
.jon.-* attualmente in «>orm «ii- 
scusùoni ad alto livello -. 

Si riticr.e p. Londra «a.- -i 
.ivrà -una qualche dect-i.ant 
.^ul futuro deli.! principe,'.®a n*.a 
si tratterà di una decisione 
in ser.*:.! ufrtciale. non ^ttiii- 
.■ncntale-. 


Per leggere e studiate il 
testo integrale del pio- 
getto del 

VI Piano Quinquennale 
deirU.R.S.S. 

prenotatevi al numero dop¬ 
pio (n. 3) di 

Per una pace stabile, 
per una democra2ia 
popolare ! 

che e.=«e con una tiratura 
raddoppiata (22 pagine 
su 32 contengono il tee*o 
integrale nel VI Piano 
quinquennale). 

Prezzo invariato di lire 30 
Le prenotazioni .ii ncc-.-o- 
no pre.s-^o i CDS locali, 
provini iab c pre^-^*? il 
CDS nazionale entro s.i.oato 
28 ««“nnsio. 

Per meglio conoscere il 
Paese del socialismo e la 
sitoazione negli altri paesi. 

abbonatevi a « Per una pece 
Stabile ». E* il primo c 
spesso runico periodico che 
contenga i documenti, le 
decisioni, i discorsi, gli ar¬ 
ticoli, le informazioni prU 
dettagliate, più complete c 
aggiornate sulla situazione 
in tatti i paesi del mondo. 
Sulle lotte e sulle realizza¬ 
zioni del movimento demo¬ 
cratico, operaio c comuni¬ 
sta intemazionale. 

Per rafforzare ramìcizia 
tra i popoli e l'intemazio- 
nalismo proletario, leggete, 
studiate, abbonatevi al set¬ 
timanale 

Per una pace stabile, 
per una democrazia 
popolare ! 

Redazione italiana e ammi¬ 
nistrazione: Roma. Via Bot¬ 
teghe Oscore 4 • Tel. 6U.10I. 
Abbonamento semestrale 
L*. est; annuo L. 1.2M; nna 
copia L. 3*. Spedizione in 
abbonam. post. Grappo It 












